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A SUA ECCELLENZA 


IL SIGNOR 


BARONE D. PIETRO GASPARE 


— OPO 

* 

Signore 

•i • 

4 

% 

Qualvolta sì grandi sono eglino, e di nu- 
mero si eccedenti i meriti , per cui 6 a 
Vostra Eccellenza dovuta, a gran ragio- 
ne nel presentarvi questo Libro che trat- 
ta delle vostre amorose Avventure nei Vcn- 
taglieri, mi protesto in tributo di ossequio. 

1 Libri di vitali devono a dii è d’or- 
namento e splendo^ del viver umano, e 
a chi nobi le •«' partecipa ucl le qualità 
di così fotti Libri. Io perciò ristampan- 
do sì bella desiderata Istoria non pote- 
va più perfettamente dedioarla?‘che a Vo- 
stra Eccellenza , considerando le bellezze , 
e i lumi delle sue chiare virtù , e la sin- 
goiar convenienza che tiene quest’opera- 
Questo Libro che tratta dei vostri amori 
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nei Venlaglicri è oggi Io splendore più il- 
lustre di questa Metropoli. 

Vostro 6 questo Libro, nobilissimo Si- 
gnore, ed a Voi si presenta. Ragion vuo- 
le adunque che quasi per le vostre mani 
facciasi palese al Mondo, perchè Voi sie- 
te tale, quale tutto cotesto Regno vi am- 
mira. Più fedele ed autorevole sarà giu- 
dicato il racconto , uscendo in pubblico 
sigillato col vostro Nome, e colla vostra 
approvazione. . ' . 

Sappia impertanto chiunque legge, che 
non ho voluto tralasciare lo Stile di Fran- 
cesco Gigli , c che se a mia gran 'fortu- 
na recai la commissione di raccogliere con 
più esattezza le notizie nei Ventaglieri a 
compilare quest’opera ed incarni narne la 
Stampa; or a sommo onor mio ascrivo il 
venero vostro comando-di presentarla a 
Vostra Eccellenza che risplendendo con' 
immense Ricchezze, ed alto grido di fa- 
ma, merita il còni un plauso. Sappia altre- 
si che oltye al trattarsi qui della vostra 
Concetta la Compagna de’ vostri amori , si 
tratta dell’ affezione usata da Voi verso di 
Lei. Ma quanto una tal compagnia di bre- 



Ili 

ve durata ella si fusse , e per poco non 
dissi , istantanea appunto perché troppo 
cara, lo sa il vostro afflittissimo cuore che 
ne fece la gran perdita ! La vedeste giun- 
ta appena agli anni di sua età rapir- 
visi sù gli occhi proprj da un immatura 
morte. So bene, che con magnanima in- 
trepidezza pari al gran cordoglio soffriste 
il dolorosissimo dispiacere. So con qual 
piena rassegnazione ai divini decreti vi 
rapportaste , offerendo ancor volentieri la 
vostra vita al Signore. Egli vi diede for- 
za , e vigore a regger la piena si straboc- 
chevole di affanni , e spasimi ; ora Egli 
stesso un altra piena della più bramata 
consolazione, in premio della sofferenza, 
nel cuor vi deriva, e lontani ancora, si 
veggono rinnovate e le Virtù, che già si 
descrivono, e quelle che sono altrove de- 
scritte. 

Spero con fondamento di aver parte non 
solo nel merito ed utilità, che sar4 per 
riportarne questa amorosa Istoria qualun- 
que sensibile Amante, che si sentirà sti- 
molato a leggerla con ammirazione, ma di 
trovar protezione nel cuore di Vostra Ee- 
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ccllenza d l’ eccellenza del cui gran me- 
rito può rendere fortunate le fatiche d’o- 
gni lungo scrivere, acciò confessi più d’una 
lingua che non sia luogo più rimoto, ne 
parte del Mondo così deserta, in cui non 
giunge il grido dei vostri famosi Amori 
colla vaga Concetta de’ Ventaglieri , per 
ricevere i dovuti applausi alle Vostre Vir- 
tù c Meriti. 



i 


m * 

Inchinandomi ambisco di publicarmi per Vostro Servitore, 
facendovi umilissima riverenza 

« 

Antonio Campana. 
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SNELLA Gitlà di Napbli e distintamente verso 
la StradaToledo, in dove quasi tntta la Nobiltà 
elige a luogo di abitazione, soggiornava l’Illustre 
Personaggio Signor Barone D. Pietro Gaspare, 
il cui Nome suona già chiaro per tutta l ltalia, 
per tante doti che a giusto titolo vanno a co- 
ronarlo, qualora procedono con gli anni le sue 
virtù c non perdono , siccome le acque del 
Mare per l’affluenza di tanti Fiumi che lo fe- 
condano , i cui meriti ed amorosi avvenimenti 
tolgo a trattare. 

Yolgca l’Anno 1837. , ed il nobile Cavaliere 
benché Vedovo con due piccoli Figli , ed 
in quella età che non avanza gli otto Lu- 
stri formava la gioja di tutti, e de’ suoi Pa- 
renti stessi, ed amici che indistintamente ane- 
lavano a vederlo i e «'secolui trascorrere in 
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soavi colloquj qualche ora appesantila dalla 
noja dei lunghi ozj. Il suo spirito nobile, at- 
traente c brillante rapiva 1’ ammirazione del- 
lUuivefsale, e ciascuno traeva a fortuna il po- 
tergli presentare la sua amicizia. Egli era non 
pertanto facile a cotesti omaggi ; ne mica a- 
lieno dei piaceri che possono alquanto solle- 
vare lo spirito. Le danze , le Feste, i pub- 
blici Spettacoli non tornavano a Lui , che gra-* 
li, e forse tutto meltea se stesso j onde aver 
l'agio da convenirvi. 

Spuntava l’alba duo giorno ridente di quel- 
l’Anno istesso, allor quando Egli venne im- 
pegnato a far parte di una Festa da canto nel- 
la Famiglia Auletta , che dimorava lungo la 
Strada dei Ventagliai. Volenteroso da lui si 
accolse questo invilo, e tutto preparava per 
gustare de’ piaceri di quella dolce Serata , che 
sembrò disposta a tessere la catena di sì grandi 
avvenimenti. 

Ma squilla ! ora già destinata in cui de- 
ve aver principio quella sospirata Festa. Il 
Barone D. Pietro Gaspare in abito di tutta 
eleganza da incantare, monta la sua Barona- 
le Carrozza, e s’indirige a quella volta richia- 
mando l’allcozione geuerale. Inoltra egli pel- 
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la splendida Sala , fa de’ convenevoli dovuti 
al Padrone di Casa, e non esita a scambiare 
or d uo saluto, or d'uu bacio i circostanti ami- 
ci, che sciorivano di gioja alla vista di tan- 
to Cavaliere. 

Egli guarda le convenute Dame ; ed oli 1 
qual fulmine gli penetra nell'anima alla vista 
di una Giovanetla che ha già divinizzato tut- 
to il suo essere. Ei non sente che sollevarsi 
da un estasi profonda in un Cielo di bellez- 
za c di piacere, non avverte piu l'andamento 
di quelle ora che si avvicendono con la ve- 
locità del baleno, e lo rovesciano in dispe- 
rata costernazione. Quella Giovanotta investi- 
ta della più viva sensibilità, ha già volto uno 
sguardo di tenerezza inverso di Lui ; ma la 
modestia che la educa ha saputo celare agli 
astanti così teneri sentimenti. Concetta è il 
suo nome. Ella nel verde degli anni e nella 
semplicità dei costumi; d un contegno serio, 
il suo volto roseo, i suoi occhi neri e viva- 
ci, i bianchi denti, i nereggianti capelli , una 
carnagione che biancheggia fra 1 ostro e la 
porpora, tutta la rende celeste più che terrena. 

Terminata è ormai la Festa , e già via- 
nò gl’ Invitati , c con essi 1’ innammora- 
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to Barone D. Pietro Gasparo che lascia tra 
quelle mura tutto il pensiero di’ un sollecito 
ritorno, ed esprime nel suo cuore un linguag- 
gio cui un potere ignoto ha già suggerito. 
Egli nel dipartirsi volge ben mille volte 
uno sguardo espressivo ed interessante alla 
Concetta , quella Concetta che dovette essere 
la sua Compagna negli amori cotanto famosi 
sì pei Ventaglieri ,* che Napoli, Italia, e l'Eu- 
ropa tutta. 

Reduce nella propria Casa , è ben facile 
supporre ove circolano i suoi pensieri. 11 ri- 
poso ! e dovè se vegliaoo in lui amore e sen- 
timento ! Invano lo anelino fra le seriche cor- 
tine, invano si adagia sii i guanciali , ed or 
qua or là si dimeuu, e forza sè stesso a di- 
videre i suoi affanni frà 1’ oblio cd il sonno. 

La notte ha intauto dileguale le sue tene- 
bre, e la brezza del mattino sollecita rinfiam- 
mato Barone di riveder quella leggiadra Gio- 
vinetta che prese ad idolatrare. Ei si de- 
sta da quel sopore che lo ha si lungamente 
travagliato, guarda il Sole , e sembragli lento . 
a scorrere quelle ora in cui ha prefisso di 
muovere per la Strada dei Ventaglieri che ha 
nella Sera antecedente percorsa. Ed oh , un 
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sospiro! mille sospiri prorompe quell’ anima 
arroventata da un potere sovrumano , e tra- 
scinata a pascersi delle più tremende ama- 
rezze. 

Alla perfine fra la speranza e il desio suc- 
cede in cui vien Egli richiamato a beare ogni 
sua brama. 

La sua elegante Carrozza è all’ordine, i ge- 
nerosi destrieri par che anelano aneli’ essi di 
muovere a quella volta , onde felicitare tutte 
le aspettative del nostro Signor Barone , il 
quale dietro aver ricercata più del consueto 
la sua toletta, ascende quel sontuoso Legno, 
e s’ indrizza là dove il trasportano i proprj 
desiderj. I Cavalli in men ch’io vel dica, per- 
corrono velocemente la Strada Toledo che me- 
na a quella dei Ventaglieri, ed incominciano 
a rallentarsi a pochi passi di distanza dalla 
felice abitazione della vaga Concetta. Ed 
ohimè ! lo vedeste aggirarsi per quei dintor- 
ni, e con gli occhi e con la mente e col cuo- 
re , e tra sè ripetere qualche muta parola , 
qualche accento di tenerezza per esprimere le 
ambascie da cui aspramente vien tormentato. 

Progredivano quegl'istanli, ed oh vista in- 
cantevole ! Concetta , la sospirata Gioyinclla 
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per a caso sporge dalle sue finestre il capo, 
cd appaga cosi le profonde aspettazioni del 
nobile Cavaliere , cui Ella antecedentemente 
ba veduto riprotestarle silenzioso amore , per 
corrispoudergli altrettanto. 

Non vai penna che descriva, non immagine 
che presenti , non idea che ritratti la gioja 
vivissima donde venne soprappreso 1’ illustre 
Signor Barone D. Pietro Gaspare a quella 
vista che sovra ogni altra tutto il suo cuore 
interessava. Non è dell’ Uomo idearsi quei mo- 
menti che ebbero a fortunarlo, dopo che da 
Colei si vide beato duo espressivo sguardo, 
cui Egli ricambiò con un saluto rispettoso e 
modesto. 

L' animo è deciso , qualora il nostro 
Protagonista ha sentito dietro questi succes- 
si, parlargli al cuore, e quella voce per Lui 
fatale ha dato corso a tutti gli alletti suoi per 
concentrarsi >in un solo, in quello della sedu- 
cente Concetta. 

Dopo aver qualche tempo girandolato lun- 
go quella Strada , e dato a vedere alla no- 
stra Protagonista che Ei sente un vivo inte- 
resse per Lei, si ritorna in Casa, e determi- 
na tutto laudarnento che tener dee pel con- 
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-quisto di quella Giovanotta che lo rende ii> 
gio del suo ardente trasporto. In quel gior- 
no mostrossi Egli a tult’altro alieno , e sol- 
tanto avido che passassero , corte quelle del 
contento le ore trambustate e moleste , che 
lungi trae dalla sua leggiadra Concetta. 

Il Cielo ha tulli esauditi i suoi voti, e gli 
istanti sospirati son giunti ormai per deliziare 
le ferventi sue brame. L’alba novella è surta, 
l’alba affrettata da tanti sospiri è spuntala per 
linnammoralo Barone D. Pietro Gaspare. Egli 
a volo si dirige in casa della sua Concetta , 
ed estrinseca ai di Lei Genitori tutt’ i propri 
sentimenti, chiedendo in fine la di Lei mano. 
AL che Ella è tocca dalla gioja più santa nel 
vedere la sua sorte futura, e quanto sta de- 
stinala a secondarla nell'amore d'un si nobile 
e dignitoso Personaggio. 

Fù questo il Giorno per i due fortunati 
Amanti pari a quello delle prime manifesta- 
zioni degli Amanti di Saint Pierre; incomin- 
. ciò per essi una vita deliziata da delizie non 
terrene, ma celesti, ed un genio propizio nei 
loro cuori per rendere immortali questi Amori, 
cbe lo saranno finche la mano dell’ Artefice 
eterno non contrarrà dalla Terra questo Rag- 
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gio benefico cbc ne illaraioa per confinarlo 
ncU’ultimo destino. 


O giorno memorabile 
Che incanti e che innammori 
Vieni a trattar le Istorie 
De' più soavi amori 
Vieni , que* fatti teneri 
Richiama al mio pensier. 

•* 

Tu che sorgevi a rendere 
Amante il mio Barone 
E lo rapivi improvvido 
Ai sensi , alla ragione , 

Vieni ed infondi all’ anima 
La gioja ed il piacer. 

Tutto è per Lui fra il giubilo 
D’ una solenne festa t 

Quando una vaga Donzella 
Gli alletti suoi tempesta , 

, E nell’angusto pelago 
L’immerge e nel dolor. 

, 

Per lei smarrita vedesi 
La pace ed il riposo, 

Ei da per tutto sentesi 
Nell’ alma un foco ascoso 
Un foco che consumalo . 

Foco d’immenso amor. 
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Dovunque intanto ei volgosi 
Nulla di più 1’ alletta 
Che la Donzella tenera 
L' amabile Concetta 
Quella che sarà 1’ unica 
L’amata sua beltà. 

Quella che tacita invidia 
Destò sul Mondo intero 
Pei Doni onde 1’ è prodigo 
Il mio Baron D. Piero 
Pe’Doni onde più crebbero • 
La sua felicità. 

Ma che per lui trascorrono 
Quell’ ore di letizia 
Ed egli ormai pascendosi 
In tenera mestizia 
Sento .rapirsi in estasi 
Non trova ei stesso in sò. 

Alfin compiuto ò il giubilo 
Compiuto è ornai la Festa 
Che tacito amaro palpito 
Che più sperar gli resta ? 

Da lei lontan rivolgere 
Dovrà repente il piè. 

* . 

— » 


* 


+ •« 
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IL BARONE I), PIETRO GASPARE 


AI VENTAGLIELI! 


Pel grandissimo amore clic il Signor 
Barone D. Pietro Gaspare portò alla sua 
Amante D*. Concetta rese questa Giovanotta 
nota e famosa a Napoli. Egli raramente trat- 
liensi nella propria Casa , raramente mostrasi 
» agli amici; ai Parenti stessi. Le Società sono? 
per Lui del tutto dimenticate , i pubblici 
Spettacoli non hanno più ascendenza sul di 
Lui cuore , ogni diletto qualsia non ha più. 
forza a secondarlo; solo quei diletti che gli 
si offrono dalla sua vaga Concetta , dalla 
Compagna dell’ amor suo possono tornargli sol- 
lievo , mentr’Egli continuamente presso a Lei 
si aggira. E che ? il nostro Efoe l'ha istan- 
taneamente fatto conoscere di quanto 1’ ama. 
I più ricchi abbigliamenti ha per essa acqui- 
stali , le ha fatto dono degli abiti più splen- 
didi , degli oggetti più che preziosi e rari 
per quanto possa addirsi alla più nobile Dama 

. i 
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tra la splendidezza di Corle , e per ultimo 
le ha promessa una somma ascendente a Du- 
cati seimila ; cosi questa fortunata Giovanotta 
crasi richiamata la invidia di quante altre io 
quei dipressi dimoravano. 

V’ha ancor di più: Più oltre si trasporla 
senz’ arrestarsi giammai si bollente amore ; e 
che fa , che opera questo generoso Campio- 
ne , quest’ immortale Personaggio , quest' illu- 
stre Amante Signor Barone D. Pietro Gaspare? 
'estraneamente da lutto , c solo a dimostrare » 
alle generazioni future di che amore ami la 
sua Concetta. 

E da sapersi che nei Ventaglicri eravi un 
erta Salita a gradoni da non potersi percor- 
rere con Carrozza : quivi appunto era posta 
la Casa di D. Concetta , e quivi appunto 
P impronta del generoso genio dell’ amo- 
re dovea rimanere le vestigia della pubbli- 
ca riconoscenza, piovendo aduoque il Signor 
Barone D. Pietro Gaspare ascendervi ogni 
giorno per andare dalla sua Compagna negli 
amori, era di bisogno lasciar lungi da quel 
Pai azzo la sua Baronale Carrozza. Si consi- 
gliò Egli con sè stesso ad evitare colale in- 
conveniente, ed in fine rivoltosi all Eccellen- 
' * 2 
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lissinio Corpo dulia Città di Napoli, si fè a 
chiedergli il debito permesso onde render 
piana quell’ erta Salila con toglierne tuli’ i 
gradoni , e selciarla di nuovo , ed in effetto 
ottenutalo , chiamò degli Artefici per ese- 
guire il progetto , siccome venne a fine die- 
tro di aver non tenui somme di Danaro pro- 
fuse. 

Spianata questa Salita, con sommo giubilo 
dei Proprietarj e altri soggetti ivi domicilia- 
ti, il Signor Barone nellascenderla la prima 
volta, si per l’allegrezza della Gente, che 
per gli applausi, gli evviva, e il batter delle 
mani che sorgeva dal piano della Strada , è 
si ripeteva dai balconi c dalle finestre , creb- 
be tanto la folla del Popolo d ogai intorno , 
che più non vi era luogo di avanzare il pas- 
so; per lo che il nobile Amante ebbe ricorso 
allo strattagemma di gettar una quantità di 
Monete di argento alla Turba, affinchè dalla 
brama di raccoglierle divertita , lasciasse li- 
bero il passaggio, dimostrando alla Posterità 
quanto Egli amasse la sua vaga Coucetla : 
Per cui l’ immenso Popolo grato a questa 
splendidezza, la seconda volta che il Signor 
Barone D. Pietro Gaspare vi salì gli tolse i 
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Cavalli dalla Carrozza , %_lo condusse sulla 
Salita , portando la medesima sollevata da 
terra, e appoggiata sulle loro braccia fino al 
Palazzo della sua promessa Sposa. 

( Fu tale l'allegria degli Abitanti dei Vcn- 
taglieri , che la Sera fecero delle luminarie 
per festeggiare un sì fausto Giorno ,) 

Mi nieghi qualcuno se’l possa , se siffatta 
Scena d’amore congiunta alle altre del Secolo 
diciannovesimo non interessa il Leggitore , e 
dod disponga il cuore dell’ Uomo ad altamente 
sentire! Dal 1842 sin ora che narriamo, l’ idea 
è presente , il tipo è ispiratore , e ad ogni 
Pagina descrivendo ammireremo , ed ammi- 
rando saremo commossi. 

Se mai dal Mondo i Nobili . v 

Venissero a finire 
Tosto del bello il genio 
Vedrebbesi languire. 

Che moli’ essi son utili 
Ci basta per provare 
Sentir che fece il Nobile , 

Baron Pietro Gaspare. 

Il qual Concetta amabile 
Amava a gran pensieri • 

La qual essa abita vasi 
Salita Ventaglieri. * 
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Ma com’ era impossibile 
Recarsi la tirato 
In sua Carrozza fecesi 
Un piano immaginato. 

E per mostrarle valido 
Di cuor quanto l’ amava 
La Via che scabri» , e ruvida 
Ch' era V accomodava. 

Cercando al Municipio 
Di Napoli il permesso 
Il qual gli disso fatelo 
Che tutto v’ ò concesso 

Ed egli a suo dispendio 
La Strada fè bassare 
E quei Gradoni incomodi 
Di là feco levare. 

E chi può dir lo giubilo 
Di tutti quei Padroni 
1 qual fra se dicevano 
Chi vidde mai Baroni 1 

Di cùore a questo simile 
Cotanto generoso 
Che il Ciel lo facci vivere 
Per solo altrui riposo 

Ma questo grande gaudio 
Si fù ben completato . 

Allor che il Baron Gaspare 
Colà si fu portato. 


Sedendo con vo't’ilare 
Sdrajato in sua Carrozza 
Presso la qual andavano 
A stuol la Gente rozza. 

Carrozza oli! quanto esimia 
Che nuova apposta fea 
E nuova ancora avevano 
I Servi la Livrea. 

E per finir» quell opera 
Che fu di suo talento 
A tutti quelli Poveri 
Menò Ducati oento. 

Facendoli cambiarseli 
In piccole Monete 
Del bel Metallo argenteo 
Dicendogli prendete. 

E si sentia per fcaere 
Gridare, e pei balconi 
Tutti facean applausi. 

Agli atti suoi si buoni. 

E si vedean correre 
Per quella Via scoscesa 
Vecchi, Ragazzi, e Giovani 
Per prendere l’impresa. 

E chi su sedia subito 
Montava ad osservare 
Atteso che il gran Pòpolo 
Non gli facea guardare. 



£ chi tutto sollecito 
Correva ad adunare 
Quelle monete piccole 
Che a lor si eran rare. 

£ Donne tutte alzatesi 
Davanti i mantesini 
Facean nobil plausi. 

Agli atti suoi si futi 

Dicendo Signor Barone 
Danci le tue monete 
E Pier per contentarlo 
Diceale prendete. 

E la Concetta amabile 
Contenta dal balcone 
Tutta sentia nell'anima 
La forte impressione. 

E in modo tal comparasi 
Scena colai d’Amore 
Che solo a dir potervelo 
Par che si muove il Core. 

Ma poi volendo il Popolo 
Mostrargli il cor devoto 
Sentite cosa fecesi 
Che qui io vel dinoto. 

È cosa non da credere 
Cotesta Gente molta 
Al lor ciré il Barou trassesi 
Colà seconda volta. 
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Da lor ligame sciolsero 

I due suoi Cavalli . 

Cosa che un Reai Principe 
Avrebbe dai Vassalli. 

Cioè da terra alzarono 

II Cocchio, e là portato 

In braccio, il Sig. Provvido 
Si vidde, e nou tirato. 

Cosi a quest'amabile 
Baron di grande cuore 
Gli seppe dar quel Popolo 
Un sempiterno onore. 

11 Quartiere tutto in festa 
Di giubilo, e fracasso 
Col danaro del Barone 
La Plebea andava a spasso. 

( Notasi che avendo il Barone per pia volte gettato 
del Danaro alla Plebe de’ Venlaglieri si calcola ascen- 
dere in tutto alla somma di Cento c più Ducati ). 


Il Barone D. Pietro Gaspare era un Signore di 
mollo grido : era talmente innamorato d Ua sua 
Concetta de'Ventaglieri , che trascurava spesso i suoi 
affari , e se ne slava in preda di lei a godere le de- 
lizie dell'amore. , 
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L E 

DONZELLE DEI YENTAGLIEHI 


Nella Via memorevole dei Ventaglieli l’a- 
more con che veniva invidiata D. Concetta 
destò la più alta, anzi indescrivibile gelosia. 
Il Signor Barone D. Pietro Gaspare non de- 
sisteva di largheggiare d' immensi doni la sua 
Compagna negli amori , non desisteva di of- 
frirle quanto possa i di Lei dcsidcrj a com- 
prendere , non cedeva punto a doviziarla , a 
renderla felice , ad innalzarla a grandi ric- 
chezze. Ed oh tanti beni che mai odiano ? 
tante rimostranze che non producono ? — IL 
più alto dispetto suscitano essi nel cuore di 
undeci Donzelle dimoranti in quei stessi d’in- 
torni , che prese da insano livore cercano di 
frangere questi vincoli da cui vengono ono- 
revolmente stretti i due nobili Amanti. 

Rivali accanite della fortunata , o sventu- 
rata Concetta io non so come debbo descri- 
verla ) intraprendono a seminare la più nera 
discordia Irà i due nostri Protagonisti. Alla 
Concetta pongono sottocchio, che avesse eoo- 
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perato a dimenticar questo amore, non essen- 
do per Lei che erasi nella floridezza degli 
anni, contrarre matrimonio con un Uomo, .il 
quale da esse veniva dipinto come alquanto 
anziano: si volgeano poscia al Signor Barone, 
e gli ritrattavano 1’ adorala de’ suoi pensieri 
come poco corrispondente a quanto le venia 
da Lui generosamente prodigalo. 

Vani ritrovati inutili. Nulla ha forza di 
spezzare questa catena , che il più santo e 
cordiale amore ha costruiti per unire due 
Cuori , cui non sarà dato dividersi che nel 
jsilenzio del Sepolcro. Indarno si cercherà di 
attentare ad una separazione che non potrà 
effetto conseguire, mentre un destino irrevo- 
cabile li ha uniti per non dividerli mai più; 
indarno forza umana potrà spegnere queste 
fiamme che bruceranno perenni nelle delizie 
della loro vita. « 

L’ illustre Personaggio ed immortale Si- 
gnor Barone D. Pietro Gaspare comincia a 
mascherarsi, dando a vedere a quelle sconsi- 
gliate Donzelle, che Egli poco ha cura del- 
la bella Concetta, e che ha deposto del tutto 
P idea di farla sua Sposa. A tali pronunzi 
ciascuna di esse imprende ad imbellettarsi, a 
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pompeggiare , a strincare viemaggiormente 
la propria Toletta , onde rapire gli sguardi 
del lusinghiero Barone , il quale con finti 
modi faceasi loro ad estrinsecare tutto il tra- 
sporto della passione, promettendo a ciascu- 
na di essa corrispondenza e gratitudine ; di 
tal modo che usando di commoventi espres- 
sioni , di grazie , e di apparenze tendea o- 
gnuna a rapire i di Lui sguardi quantunque 
mensognieri e d Sprezzanti. E basti il dire , 
che questo degno Personaggio del suo Secolo 

vedeasi quotidianamente assordato da messi , 

• » 

che gli recavano di sovente delle amorose 
proteste ed inchieste da parte di quelle in- 
nammorale Giovanetto , le quali tosto che 
Egli loro si avvicinava , mille espansioni di 
cuore gli ostentavano; e chi n’esaltava il por- 
tamento e le fattezze, chi le alte doti che lo 
adornano, chi alla perfine ne menava in trionfo 
la generosità , ed il nobil carattere , lodan- 
dolo con mille lodi , e mille parole. Il 
Barone D. Pietro Gaspare non scoraggendosi 
nella generosità, ne pel numero delle Amau- 
tc, sollevavasi a veggente di tante scherzanti 
Giovanotte , e pieno di superiorità e di spi- 
rito , chiede a ciascuna di esse i Capelli , 
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e ordina che abbandonassero i loro Amanti, 
del che prontamente eseguirono. < 


Pii, Donzelle ai Ventaglieri 
Ciascun stolta in se soletta 
‘Va dicendo per Concetta 
Baron Pietro è un po anzian : 
Ma T amore che le porta 
Gli ha tutto trasformato. 
Giovinetto è diventato 
Per donarle la sua man. 

Oh ! che splendido Signore 
Per le Donne , generoso 
Quanto fu ben amoroso 
Per la cara sua beltà : 

Fu per noi cotanto avaro 
D’uno sguardo , d’un sorriso 
Del suo labbro , del suo viso 
Nessun dono a noi recò. 

Ohi che Mondo 1 che stoltezza 
Ohi che forte frenesia 
Un rimedio vi saria 
Per guarirle tutte appien 
Di mandarle tutte insieme 
Alla Casa Comun§Ie 
Degli Stolti all'Ospedale 
Per frenarle un poco almen. 
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Or sentite la calunnia 
Quanto albergar nel cora 
Umano essa potessesi 
Per voglia sol d’amore. 

Il gran Barone Gaspare 
Amava Giovinetta 
Ch’ai Ventaglieri stavasi 
Nomavasi Concetta, 

E a questa dati aveansi 
Doni assai galanti 
Doni di cui non usano 
Di nostra età gli Amanti. 

E queste cose invidia 
Destavano c pensieri. 

A tutte l'altre Giovane 
Che stanno ai Veutaglierk 

E tutto queste Donzelle 
Pensarono di fare 
In modo che potessesi 
Tal vincolo spezzare. 

E a Concetta vi dicevano 
Quel Pietro è un pò anziano 
E tu sei troppo giovane 
Per gli donar la mano. 

E poi ch’il Baron vedevano 
Dicevan: furberia 
E’ non amor che mostrati 
Quella Concetta ria. 



E tante ne dicevano 
Di Pier, di quella, in male 
Che solo per ripeterlo 
La lingua mia non vale. 

Ma il Baron volendo prendersi 
Di questo una vendetta 
Si contrastò per fingere 
Con quella sua Concetta. 

E come ciò saputosi 
Si fu dalle Donzello 
A Pietro si mostravano 
Devote al par d’Ancelle. 

E tutte gli dicevano 
Venite o Pier Signore 
Venite in Casa, dateci 
Almen cotanto onore. 

E in casa a Pier mandavano 
Biglietti con capelli 
E Pietro quei prendevasi 
Perchè ne fea corbelli. 

Ma come a burla massima 
Tai cose il Baron faceva 
Dopo derise cli’ebbele 
Ritorno si facea. 

Alla Concetta amabile 
Cui tanto amor portava 
Che tutto a suo dispendio 
La Strada gli bassava. 
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E a quella prodigavagli 
Costante i suoi piaceri 
A burla delle Giovane 
Che furon ai Ventaglieri. 

Cosi cotesta classica 
Burla di quel Signore 
Fu per Concetta amabile 
Un ritornar d’amore. 


A motivo dell’amore che il Barone D. Pietro Gaspare 
portò alla sua Concetta, fu corteggiato da piu Donzelle 
risplendenti per gioventù , per opulenza, per beltà , 
e per leggiadria , le quali bramavano la sua mano , 
ma solo D. Concetta ottenne il suo cuore. 


Il Barone D. Pietro Gaspare e D. ( oncetla de 1 cn- 
taglieri furono due Personaggi così superiori del loro 
Secolo pei loro rinomati Amori, che appena si videro 
si amarono, e si giurarono fedeltà. 
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IL CONTRASTO AMOROSO 



Chi avrebbe potato mai dire che il Signor 
Barone D. Pietro Gaspare dovea avvelenarsi 
quei giorni deliziosi e belli che gli promet- 
tevano un avvenire di sovrumana consolazio- 
ne ? Chi avrebbe ideato il separamento tra 
lui , e la Concetta , la quale non erasi ac- 
corta che il suo lido Amatore non ad altro 
erasi fatto ad avvicinare quelle undici Don- 
zelle dei Ventaglieri , che a solo fine di il- 
luderle, e divertirsi della loro ignoranza. Ella 
si abbandonò al più forte risentimento , e 
chiese di sciogliere questi lacci amorosi on- 
de viversi in più tranquilla posizione. Ma 
che? Se tanto erasi oprato, se erasi aguzza- 
to il dente velenoso a rodere le catene che 
i due Fidanzali slriDgeano , qualora s’accon- 
, venia ben dire, che questi Esseri passionati 
erano stali entrambi creati per amarsi , sic- 
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come il Sole e la Luna per diffondere scam- 
bievolmente la luce sulla Terra. 

3VIejitre Pietro per Concetta 
Tutto brucia d’alto amore 
Sorge Invidia, e per rancore 
Turba il regno della mor. 

Fà che Pietro si contrasti 
Colla cara Concettella 
Opra tutta d’altra Bella 
Che l'invidia nel suo cor. 

Si contrasta ; e più Donzelle 
Una folla fan d’intorno 
Al Barone che ritorno 
Alla Beila più non fà. 

Ella è cosa sorprendente 
Come in eor ciascun ricetto 
Più non trovo, e dolce affetto 
Giurar vuole in sua beltà 

Dieci sono ed una ancora 
In amare tutte a gara 
E ciascuna troppo cara 
Si dimostra al suo Signor. 

Perchè mai ? pel suo splendore 
Per quei Doni maestosi . 

Segni ognor maravigliosi 
Dei cocente e forte amor. 
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Giura» tutte amore affetto 
Si per lui elio per lamento 
Cho possiede, in sì contento 
Generoso Donator. 

Ah ! venite , ognun le dice 
In mia casa mi onorate. 

Per pietà non disprezzate 
Chi vi sacra ed alma e cor. 

Chi le dona i suoi Capelli 
Chi l’Anello, il Fazzoletto 
Chi per segno del suo affetto 
Versa grazia nell’ amar. 

* 

Qual ragion sospinge a tanto 
Questa turba di Donzelle 
Che si credon esser belle 
Tutte care al buon Signor. 

Doppia merce sol le spinge 
Sol d’avere un Don maggiore 
Del verace Loro amore 
Che ciascuna per lui ha. 

Tutte tutte fa contento 
11 Barone generoso 
E galante e grazioso 
Egli a tutte porge amor. 

Quattro mesi, e più non burla 
Queste Donne sconsigliate 
Kestan poscia ornai burlate 
Che Concetta Ei serba in cor- 
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Donne sfolte v'ingannaste 
Concettella è del Barone 
La più tenera porzione 
Che quaggiù il Ciel ci dà. 



A 


La Storia tramandatrice delle Viriti o delle infamie 
degli Uomini non obblierà certo il Nome del Signor 
Barone D. Pietro Gaspare che dovrà occupare la pri- 
ma nelle pagine dell'Amore , e dell' Eroismo. 


Il Barone D. Pietro Gaspare per le sue Avventure 
amorose con D. Concetta de' Ventaglieri ha già em- 
pita V Italia del suo Nome, per cui i Napoletani van 
fastosi, di avere nella loro Città un si alto Personag- 
gio che è l'onore e la gloria della loro Patria. 



* •> 
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CONCETTA SDEGNATA 




Toccava il quarto Mese da che il Signor 
Barone D. Pietro Gaspare erasi mostrato io- 
differente inverso della sua Compagna negli 
amori , ed avea finto di allontanarsi da Lei 
per solo divertirsi con fiuto amore inverso le 
sunnumerate Giovanette dei. Ventaglieri , al- 
lorché incalzandolo la vera passione, delibe- 
ra d’inviare un suo Biglietto a Colei che oc- 
cupa tultavolta 1’ anima sua. Ed in effetto 
vergato un Foglio , le ragguagliò di quanto 
fittiziamente avea oprato, animandola a fida- 
re su quelle promesse cui 1 Egli stesso non 
avrebbe potuto in verun modo rinunziare. 

La dolente Concetta che non poteva su- 
perare l’io vicibile passione di cui ardeva pel 
Barone D. Pietro Gaspare , apre il Foglio , 
e nel leggere quelle proteste , aozichè miti- 
gare i suoi affanni , viemaggiormente si rat- 
trista, e gli fà sentire: che Ella avea lunga- 
mente sofferto degli oltraggi , e provati non 
lievi dissapori, mentre vedeasi consumata da 


% 
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uua passione che tulla se slessa tempestava, 
e a cui forse non avrebbe potuto dar ripa- 
ro: che i di Lui tradimenti avean potuto as- 
sai nell’animo suo, che tornasse nelle braccia 
di quelle Giovanelle che per quattro Lune 
avea vezzeggiale, dimenticando che erasi per- 
duta per tanto amore: e che infine Ella avreb- 
be tutto dimenticato , essendo decisa a vi- 
versene indifferente e tranquilla nella paterna 
Casa, inculcandogli che di Lei più non pren- . 
desse cura, ne pensiero : (tanto fu il dolo- 
re di questa Giovanelta invidiata ) Trascinan- 
dosi Ella in quest’oceano di furore, e di odio, 
soleva dire: 

( ciò si è mutato in versi ) 


I irta , e placida io viveva 
Chela cheta me ne stava 
E agli Uomini , credetemi 
Affitto io non pensava. , 

Quando il Baron presentasi 
In alto tutto umile 
Mi odi , Concetta , dicemi 
In lingua assai gentile. 
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Concetterà mia d’ amore 
Cara cara a tè vicino 
Il mio core dal tuo core 
Più dividersi non sa. 

Mi guarda , e guard’ anch' io 
Credendo di far bene 
Più accanto egli mi viene 
Più accanto , a lui io vo. 

Ma finti oh 1 Dio tutt’ erano 
Quei detti seducenti 
E mi gettasti , o perfìdo 
In un mar di tormenti. 

Una voce nel mio core 
Dolce dolce par mi dice 
La Donzella più infelice 
In amor di te non vi è. 

Son pentita , son tradita 
Mi sta V alma in seno afflitta 
Cheta cheta L zitta zitta 
Vendicarmi io saprò. 

lo stava a Casa mia 
Soletta a ricamar 
11 Signor Barone ardito 
Mi venne a inquietar. 

Uomo ingrato , Uomo indegno 
Và ti abborro , e ti detesto 
Tradimento uguale a questo 
Nò nel mondo non si dà. 



A mè questo ! Oh ! Ciel cho pona 
Io del Mondo non so nulla 
Ahi che a piangere mi viene 
Ahi ... che smania al cor mi dà. 

Scosta scosta , andate andate 
Se sì audaci , se sì arditi 
Se sì Qer sono i Mariti 
Maritar più non mi vò. 

Amor vuol’ esser solo 
E s'è diviso in tante 
Moltiplicate Amante 
Non è verace amor. 

Or mascherato gira 
Ovunque son le Belle 
Or tacito sospira 
Accanto alle Donzelle. 

Benché volle la fortuna 
Farmi nascer colla gonna 
Tu ti credi , che la Donna 
Non sia buona a vendicarsi. 

Zitelle in mè specchiatevi 
Oh 1 mio crudel dolore 
Del Baron Pier guardatevi 
Fatale ingannatore. 

Del mio tradito amore 
No , non andarne altero 
Perfido , mensognero 
Vendetta io saprò far. 



RITORNO 


DEL BARONE D. PIETRO 

IN CASA 

DI D. CONCETTA. 


Non v’ha dubbio che gli sdegni degli Aman- 
ti sodo rinnovazione dei loro amori, ed essi 
fanno si che. gli Amanti piùsi amino per l’avveni- 
re. Avendo il Signor Barone D. Pietro Gaspare 
letto i versi scrittegli dalla stizzita Concetta, 
essendo decisa a viversene indifferente lon- 
tana da lui , inculcandogli cbe di Lei più 
non prendesse cura , e pensiero , fu di bi- 
sogno che Ei mettesse tutta la forza a miti- 
gare questi trasporti di sdegno , cui risentili 
avca quella leggiadra Giovanetta. 

L’Eroe Cavaliere non desiste di ripetere le 
sue inchieste alla sdegnata Concetta, e a tut- 
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a possa cerca di avvicinarla , c dimostrare 
a Lei clic 1 adora , c 1’ amerà per tutta un 
esistenza. L‘ avvenente Concetta che aocora 
nascondeva l’ardente amore verso il Signor 
Barone D. Pietro Caspare, si è piegata a pa- 
cificarsi , ed un giuramento è seguilo che ne 
ha suggellala tutta la fedeltà, quella che ve- 
dremo inviolata nel prosieguo del tempo che 
questi fortunali Amanti l’ uno per V altro si 
consacrarono. 

Ahimè ! Qui non la penna, non il pensie- 
ro, se non quello degli Angeli potria soltan- 
to metter sottocchio 1 intensa gioja di cui 
trasaliva il nostro Barone. E certo non v’ha 
luogo che manifestalo non abbia un tanto tra- 
sporlo, « non abbia dato a conoscere di quale 
affetto entrambi andassero compresi , mentre 
testimonianza fedelissima è il sacro Presbitero 
dei Pellegrini alla cui nobilissima Congrega è 
affratellato il Signor Barone D. Pietro Caspare, 
il quale sedendo ivi coverto della sua Ve- 
ste rossa, più e più volte venne importuna- 
to da quelle illuse Donzelle dei Venlaglieri 
che forse credevano rapire i di Lui sguardi* 
Ma con intenso loro cordoglio vedeansi da 
Lui acremente disprezzale , qualora Egli o 

« 

, • « 

»■ • 


Digitized by Google 



35 

* . • ) s 

bassava il capo sulle àacre Pagine che strin- 

gea nelle mani, o si levava con aria di fasti- 
dio e di non curanza per segregarsi dalla 
loro vista, e per accorrere soltanto gli sguar- 
di della sua Concetta , cui prodiga tutto il 
linguaggio del sentimento , e mostrarsi atten- 
to a spedirle delle sedie , ed accompagnarla 
lino all’ ingresso della Chiesa , terminata che 
frisse la celebrazione della Messa. 

Questi due affettuosi Amanti per la loro 
concordia fatta nei loro cuori , ricevettero 
le congratulazioni di tutti i loro amici. 
D. Concetta piena di giubilo desiosa di nuo- 
vamente deliziarsi in amore col suo amato 
Barone Signor D. Pietro Caspare, metteva in 
opera tutte le lusinghe di sua bellezza onde 
maggiormente piacergli; e il nobile Personag- 
gio per questa desiderata pace , diede una 
Festa di canto e di ballo sì solenne, di obe- 
se n' è parlato per luogo tempo. 


Eba d’ Aprii , mentre il notturno velo 
Della sera copriva F Orizzonte 
Quando Icvossi un grido in fino al Cielo 
Che tuonò forte in sul Partenio monte 
Attonita la Gente ailor si desta 
E sente da per tutto festa festa. 
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Oh ! qual mai fia questa sì allegra Sora ? 
Quale , dice , il bel suono , I' armonia 
Che la smania dell’ alma ancorché fera 
Addolcisce , e dolce ebbrezza cria ! 

Un grido .... allor s’ udì par che divino 
È del Baron Gaspare il gran Festioo. 

Dal suon che si sentì tutto sorpreso 
Il Popolo s' aduna al suo Palaggio ; 

É , come un vivo applauso ebbegli reso » 
Mosse a danzare della Luna al raggio : 

Il ruotare dei Cocchi , e gridi , e gridi 
S' udirò da per tutto in lieti stridi. 

La Donna , il Cavalier ben abbigliato 
Tutta notte si stanno in tresca , e festa 
Delle Dame il bel volto delicato 
Novello amore a quegl' Amanti desta , 

Ma solo del Barone il canto , il riso 
É un vedere un sentir di Paradiso. 

Del Pianoforte il suon , la melodia 
Dell’ Arpe armonizzata il bel concerto 
Fan paga e lieta quella Compagnia 
Che siede nel Salone a render merto , 

Non mai visto , non fatto , e non udito 
Al Barone maestro dell’ Invito. 

La povera gentaglia , che per fame 
Pallida compariva , e in viso mesta 
Ancor 1’ amor , la stima sua gl’ attesta 
Dei replicati evviva in sul* velame , 

Anco ili mezzo alla Via la tresca move 
Con liete danze in forme tutte nove. 
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Lo spesso andar dei Cocchi , e il ritornare 
Tutto tiene in bisbiglio la Cittade, 

La Sposa sta il Consorte ad aspettare 
La Madre le sue figlie tanto amate , 

E mentre torna 1’ un dall’ Assemblea 

Veggio 1’ altro , che presto là traea. 

* 

Oh 1 che Testa , oh ! che festa , và dicendo 
In varie note ciascuno dal balcone ; 

Intendo veramente .... oh I bene intendo , 
Che grande Personaggio è quel Barone , 

Che dà spassi a qualunque sia Signore 
Per dar saggio ad ognun del suo bel core. ? 

Certo , Napoli bella in maraviglia , 

Noma spesso , e rinoma il suo bel tratto : 
Ad esso ognuno fissa le sue ciglia 
E formasi di lui gentil ritratto 
La mente il finge , ed il suo cor sospira 
Quando grato gli torna , ed a sua mira. 

La Casa , dai canestri di bei Fiori 
Dai lumi dipartiti in doppia lista , 

Era adornata tutta insino a fuori 
Tal ,phe abbagliata fea d’ ognon la vista 
Ma più splendida all’ occhio comparia 
Nel suo aspetto la vasta Galleria. 

Più bello era mirar la sua Concetta 
In gran lusso ool capo pettinato ; 

Qual rosa tra’ fior , parea la diletta 
Il nobile Barone eh’ Amant’ ò amato 
Di tutti i suoi sguardi a se con gran stupore 
Attrae , e tutti a lei dan sommo onore. 
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Oh l • bello ! era vedere io gran Livrea 
1 Servi , che prestavano i Riofreschi 
E ’I Baron che loro ripetea 
Correte , e d' offerir non vi rincrescili 
Cosi ; gli dice , in volto d’ allegrezza 
Per mostrar loro la sua gentilezza. 

• 

SI .... i pregi , che in petto raccolti ti starno 
E ’1 nodo d' amore , che teco m’ avvioge 
' È il fine , 1 ’ obbietto , che 60I0 mi spinge 
A tesser Serti sul cria di te. 

# 

Buon nato Barone , la gloria , e la Fò 
Sia luce perenne sul capo di tè. 


« 

• x » 

II Barone D. Pietro Gaspare non tralasciava giam- 
mai visitare ogni giorno la sua Compagna negli amo- 
ri D. Concetta de' Ventaglieri , e sollazzare con essa 
delle amorose delìzie. 


Il nome del Signor Barone D. Pietro Gaspare ri- 
suona per tutta l'Italia , facendo grido nello splendo- 
re dei Secoli a motivo del grande amore portato alla 
sua vaga Concetta de Ventaglieli. 


Digitized by Google 



CU AMANTI DEPREZZATI 


Stando una sera il Sig. Barone D. Pietro Gaspare 
a deliziarsi colla sua amata Concetta e Com- 
pagna negli amori nel di lei Palagio ai Ven- 
taglieri , un suoi) di susurro prima cupo c 
quasi sommesso, poscia clamoroso oltremodo 
sentissi. Il Barone balzando in piedi a quel 
rumore, calcatosi il cappello in capo, e pre- 
sa la sua Spada come apparecchiandosi a 
qualche sospettato cimento : ma D. Concetta 
dopo averlo trattenuto con ambe le mani, lo 
seguì smarrita fin presso ad uua finestra. Di 
colà vedeansi pochi Giovani sconsigliati , i 
quali perchè erano Innammorati delle undici 
Donzelle dei Ventaglieri, cercavano prorom- 
pere contro il nobil Personaggio , avendosi 
Egli preso il cuore di quelle Giovanotte dal- 
le quali erano stati mirabilmente rifiutati. 

Il Barone già divenuto irrefrenabile , non 
sapendo immaginar qual fomite avesse avuto 
quellimprovviso concitamento , fè dimandar 
loro qual fosse il motivo del susurro? Ri- 
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sposero V essere stali dispreizali dalle loro 
Belle a motivo eh' Egli le lusingava in amo- 
re, e oltre di ciò posti dagli Abitanti dei 
Ventaglieri in caricatura , per cui volerne 
vendicare il torto ricevuto. 

Il magnanimo Personaggio sorridendo, fece 
intender loro , che pazientassero sin a che 
avesse passato il resto delle ore serali nelle 
delizie amorose colla sua Concetta, e che poi 
era disposto a conceder loro ogni soddisfa- 
zione. 

Queste parole non calmarono per nulla gli 
animi di quei sconsigliati Amanti, anzi furo- 
no ad essi di stimolo maggiore a commette- 
re maggiori impertinenze, levando delle grida 
e rumori da trarre que' diporti nella più ac- 
canita ammirazione. Fu allora che i Fratelli 
di D. Concetta, e i Servi del Barone impre- 
sero a riempire delle Conche e bacini di ac- 
qua tramista col terreno del Giardino che 
stava al livello dell’Appartamenlo, e versarlo 
sul loro capo e su i loro abiti, in modo che 
imbrattati così , cercarono di allontanarsi se- 
guiti da una gran Plebe smodata, che li ac- 
compagnava con de’ fischi , e delle pietre a 
man franca. 
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Ma come il Signor Barone D. Pietro Gaspare 
in gradimperio era. tenuto da per tutt’i Ven- 
taglieri, fu di bisogno che le Autorità di Po- 
lizia sortissero immantinenti dal Posto per 
arrestare i Perturbatori , come in fatti segui 
con loro non poca vergogna. 

Il Barone D. Pietro Gaspare, il cui Nome, 
i cui modi, gli andamenti, di quella vita non 
mai interrotta di sinistri destini , pretende- 
ranno sempre perenne le virtù e le glorie , 
non permise tanto, poiché calò in Istrada, e 
voltosi ai mal consigliati Giovanotti — Signo- 
ri, la Virtù è tanto bella cosa , che a mio 
giudizio deve ancora lodarsi, e onorarsi dai 
Nemici : io non solo vi perdono dell insulto 
fattomi , ma vengo ad implorare dalle Auto- 
rità di Polizia , che vi trattengono , di ri- 
tornarvi in libertà : Le vostre Belle , calun- 
niatrici della mia cara Concetta, che ho ac- 
quistate per mie Amante nei Ventaglieri , e 
che con sudori , stenti , e guai ho lusinga- 
te ve le cedo di nuovo; perdono a voi e gli 
altri vostri sconsigliali Compagni di tutte le 
offese fattomi, e voglio essere vostro amico, 
ma che attendiate a sapervi meglio consiglia- 
re io avvenire. 
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Dette con baronale gravita simili parole , 
produssero in ogni petto la più commovente im- 
pressione; e fu allora che quelle Autorità la- 
sciarono liberi quei traviati, i quali confusi, 
ed umilianti si rivolgono al nostro Signor 
Barone, dicendogli» — Eccellenza, noi non 
vediamo nell'Eccellenza Vostra che lo esem- 
plare di ogni virtù ed umanità, considerando 
di aver tutto acquistato anziché perduto, stan- 
te i modi nobilissimi di cui or ora ci ha 
dimostrato, proponendo di adempiere a quan- 
to 1' Eccellenza Vostra ci ha comandato , e 
prescritto in avvenire , cui tributiamo tuli i 
nostri omaggi e la nostra venerazione. — Il 
Barone, ritiratevi disse loro , ritiratevi nelle . 
vostre abitazioni , perchè io voglio pacificar- 
vi colle vostre Innammorate , ma purché vi 
sia il loro consenso. 

Così il nostro Protagonista avendoli licen- 
ziali ritornò dalla sua Compagna negli amo- 
ri , la quale ben lunga pezza si compiacque 
con Lui , per essere conosciuto ancora dalle 
Autorità di Polizia , che pari al suo merito 
aveano saputo riguardarlo in simile circo- 
stanza. 
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LA PASSEGGIALA 

È desso quel Personaggio eh’ io descrivo 
infiammato da un fuoco ioconsumabile , che 
forma il tipo della generale ammirazio- 
ne ; è desso il nostro inoammorato Signor 
Barone D. Pietro Gaspare che apre una Scuo- 
la novella di eroici avvenimenti per lasciare 
di sò un Titolo alla Posterità raemorandissU 
mo più che non lo è al presente , mercè tan- 
ti modi e numeri di cui sì altamente va esor- 
nato. Segui, o mia mano, e non desistere dal 
vergare questi Fogli in cui vuole giustizia che 
si decanti un Personaggio siccome grandioso ' 
altrettanto memorabile. 

Cadeva una bella serata io quella Stagione 
in cui sembra la Natura ne inviti al respiro 
di una dolcezza non terrena , ma celeste fra 
noi : La Luna splendeva dall’alto irradiando 
la sottoposta terra, e l aura imbalsamata da- ‘ 
gli effluvi soavi degli aranci e dalle viole ri- 
destava un Paradiso di speranze e di gioje: 
Lo splendore delle Stelle , l’azzurro del Cie- 
lo , e questo sereno d’ Italia rinfrescato dai 
lascivi aliti delle zeffire , tutto formava un 
contento, una delizia; allorquando il Signor 
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Barone D. Pietro Gaspare che seppe move- 
re un cuore e rapirne tutta la sensibilità, vol- 
ge pensiero di recarsi a passeggiare lungo la 
Biviera di Chiaja , sollevando così il suo spi- 
rito preoccupalo da cure non lievi. Egli ri- 
corda che è nato per amare , e per ripetere 
la più sacra corrispondenza ' queste mire gli 
stanno nell' animo per non richiamarsi altra 
memoria. 

Passeggiava per quei dintorni l’illustre Per- 
sonaggio, quando d un tratto armoniche noie, 
e musicali concenti lo soffermano presentan- 
dogli un appartamento illuminato a giorno e 
preparato a festa. Fu allora che Egli spinto 
da curiosità si fece a dimandare al Guarda- 
porla di quel Palazzo chi mai festeggiasse 
quella Serata , ed essendogli risposto che era- 
si il Principe istesso padrone di quell’ Edilì- 
zio , rimase il Barone sorpreso , poiché gli 
sovvenne che da questo Principe giorni pri- 
ma aveane ricevuto un formali invito. * Il de- 
siderio intanto lo spinse a montar quella gra- 
da per mostrarsi in quella brillante Società. — 
E qui non è facile descrivere di qual modo 
venne accolto un sì alto Personaggio che gran- 
deggierà nell Universale : Non può ne la pen- 
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na, ne il labbro , ne la immaginazione pre- 
sentarlo , qual fìi la gioia io quella nobile 
Adunanza ; non sarebbe che vano ingegnarsi 
a raccogliere tutte le manifestazioni e genti- 
li proteste a Lui fatte da quelle Dame e 
Cavalieri nel vedersi impartiti all’ impensata 
d’un piacere non men .grande che sospirato. 
Il suo Nome echeggiava da per ogni parte 
della magnifica Sala , ed ognuno anelante gli 
dimandava de’suoi amori, siccome quelli che 
non andranno cancellali per i Secoli , e la 
Storia tramandatrice delle Virtù o delle infa- 
mie degli Uomini non obblierà certo il Nome 
deU immortale Signor Barone D. Pietro Gaspare 
che dovrà occupare la prima nella pagina del- 
l’Amore , e dell Eroismo. 

.Sì grande era l’entusiasmo che regnava io 
quella festevole Compagnia, che obbligarono 
il nostro Protagonista a sedere a Pianoforte, 
e sciogliere al canto l'armonica sua voce, me- 
lodiando le Avventure delle undici Donzelle 
rivali dell’adorata Concetta ; argomento che 
Egli sospirava mai sempre, e che tuttora so- 
spira , ogni qualvolta è a Lui dato l’agio di 
onorare colla sua presenza qualche socievole 
convegno. 
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Terminato allora il canto , nel cui fram- 
mezzo scoppiavano siccome grandine gli ev- 
viva e le acclamazioni , fu d’ uopo che il 
Barone avesse «data la sua spiega a quanto 
avea sofferto e soffriva per la sua prediletta 
Compagna ne suoi amori , rammentando che 
* Ella lo amava con pari amore di quello de- 
gli Angeli , c che Egli d'altrettanto affetto la 
prodigava, essendo pronto a sacrificar per Lei 
la propria esistenza, soggiungendo ohe i suoi 
Beni, e i suoi Tesori non erano che solo ad 
essa consacrati. 

A tali parole mellificate sulle labbra del 
passionato dicitore, figuri ognuno quanta sen- 
sibilità moveano nell’ animo di quei Signori 
e quelle Dame , le quali se non piegavano 
gli occhi al pianto , commiseravano pertanto 
le miserie degli Uomini , e massime del no- 
stro Barone inviluppato fra le più dure e for- 
midabili catene. 

Era la notte placida 
E tutto il Ciel stellato 
Il tempo assai piacevole 
Quando il benigno fato 
Mosse il Baron D. Pietro * 

Per Chiaja a passeggiar. 
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Giunto d’un Prence al nobile 
Palaggio rinomato 
Che dei maggiori il Titolo 
L’ ha sempre decorato 
E il nome eh’ egli eredita 
Grande il fà stimar. 

Un' armonia solita 
Lalla superba volta 
N’ usciva e diflondevasi 
Per tutto , Ognun l’ ascolta 
Il suo concerto armonico 
A tutti ferma il piè. 

Quasi rapito in estasi 
Restò per un momento 
Su via rimase immobile 
Tra se dicea , che sento. . . 
Festa è del Prence amabile 
Amico a tanti , e a mè. 

La scala Ei monta intrepido 
S’ inoltra nelle stanze 
Corteggio illustre e nobile 
Disposto a liete danze 
Ritrova , a tutto estraneo 
Ad ogni uman pensier. 

A vista sua , credetemi 
Il Prence e suoi a gara 
Di lor favori e grazie 
Fanno accoglienza rara ; 

Lo stesso pur si pratica 
Da tutt’ i Cavalier. 



Alla sua vista nobile 
Al portamento altero , 

A suoi vicini volgesi 
Il Cavalier straniero 
Chi sia , domanda subito 
Il Signor ch’ora entrò. 

Quest' è il Barone Gasparo 
Tutti risposta fanno 
Signore molto splendido 
Che nell’ Aprii dell’ Anno 
A una Donzella tenera 
Il core suo donò. 

Amante solo ed unico 
Della gentil Concetta 
Che la Natura provvida 
Tutta la fè perfetta 
Nell’ opera sua mirabile 
Che saggia ognor formò. 

L’ ama .... £ per lei bellissima 
Da giorni , e mesi , ed anni 
D’ altro non vive > e pascasi 
Che sol di pene e affanni 
Che un destin contrario 
La mano gli negò. 

Stolte Donzelle undici. 

Pel suo verace amore 
Prese da trista invidia 
Segreto lor rancore 
Sparge le rie calunnie 
Del loro amore i dì. 
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Uno stupore insolito 
Prende ciascun Signore 
«Alla dolente Istoria 
Del suo fatale amore 
Ogni alma più sensibile 
Di lui s' impietosi. 

Ciascun al Piano armonico 
Desia il Baron D. Pietro 
Tutti a cantar l’ invitano 
La nota sua Canzona 
Dello Donzelle undici 
Rivali al suo amor. • 

Canta .... e pria che termini 
11 vago sup concento 
Ognun in cor 1’ applaude 
E tutto in sè contento 
Gli Evviva pur raddoppia 
E grazia aggiunge e onor. 


Il Barone D. Pietro Gaspare si per aver fatta car- 
rozzabile lerta Salita dei Ventaglieri, che pel gran- 
dissimo amore che portò all' Amante sua Concetta , e 
dell'averla arricchita di lutti quelli Ornamenti Don- 
neschi che suol portare una Damigella , si acquistò 
talmente l amor dei Napoletani ch'era da tutti chia- 
malo il Principe dei Ventaglieri. 
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Tanti Elogi - che nel Personaggio che io 
descrivo , concorrano e concorrevano certo 
non poteasi dalla Famiglia di D. Concetta 
non benedire al Cielo il momento , in coi 
questo degni toso Cavaliere Napoletano avea 
posto il piede in quella Casa per non ritrar- 
lo più mai. Egli adunque non tralasciava 
istante , che vicino alla sua Compagna negli 
amori non deliziasse a costo della sua per- 
dita, e di qualunque lo soverchiasse sventura. 

Correva il Mese di Febbraio dell’Anno 1841. 
ed in un giorno in cui il Temporale spa- 
ventava chicchesia ; ma certo non colui che 
ha per solo interesse l’amore di una bella ed 
avventurosa Giovanetta. In quel giorno così 
disastroso per la Pioggia che a torrente ca- 
deva tramista allurlo degl’ impetuosi venti, i 
quali spiravano orrorosi e covrivano la terra 
di desolazione, dovea verso la sera il Barone 
ritirarsi in Casa. La Via dei Ventaglieri sem- 
brava un Deserto di spavento , qualora tutte 
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quelle Bottiglie rimaneano serrale sì per le 
acque , che pel freddo, e per le nevi di cui 
antecedentemente erano .state inondate. Il no- 
bile Amante preso commiato da quella Fami- 
glia cercava di avanzare il piede, ma fu sor- 
preso da una impetuosa Pioggia che accadde 
in un istante, e trovandosi prwo del suo Pa- 
racqua , e della sua Carrozza, pensò prender ' 
ricovero sotto di un Tetto , aspettando al- 
l'uopo un Legno , o persona che potesse av- 
visare il suo Cocchiere a rilevarlo e metterlo 
in sicuro dall’àcqua , che cadeva a Ciel rotto: 
ma mentre questi pensieri nella sua mente con- 
cepiva, d’ improvviso corsero a ricovero pres- 
so di lui due Giovanette, ed eran di quelle 
delle undici che aVean seminate sì grandi dis- 
sensioni fra Lui e la Concetta , le quali al 
vederlo rimasero attratte dalla più viva sor- 
presa , sicché il nobile Cavaliere cercò ria- 
nimarle, asciugando col suo fazzoletto, al me- 
glio che potè, le bagnate loro Vesti. 

E mentre in colloquj , non saprei se dolci 
o amari , trascorrevano quei momenti, non si 
vedea ombra di sereno , che avesse potuto 
mettere speranza di quivi partire ; anzi lo 
scoppio del baleno ed il fragoiìo del Tuoqo 
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annunziava una tempesta più Ocra ed imper- 
versante. Fu allora che 1’ immortale Signor 
Barone D. Pietro Gaspare aperto il suo am- 
pio Mantello alla Spagnola ricoverò le duo 
Giovanotte, ed abbracciandole si pose a tran- 
sitar con esse la Strada ; e lungo il cammi- 
no non esitò di ripeterle io questi accenti: » 
Gare Giovanette, voi ben mi sapete che sono 

10 il Barone Pietro Gaspare , si malamente 
da voi trattato , qualora osaste con le vostre 
dicerie farmi contrastare colla mia Concetta , 
però sappiate, che avendo formato quest’Om- 
brello di mia invenzione , voglio coulracam- 
biarvi iu bene , di ripararvi dal freddo , e 
dalla pioggia. E nel così dire , accelerando 

11 passo prese luogo più sicuro , ed entrò 
con esse in una Bottega di Fornajo da Fo- 
caccia , ove rimase Guo a che non ebbe agio 
di mettersi eoo esse nella sua Carrozza , ebe 
al bisogno erasegli a lui spedita dal Palazzo, 

5 mediante lo avviso ricevutone da un Garzone 
per ventura colà ricapitato. Così Egli accom- 
pagnò le due Giovanette alle rispettive abi- 
tazioni , dopo di aver sofferto con esse i ri- 
gori della pessima delle Stagioni , imprimen- 
do nel di loro cuore la più profonda amrni- 
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razione, e rispetto per quelle Virtù che ge- 
nerosamente da Lui si conservano e non de- 
teriorano per brillare ai Posteri come brilla 
il Sole nel mezzo del suo grande emisfero. 

V 

I .ka acerba la Stagione 
E la notte tempestosa 
Quando il Baron D. Pietro » « 

Senza guida e Servitor 
Da Concetta sua pietosa 
Fea ritorno in suo dolor. 

Un deserto abbandonato 
La Cittade in quei momenti 
Rassembrava , e sconsigliato 
Dall' Amante si parti , 

Fra le Strade dei Viventi 
Una voce non udì. j 

Altro oggetto non vedea 
Fuor che il lampo e la tempesta 
Della Pioggia che cadea 
Sol sentia il rio fragor % 

Della folgore funesta 
Che scrosciava in suo favor. 

Un sol Basso un sol Portone 
Di riparo a tal. periglio 
Non trovava il gran Barone 
Ne in suo cor si sbigottì , 

Ne turbossi il suo bel ciglio 
All’ orrore Ei non fu ooj t 

* , DO 
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Ma la Pioggia più funesta 
Ed il vento impetuoso 

I suoi passi alfine arresta , 

Sotto un Tetto lo fermò , 

Che crudel scampo pietoso 
Al suo danno non dooò. 

Mentre , avvolto in suo Mantello 
Là fremea in se furente 
Che il suo Cocchio , e l'Ombrello 
Lungi lungi stan da sò : 

Egli sembra un Uont gemente 
Perchè tutto ornai perde. 

Mentre là fremea furente 
Due Donzelle all' improvviso 
Più veloce d’ un torrente 
A quel Tetto anch’ un ripar 
E tremante , e smunte in viso 
Vanno solo a ricercar. 

Di quell’ undici Donzelle 
Del Barone innammorato 
Di Concetta eran pur quelle 
Invidiose senza par , 

Sol quel caso inaspettato 

II sol volto fè turbar. 

Ma quell’ Alma generosa 
Che perdona il suo Rivale 
A quel danno si pietosa 
Si rivolge a consolar , 

11 Mantello un tanto male 
Sol gli resta a riparar. 
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Nel Mantello tosto avvolge 
Le Donzelle sbigottite , 

Poscia i passi suoi rivolge 
Qualch’ asilo a ricercar , 

Le Donzelle sbalordite 
Egli cerca a ristorar. 

Lungi vede in 6Ù la Via 
Una luce , che socchiusa 
Dal suo uscio fioca uscia 
Drizza i passi » e giunge là , 
Far focaccie avea per uso 
La Bottega , e si restò. 

Un conforto assai maggiore 
Del malanno già passato 
Del Barone il grande cuore 
Alle misere apprestò , 

Poscia al Sesso delicato 
Una guida assicurò. 

Manda tosto dei Corrieri 
11 suo Cocchio a ritrovare 
Per guidare ai Ventaglieri 
Le Donzelle eh’ egli amò , 
Viene tosto , e accompagnare 
Le Donzelle si portò. 


Il Baroni D. Pietro Gaspare a motivo delle sue 
Avventure amorose ha fatto per tutta l'Italia risuona- 
re il suo Nome. 
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L’ amore che parte tla nn animo sensibile 
è quello che travaglia le forze , semprequan- 
do non trova momento libero a disunpe- 
gnarsi. La , Gda Innammorata del Signor 
Barone D. Pietro Gaspare è ormai quella che 
più di ogni altra sentesi affiammata da que- 
sto foco, che tenacemente la incalza; il di 
lei cuore è divenuto ormai il- carcere di più 
•veementi affetti , che Ella cova per non po- 
terli manomettere giammai. I suoi languidi 
occhi eran velali di oscurità , il rosso del 
suo volto non tramuta che in mortale pallo- 
re; le sue gote illanguidiscono, e il suo av- 
venente personale non va presentandoti che 
una larva surta dall’ oscuro d una Tomba. 
Infelice ! Ella trabocca in un oceano di am- 
basce, che incrudeliscono sul di lei cuore on- 
de non darle un respiro di calma , una fata- 
le mestizia ha tutto operato nell’animo suo , 
e l’ha travolta nel più cieco abbattimento. Il 
Giardino che era al livello’ del suo apparta- 
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mento soleva «ssere il luogo del suo piace- 
vole sollazzo : parea che conversasse colle 
piante e coi Fiori, e dichiarasse le sue pene. 

E qtlì taluno può far animo , ed i mug- 
gini il dolore del nostro passionato Signor 
Barone D. Pietro Gaspare , che assiso pres- 
so la sua sventurata Amante e Compagna ne- 
gli amori, la invita a manifestargli dond’ è 
che la opprima così fiera malinconia , e con 
soavi accenti , e con iugegnosi atteggiamenti 
dimandarle un sorriso ; ed ora porgerle la 
mano, ora fissarle uno sguardo, uoa muta espres- 
sione, e tutto a Lei significare , che Egli è 
nato per amarla e per dividere con essa i 
piaceri i travagli della vita. 

Ma la dolente Concetta non avverte così 

* 

tenere rimostranze , non ode la voce palpi- 
tante del suo Pietro del suo amalo Barone 
del suo fido Amante , che a tutta grazia le 
ripete: » Adorata Concetta, perchè ti strug- 
gi in affannosa mestizia ? perchè ? forse io 
t’ offesi , o venni importuno a turbare i tuoi 
dolci riposi presso di queste piante ? No, io 
t’ amo , non oltraggiarmi con un amaro si- 
lenzio. » 

. Così 1 addolorato illustre Amante a Lei 
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parlava ; ma vane le lagrime, le inchieste , i 
supplici detti tornavano ov’ Ella schivava di 
prestarvi ascolto , e vaneggiando fuggiva agli 
opposti Viali del Giardino. — Ahimè! quale 
ambascia pesante sta nell'animo di questi due 
sventurati Amanti , che un amor cieco ha 
tratti all’Ara per olocausto soltanto ! 

Ma che ? La tenera Concetta è assalita da 
una febbre così incalzante , che la costringe 
a non lasciare il Letto. — D’avanti a Lei non 
si parto l’ infelice Barone la sponda di quel 
Letto non è che di continuo da Lui circon- 
data. Ivi si stempra Egli in lagrime, ivi so- 
spira, ivi tien volte tulle le sue cure, e non 
saprebbe a che dar mano onde rendere a sè 
stesso la sospirata calma. 

Ma la nostra penna non ha potuto obliar- 
si le seguenti parole che usciron dal labbro 
dell’illustre Amante un dì tutto di amore ac- 
ceso : Coocetla mia mi sembri una Ninfa cui 
solo illumina il Sol della speranza U la Natu* 
ra non vanta un potere così sovrumano come 
la tua bellezza: E così dicendo, si cavò dal- 
la tasca un Orologetto a sveglio, e soggiun- 
se : « È questo , mia adorata Concetta uu * 
pegno della mia affettuosa corrispondenza , 
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che tu sospenderai al tuo Letto per rammen- 
tarti di chi fedelmente ti ama. » 

Ma la bella Ammalata stendendo la mano 
ad accoglierne il dono , disse con un soave 
sorriso » Mio caro Pietro , questo che tu mi 
porgi è ristoro delle mie languide forze, io 

10 terrò per bearmi della tua persona , ed 
ogni battito di esso mi saranno come tanti 
sospiri che per tè profondo insaziabilmente. — 

11 Barone alzò dolcemente gli occhi verso di 
essa, la quale si fè rossa, e chinò i suoi occhi a 
terra. Passava il Signor Barone D. Pietro Gaspare 
di continuo i giorni interi presso il Letto 
della sua vaga Concetta , e d’ uopo era con 
violenza ritiramelo per obbligarlo a prender 
scarso cibo, e riposo: Le apprestava Egli stes- 
so le medicine: Oh! mirabile forza dell'amo- 
re ! uu sì alto Personaggio , un Signor di 
tanto grido , che tenea immensa Corte , fu 
spesso veduto comprargliele di persona con 
bicchieri alle mani. Subblime innesto di amo- 
re e di virtù che la peana ricorda ai sensi- 
bili Amanti , e la Posterità v’ispira alla con- 
templazione di un tale affetto. 

Per i favori della Sorte , la salute della , 
nostra Eroina parea che andava reintegrando , 
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siccome dopo qualche periodo avvenne , per 
lo che il Signor Barone preso da comune 
compiacimento , ed inebriato della più viva 
j.ioja cercò di secondare la sua Innamronra- 
la , a procurarle tutte quei divertimenti che 
vagliano ad alleviare le affliggenti torture di 
questa vita. 

omk quei pinto Fiore 
Snpeibo su lo stelo 
Tiene rivolto al Cielo 
Il bello suo bolton. 

Se fresco umor vitale 
Crudele il Ciel gli nega 
S’ impallidisce e piega 
Il capo su Io iste! . 

Cosi Concetta bella 
Tutta piacere in viso , 

< Tutta del Ciel sorriso 
Negli occhi e nel parlar. 

A poco a poco manca 
Lo spirto suo natio 
E il suo vivace brio 
Dà luogo ad un languor. 

S' impallidisce e langue 
11 suo amabil viso 
Ma forza serba il riso 
* Ferire a Pietro il cor. 





Dalla fronte disparia 
Il rigoglio e la bellezza 
Già dispensa quell’ebbrezza 
Che in un giorno chiuse in cor. 

Tutta incostante è resa 
La vedi or lieta or mesta 
Ora a scherzar s’ appresta 
Ora iontan sen và. 

Spesso nel suo Giardino 
Vagando va soletta 
£ ciò che la diletta 
Fogge , e P abborre in cor. 

Cerca tra 1' erbe e i Fiori 

- Riposo a tante pene 
Ma pace il caro Bene 
Par che non trovi in sè. 

Spesso vedendo il caro 
Il suo fervido Amatore 
A lui correa col core 
Colla mente , e colla fò. 

Spesso ritrosa i passi 
Ritrae dal caro Amante 
Spesso pure a .lui dinante * 

Di rio pianto si bagnò. 

Spesso 1’ Amante amato 
Le dicea Concetta mia 
Il tuo spirto che- desia 
Perchè sei mesta così ? 



Ma di testa un gran dolore 
Tosto tosto la sorprende 
*E la misera si arrende 
Alla vista del dolor. 

Tutte di febbre un foco 
Le vene aflìn 1’ invade 
Su gl’ occhi pur le cade 
Un velo di Ianguor. 

Il Baron dappresso al letto 
Della Fida sempre stava 
Ed in pianto si stemprava 
Sempre acceso dall’ amor. 

Qual sia il fier cordoglio 
Veggendo quel suo stato 
Di Pietro sconsolato 
Spiegar chi mai lo può 

Immobile egli resta 
Si pasce di dolore 
Di pianto solo il core 
Ha sete, e nulla più. 

In quel tempo la Cittade 
Il Barone non vedea 
Che raccolto sempre stea 
Con la bella del suo sen. 

Di sua man le porge 
Sollecito i ristori 
Tacciano i suoi dolori. 

Si calma ancora in sè. 



In un giorno fra gli altri 
Preso un vago Orologetto 
Gli dicea qual pegDoletto 
Prendi questo o Bella e tien. 

Quest’ Oriuol ti dono 
E lo sospendi al Letto 
Ti dico con affetto 
Non ti scordar di me. 

Ella risponde , o caro 
Il battere dell’ ore 
Sarà per questo core 
Memoria di te. 

Ti ricordo del tuo fiolo 
Ella disse ti rammento 
Ed al tenero concento 
Bell’ Oriuolo io volo a tè. 

Poscia il morbo dispario 
E Concetta fù risorta 
E tornava il Odo Amante. 

Al bel palpito , alla fè. 



LA VILLEGGIATURA 


L’amabile Concetta de’ Ventaglieri subito 
che fu risanala da queiia malattia , il nostro 
immortale Signor Barone D. Pietro Gaspare 
desiderava vederla deffìniti vamente rimessa, e 
non in preda a qualsiasi malsania , o deb- 
bolezza , per cui consultò con più Medici 
riguardo a quanto oprar dovea per ritornarla 
in perfetta salute. 

E tanto eseguile? , fu deciso da loro che 
il cambiamento di aria avrebbe dato l'ultima 
mano al sospirato ristabilimento , laonde fu 
d uopo che il Barone prendesse in litio un’a- 
mena Casina in Crfslcllumare , dove condusse 
con tutta la Famiglia la sua Concetta , la 
quale per le delizie del Sito , o per i co- 
modi di cui non la defraudava l’ affettuoso 
Amante riacquistò in breve il primiero vigore. 

Qual piacere per V illustre Amante ! come 
la sanità restituisce alla sua Compagna degli 
amori il primiero vigore , così il contento 
cresce nel suo infiammato seno. Or che Egli 
la vede sana a lui pare d'avere acquistalo il 
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Ciclo ; ora si crede appieno felice ! E tale 
il suo eccesso che lo là vaneggiare. Dante 
amò la sua Beatrice, e carissima al suo cuo- 
re si fa da lei condurre in Paradiso. Laura 
accese tanto foco nel cuore di Petrarca , che 
questi cercando una nuova poesia , ha lascia- 
to di sè memoria ai Posteri. Torquato Tasso 
invaghitosi della Principessa Eleonora , fìi 
contento soffrire per lei le più dure pene. Ed 
il Barone D. Pietro Gaspure per la sua vaga 
Concetta de' Ventaglieri , non cura pericoli e 
pene, e tutto sagrifica all’arnore di lei, per cui 
ha reso il suo JNome immortale, e la Poste- 
rità parlerà sempre con grand’ elogio degli 
amori di questo Illustre Personaggio. 

Giace il summent ovato delizioso soggiorno 
inverso la Strada maestra di quella marina , 
da cui si scorgono i ridenti dintorni di Ca- 

« M 

stellammo. Quivi è tulio un Paradiso , men- 
tre così brillanti rappresentanze non van di- 
sgiunte dall’ essere vagheggiata dalla forza 
d un rocantevole amore , cui va aggiogato il 
nostro amoroso Campione. — È questi ohe 
vivesi ormai presso Colei , che vorrebbe fe- 
licitare col (iato , a rendere paga di tult’ i 
desiderj suoi , qualora non tralascia uioiueu- 
é 
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to a correrle d appresso , e transitar la Via 
che c!a Napoli mena a quei Sili, Gochè non 
si decide, come fece, a risedere in uoa nobile 
Locanda discosta pochi passi dalla dimora di 
I). Concetta cercando di non compiere altro 
bisogno a meno di qutdlo che può minutamen- 
te appagare i di Lei sospiri. — E che mai 
non pensa ? Fiuanco ud celebre Bullone Na- 
poletano a nome D. Poppo il Barraccaro 
dev ! esser colui che più d’ ogni altro deve 
mantener divertita la sua Concetta ; onde fu 
di bisogno che costui si portasse per ordine 
del Signor Barone D. Pietro Gaspare in Ca- 
slellamare , e per qualche tempo ivi a tal B- 
ne stanziasse a di Lui spese. — Di tal modo 
il nostro D. Peppo assiduamente si portava 
presso dei due nobili Fidanzati , e al suono 
dell’ armonica Chitarra , ed all'uso di un ef- 
frenato Coribanle seppe lauto bene divertire 
1 lnoammorata del Barone, che egli pria che 
la forza degli altri piaceri ridona al suo spi- 
rito gentile la vivacità , e il brio. 

Riavutosi in breve lefhpo la leggiadra Con- 
cetta , divenuta floridissima per la salubrità 
dell aria , non meno per il continuato sollie- 
vo che le dava il suo nobile Ain.nle, fu de- 
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terminalo unanimamente di lasciare quella re- 
sidenza , e far ritorno nella Capitale ; sicco- 
me in effetti seguì. 


o 

Quella cura affettuosa 
Di quel nobile Signore 
Ch’ impazzito senza posa 
Per la cara dimostrò 
Fu la cura dell’ amore 
Che salute a lei donò. 

. La sua mente sempre accorta 
A cercare la Diletta 
Quando sana fu risorta 
Da quel letto che soffrì 
La conduce in molta fretta 
Alla Villa ; e sen parti. 

Oh ! qual sito 1 oh 1 lo rammento ! 
Chi può dire quant’ ameno 
D’ un lodevole ardimento 
Fi trasporta il mio pensier , 

Pari al Cielo egl’ è ripieno 
Di delizie e di piacer. 

Oh ! quel bel Castellammare 1 
Visitato da le Genti 
Chi per terra , chi per mare 
Tutti vengono a veder , 

Il soggiorno de’ contenti 
La salute de’ Stranier. 
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Su la Via do la marina 
V’ha la Casa e la Villetta 
Ove posa la carina 
La pura aria a respirar > 
Salutevole a Concetta 
Sà la vita ridonar. 

Ma costante in suo consiglio 
Per lei più non è il Signore 
La sua Casa è tristo esiglio 
Lunge lunge dal suo Ben , 
Di sua vita in forze amore 
Tormentato lo trattici) . 

Di qui movo desioso 
Di vedere la sua Bella 
De’ suoi mali doloroso 
Va perduto il suo pensier , 
A cercar di lei novella 
Di quel sito pel sentier. 

Sù la Via che retta mena 
Alla villa di Concetta 
Una Casa tropp’ amena 
Qui 1’ Amante ritrovò 
Che vicino alla Diletta 
Ei contento v’ albergò. 

E non volge in suo pensiere 
Cbe dovunque ricercare 
Quel diletto lusinghiere 
Che più caro al suo bel cor 
Le potesse ridonare 
Il primiero suo vigor. 
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L' aria , il Ciel , la terra , il sito 
La gentile Compagnia 
Un concento a lei gradito 
D’ Istrumenti musical 
D' un Bullono 1' allegria 
Far più bello quel suo trai. 

Oh I quel Peppo il Barraccaro I 
Colla voce e la Chitarra 1 
Egl’ è un Buffo troppo raro 
Move al riso , e da piacer , 
Quante frottole egli narra 

Sembra T arca del saper. 

/ 

Tutto è gioja , tutto è festa 
È il Barone assai contento 
Altra cura non gli resta ! 

Che la cura dell’ amor , 

È svanito ogni tormento 
Ch’ accorava il suo bel cor. 




Il Barone D. Pietro Gasare era di un naturale 
bilioso , c nell' impeto della collera , bastava un solo 
sguardo , un solo sorriso della sua Concelta , de' Yen- 
taglieri a rimetterlo nel suo stato naturale di tranquil- 
lità e di pace. 
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VEDOVELLA DEI VENTAGLIERI 


Il Barone D. Pietro Gaspare per tante 
amorose Avventure colla sua amata Concetta 
ha già empita 1’ Italia del suo Nome , per 
cui i Napoletani van fastosi di avere per 
Concittadino un sì alto Personaggio che è 
l’onore e la gloria di Napoli. 

Standosene un giorno l’Illustre Amante tran- 
quillo nella propria sua Stanza a vergare po- 
chi righi alla Compagna dell’ amor suo , ed 
in mentre a tanto piegano i suoi impegni ve- 
de all’ improviso aprirsi l’uscio della Camera, 
e presentarsi una giovane Vedova dimorante 
nel recinto dei Ventaglieri, che nel fargli di 
rispettosi inchini si assise al di Lui Banco. , 
Fit allora che egli indegnato , dà di piglio al 
campanello, c nell’agilarlo corre il Servitore, 
cui il Barone impetuosamente dice: )) Chi ha 
permesso a costei , che fussc entrata Della 
‘ mia stanza senza darmene avviso ? 
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Al che il Servitore tutto perplesso cercava 
di far le sue scuse; ma la scaltra Vedovetta 
con arguta modulazione : » Entro da per me 
sola, e senza bisogno d’imbasciata , allorquan- 
do vengo a deliziarmi col mio Barone. 

— Ma che , Madama sempre appresso ai 
calzoni mi vuol star ! 

— Ingrato, è questo il compenso che date 

* 

a tutta la mia affezzione ? E questo il modo 
con cui corrispondete a quegli alletti ohe vi 
ho prodigato; non ricordate che il mio amo- 
re è per voi ? 

— Quale amore? rispose l’Illustre Amante Si- 
gnor Barone D. Pietro Gaspare , io altro non 
amo che la mia Concetta. 

L’ infelice Vedova — comprendo com- 
prendo , disse , adesso più mi assicuro che 
avete un genio inclinatissimo d’ illudere le 
Femine , e passare d’ uno in un altro a- 
raore. 

— Quello però dei Venlaglieri , disse il 
nobile Personaggio. 

— E spiritosamente l’altra -- Va, che sie- 
te incostante, c volubile, siete un Amante d’og- 
gidì ; ma non siete più però un Giovanotto 
che può divertirsi a burlar le Innammorate , 
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essendo che siete nn Uomo a mezza eia , o * 
per dir meglio un Uomo di 40. anni. 

— Che dici , Vedova sconsigliata ? mon- 
tando in collera il Barone , e lasciando la 
sedia su cui era agiato» Che dici ignorante, 
Vedova svedovata , stolta anzi stoltissima: un 
tal discorso eccita la mia sorpresa, la rispo- 
sta ti rendo , molto breve ella sarà. Tu sai 
per esperienza che io non da molto che fre- 
quento le Contrade dei Ventaglieri , ho già 
fatto acquisto di undici Innammorate, fra qua- 
le ci sei compresa, e benché avessi l’età di 
40. anni , le ho corbellale per ben quattro 
mesi , come ho parimente praticato verso di 
tè, che ora ancora vieni a seccarmi: per con- 
seguenza 1 Uomo sempre è Uomo, ma la Don- 
Ba quando è vecchia non solo ha perduta la 
■virtù , irta non vale niente più. 

— Avete troppo da rimproverarmi , qualo- 
ra io sono stata così d abbene da farmi met- 
tere nel numero delle vostre Corbellate. 

— Lo hai meritalo , ripigliò il Barone. 

— Ma 

— Che ma , e ma ripiglia il nostro Eroe: 
quando io con tè amoreggiava , i miei pen- 
sieri insieme col cuore erano diretti alla mia 
vaga Concetta. 
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— Ma mio caro Barone 

— Meno calore, meno calore, Signora Irene, 
ti dieo meno calore ; non eri tu ancora di 
quelle che dicevano alla mia Concetta , di 
esser io alquanto anziano, ed ora per tè son 
figlinolo divenuto: non sei tu quella che dal- 
la tua finestra solevi menarmi dei Fiori nella 
Carrozza ogni qualvolta pei Venìaglieri io 
passava ; e poi quel che più mi fa trasecolare 
si è quello , come si suol dire, mi fate tut- 
te undici il taglia taglia , e poi in mia pre- 
senza dimenticate tutt i motivi di lagnarvi , in 
modo che io vado superbo ed orgoglioso di 
undici Gamme , le quali stan poste nel nu- 
mero delle mie Corbellate. 

— — Che vuol dir questo ?. . . pazienza l 

Chi non ama più , ardisce tutto , disse l’in- 
felice e bella Vedovella. 

— Che pazienza e pazienza , ripiglia con 
bizzarria il Barone D. Pietro Gaspare volgen- 
dole le spalle , senza tanti complimenti , non 
ti voglio non ti voglio. 

IN^entre un giorno in sua stanza rinchiuso 
Il Baron Pietro scriveva a Concetta 
Arrogante , insolente civetta 
Improvvisa si vedo vicin. 
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Era dessa dell’ undici Donne 

Tanto nota al Quartier Vcntaglieri 
Quella Vedova do’ suoi pensieri 
Che si credea l’ Oggetto carin. 

Furioso a tal vista , sdegnato 
La mano al Campanello distende 
Chiama il Servo , ed amaro riprende 
Ch’ al dovere egl’ attento non è. 

in qual luogo Villan imparasti 
Senz’ avviso di buona creanza 
Introdurre in mia propria Stanza 
Gente strana che viene da mè. 

Ma del folle che trovi difesa 
Quella Donna comincia davante 
Son entrata ove siede 1’ Amante 
Che più volte 1’ amor mi giurò. 

V’ ingannate , Madama vi dico 
Voi nemica con dieci giurata 
Di Concetta mia Amante pregiata 
Che celeste d’ amor in’ infiammò. 

Pari all’ altre fingendo I’ amore 
Voi per sempre sarete schernita 
Pari all’altro sarete avvilita 
Altamente sprezzata da mè. 

A tai detti , arrogante la Donna 
È finita , soggiunge 1’ etate 
Che qual pesce alla rete , pigliate 
Ogni Donna che bella vi è. 


Digitized by Google 



i 

Ignorante , se mezza è I* etate 
„ Se quaranta io conto i miei anni 

Un mio sguardo , un mio detto gl’ affanni 
Apportare alle Donne ben sò. 

Ma contraria è la Legge alle Donne 
Nell* Aprile degl’ anni invecchiate 
£ le grazie a voi solo serbate 
Neppur una dimora vi fà. 

Se Fanciullo non sono pel tempo 
Se brillante non più giovinetto 
Perché tanto ai cor vostro diletto 
Perchè fido cercate il mio amor ? 

Dunque finto quel tuo amor? — 

Tu non sci Concettella 
Quella sola m' infiammò. — 

Vanne iniquo , ingannatore 
Tra le Belve ad abitare 
Non più reggo , ed inondare 

10 mi sento d' un rio gel. — r 

Signora contentatevi 

Di uscir da questa Casa 
Con altro maritatevi 
Soffrirvi io più non vo. — 

Che ardir . . che schiaffi . . oh Dei? 

11 Barone . . a mè . . che pena ! - * 

Farei . . direi . . vorrei 

Giudizio . . non conviene, 

fi 
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Donne gentili c amabili 
Non vi avvilite a torto . 

Un semplice trasporto . 

M' ha fatto allucinar. 

D‘ infelice Vedove'la 

Deh 1 sentite almen piotate 
Non mi fate più penar 1 

Apprendete o Alme amante 
Dal mio barbaro dolore. — 

Or pagate il vostro errore 
Di calunnie le rie pene 
Che con detti lusinghieri 
lo vi seppi corbellar. 

Son vincitor superbo 
Per tuU’ i Ventaglieri 
Lasciale tai pensieri 
Partite or or di quà. 

Se siete il Vincitore 
Di Donne a' Ventaglieri 
Tra tanti Menzognieri 
Io vi dichiaro già. 

Vincitore Trionfante , superbo 

Vo per tutto , e voi sol Ventaglieri 
Trasmettete a più tardi pensieri 
Chi le Maestre d' inganno ingannò. 



MONACHE DOMENICANE. 


Ohimè! come iniziarmi a memorie, che mi 
si presentano rimiscolate da una tristezza che è 
tutta propria di chi nacque per amare? Come 
rinnoverò quegl’ istanti in cui Sua Eccellen- 
za il Signor Barone D. Pietro Gaspare deve si- 
gnificare alla sua fida lonammorata Concetta, 
che egli è per lasciarla pochi giorni , onde 
recarsi nella Città di Firenze per affari che gli 
riguardano ? Come può la penna scorrere in- 
considerata a trattare una scena che presentar 
deve un addio, una separazione di due fidi A- 
matori ? 

Ma no , immagini , come il cuore , anche 
la penna onde descrivere il tipo della fedel- 
tà ; la ingenua Concetta che tutta molle di 
pianto e di singhiozzi volga i suoi teneri ac- 
centi al Barone , e gli manifesta tutto il ri- 
sentimento perchè Egli si dispone a partire , 
e a così barbaramente lasciarla. 
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L’ amato Barone D. Pietro ha ormai lascia- 
to questo Sole, e l’adorata Concetta Compa- 
gna dell’ amor suo cui non resta più forza da 
piangere , e di sfogare è rimasta già sola. 
Questa partenza l’ ha colpita pari ad un ful- 
mine , rendendola estatica ed estranea a tut- 
t’i sensi della -vita . Tu la vedi spesso tender 
come presa da folleggiale amore il capo fuor 
dei balconi , e quasi confidasse all’ aura i 
suoi sospiri : ora vigilante levar dal guancia- 
le il suo capo a tendere inteso l’orecchio co- 
me se ne udisse il mormorio della voce: ora 
affannarsi e correr frettolosa verso V uscio 
quasi spinta , se V Illustre suo Amante tor- 
nasse. Ascolta Lettore che delibera nell’ animo 
suo la virtuosa Concetta: Specchiandosi nella 
modestia , e per non dar motivo di calunnia 
alle undici Corbellate dei Ventaglieri sue Ri- 
vali , risolvè vivere da Solitaria e Romita. 

Ella cerca un Ritiro sicuro per rimanervi fin 
quando non ritorni l’adorato Compagno dell’ a- 
raor suo , e già lo trova nel Cenobio delle Do- 
menicane di S. Caterina , in dove religiosamen- 
te viene accolta , e garentita dal Santuario di 
quelle Suore devote siccome lo era stato nei 
primi tempi della sua fanciullezza. E là la ve- 
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(Iresti io sernbi anza di un Angelo che tutto 
omise , perchè la modestia soltanto la guidala 
tutelandola sotto 1' altissimo scudo, delia sua 
grandezza ; ma questa modestia- istessa non 
può covrire di un volo quegli affettuosi nodi 
de’ quali è stretta al nostro generoso Cavalie- 
re D. Pietro Gaspare. Tutte le sue mire non 
vanno dirette che a sospirare un ritorno , le 
cui ore di distanza mille Secoli sembrano per 
Lei , e non le rimangono tregua neH’anima 
agitala da sì grave aspettazione. 

Ed oh ! T istante affrettato da tanti desii 
sembra comparire ad alleviare tutte le amba- 
sce che possono opprimere un essere sensibi- 
le e virtuoso! L’illustre Personaggio Signor 
Barone D. Pietro Gaspare reduce dagli Stali 
Italiani , e già mise il piede sul Suolo Na- 
poletano , essendo suo primo disegno di re- 
carsi ai Ventaglieri ove l’amore colà il richia- 
mava per rivedere la sua Compagna negli 
amori , cui sembra di non rivedere da Seco- 
li. Ed ohimè ? 1’ infelice non rattrova Colei 
che ama nella propria Casa. Si volge furi- 
bondo inverso la di lei Madre, e la interro- 
ga in qual parie si trovi la sua Concetta ? 
Alte cui pressanti inchieste le vieu da essa 
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risposto , che vivensi fri* le Religiose Dome- 
nicane ove ella fìi educata. 

A tali parole il nobile Amante qual forza 
dòvè egli fare per frenare le lagrime che sta- 
vano per inondargli il viso ; senz' intervallo 
di tempo monta di nuovo nella sua grandio- 
sa Carrozza, conducendo la di lei Madre, ed 
istantaneamente si dirigge a quel Monastero. 

Ivi nello giuguere, entra anzioso nella Por- 
teria , e cerca alla Suora Portinara della sua 
Concetta , la quale appena sente i segni della 
Campanella , cala in Parlatorio nulla suppo- 
nendo del fortunato ritrovo , di cui quando 
il Barone udì i suoi passi , il suo cuore bat- 
tè con violenza. E qui voi tutti vorrei , o 
Cantori di amorose congiunture, afflo di de- 
scrivere una scena come tenera altrettanto in- 
cantevole , che mostrar deve un incontro di 
due affettuosi Amanti , che entrambi con ar- 
dente desio aspirano a rivedersi , e si riveg- 
gono alfine inopinatamente , e senza che un 
annunzio li preceda. 

Io non oserò dire quali tenere espressioni 
e rimostranze furono da essi ricambiati, ne i 
palpiti del loro cuore, ne i gemiti, nè i so- 
spiri , uè quella lagrima di cootenlo da cui 
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vennero inondate le loro guaneie ; quella la- 
grima che dimostrava tutto un pensiero , e 
tutta la gioja dei futuri godimenti. L’ entu- 
siasmo del Signor Barone D. Pietro Gaspare 
.talmente il trasporta , che avrebbe tentato 
d’ inoltrare al di là della prescritta Soglia , 
onde chiedere a quella Badessa che gli fusse 
restituita la sua Concetta , la quale non esitò 
gran fatto a vestirsi di più acconce Vesti , 
covrendosi di un lungo Sciallo , e della sua 
Paglia. Allora il gentile Cavaliere esternò i 
dovuti ringraziamenti all' Abbadessa non che 
alle Monache tutte per la buona compagnia 
tenuta da loro alla sua Amante , ed imprese 
a così parlare : La mia mente non sa sugge- 
rirmi espressioni opportune onde ringraziar- 
vi della buona accoglienza da voi usata alla 
mia Concetta, alla mia promessa Sposa , per 
cui vedendo che il vostro Convento ha biso- 
gno di ristaurtfzione , voglio di mio danaro 
instaurarlo. 

» 

Al che volenterose quelle Suore accolsero 
la offerta, e di altrettante grazie il ricambia- 
rono , in mentre Egli di unita alla Compagna 
dell'amor suo esce da quel Monistero , e cou 
ammirazione generale si pongono entrambi nel- 
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la Barouale Carrozza dirigendosi verso Casa 
ai Ventaglieli , in dove 1 immortale e virtuo- 
so Cavaliere non omise alcun mezzo a passare 
in armonia quella giornata che dapprima erasi 
annunziata col velo delie tenebre e del lutto. 

Elassi pochi giorni (Eccellentissimo Signor 
Barone D. Pietro Gaspare non trascurò, di 
adempiere a quanto uvea promesso a quelle 
Religiose ; e quindi recatosi al Monastero 
ove già avea inviato dei Muratori, ordinando 
ad intraprendere 1 Opera , e di mandarla al 
termine senza verun risparmio , offrendosi an- 
che Egli , siccome fece di sorvegliare a quei 
lavori , onde con piena esattezza venissero 
eseguili. Lo che frà breve tempo segui , e 
quelle devote Suore chiesero al Signor Barone 
il suo Ritratto , che collocarono per memo- 
ria di tanto benefizio nell’ampia Sala del Ca- 
pitolo , la cui volta è istoriata dei Miracoli 
dell' Ordine. 

Quindi non paglie di tanto , introdussero 
nei penetrali del delizioso Chiostro lo splendi- 
do Signor Barone D. Pietro Gaspare, cui fe- 
cero tutte corooa , e prodigandolo di bene- 
dizioni e di lodi , gli diedero il Titolo di 
loro Padre e Benefattore. 
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0 tu, chiunque ti sei che apprendi di que- 
sti Fogli a quanto fà giungere un sincero amo- 
re , tu se pervieni a quella Soglia non di- 
menticar di fermarti un istante per dire a 
tè stesso : » In queste mura sedeva un di 
D. Concetta de’Ventaglieri, che rapita dal più 
fervente amore dava una rinunzia ai piaceri 
della fastosa Città , e tutelava il suo cando- 
re fra questi tacili per serbarsi fida soltanto 
al Barone D. Pietro Gaspare Compagno del- 
l amor suo , il quale per memoria di tanta 
fedeltà , e per riconoscenza a quest amore si 
degnò rifare queste Fabbriche già quasi crol- 
lanti per la vetustà degli anni. In tè solo que- 
sti accenti ripeti , ed impronta nella tua meute 
il carattere d'un Uomo si grande per decan- 
tarlo ovunque li sia a talento, e dire soltanto 
ai Virtuosi, che non solo le loro Virtù sono 
leali , ma che leali e imperiture sono anche 
quelle che brillantemente si raccolgono nel no- 
stro impareggiabile Barone D. Pietro Gaspare. 
Allorquando il celebre Pittore Vincenzo de 
Mita detto il Foggiano dipinse in sulla tela 
il suo Ritratto , gli ammiratori tutti ne go- 
dettero festosi: quella Spada che al suo fian- 
co gli pende ti desta nell'animo valore: quel 
v =. • t-V:- 


Digìtized by Google 



84 

volto composto a gentile sorriso ti richiama 
a contemplare la ben fatta anima sua. Tante 
Tolte io ho goduto nel ragionare di Perso- 
naggio sì Illustre , e tante e tante Tolte an- 
cora mi rimangono sii questi. Carte , ed al- 
trove di celebrarne gli encomj. 

(La generosa pietà deUEccellentissimo Signor 
Barone D. Pietro Gaspare dà larghi motivi 
di riferire che questo fallo laato illustre ed 
Eroico ha dato occasione d’esser invidiato da 
molli altri Monaslerj di questa Città. ) 


Il Barone D. Pietro Gaspare per tanto amore che 
portò alla sua Concetta fu dalle Donzelle ( calunnia - 
irici ) dei Ventaglieli corteggiato, onde si trovò in gran- 
de imbarazzo : la generosità non lo abbandonò , ne lo 
scoraggi il numero delle Amante, per cui ha lasciato 
di se memoria ai Posteri. 
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Ilj BARONE I). PIETRO GASPARE 

H 

D. CONCETTA DE’ VENTAGLIERI 


Era quell’ ora in cui il favorevole destino 
univa i due lieti e brillanti Amanti. Il 
Barone D. Pietro Gaspare che non tralascia* 
va momento di correre d’ appresso alla sua 
Concetta , un giorno frà gli altri mirandola 
affettuosamente presso del suo Giardino , che 
stava al livello dell’ Appartamento , così le 
parla : Mia bella Concetta j tu fiorisci di 
quella bellezza che li rende sempre più bella 
agli occhi miei. Io t’ amo , quanto sei beila, 
sì io t’amo d’ un amore che non sa compren- 
dersi da chi noi prova. Spero che una Tomba 
sola raccolga i nostri Corpi . che freddi an- 
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cora lasceranno ai Posteri le più vive me me- 
mori e dei nostri amorosi affetti. 

A tali parole , un sospiro usci dal petto 
dell’ intenerita Concetta : a Ahimè diletto 

Pietro soggiunse , io non ho sentito giammai 
che cosa fosse amore ; che mai fusse nudi ne 
affetto per alcun Uomo , come per tè , cui . 
corrispondo con tutta leffervescenza del cuore. 

Ed il Barone tutto inebriato sporgendole 
le braccia , con offrirle un prezioso Anello : 
Si mia Concella, in questo Anello c com- 
preso quanto può dinotarsi tutto il mio af- 
fetto , serba al tuo dito un altro pegno dcl- 
1’ amor mio, di quell’amore che tu sola puoi 
comprendere quanto sia grande : Io ti amo 

assai , quanto mi sci simpatica ! neanco nella 
mia prima gioventù ho veduto una Donna 
che t uguagli in bellezza. 

vAl che ella lasciando su tal Giojello , ca- 
dervi una lagrima , gli dice: Però con tutta 
la mia bellezza , con tulio il mio amore iu 
sei incostante , e altre Donne mi rapiscono 
il tuo cuore. 

Che d ici mai ? interrompendola co» sor- 
presa il Barone , che parlare è questo? 
Concetta mia perchè sei confusa ? perchè quel. 
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pallore , quella mestizia ? asciuga i tuoi oc- 
chi , scaccia quel pianto. 

Tu ben sai , ripiglia D. Concetta, quanto 
io sono perseguitata dalle undici mie avver- 
sarie di questi dintorni ; elle mi sono fiere 
nemiche , per cui in passo i miei giorni nello 
squallore e nel lutto. 

Ah mia cara , sorridendo il Barone , mia 
buona Concetta , queste Donzelle calunniatrici 
non più ardiranno disturbare la .tua tranquil- 
lila : io con finto e lusinghiero amore le ho 
corbellate , affin di renderle famose nei Veu- 
taglieri , e in Napoli non solo , ma nell’Eu- 
iopa tutta. 

Sì , è vero riprese D. Concetta con un ghi- 
gno disdegnoso voltandogli le spalle , ma li 
divertisti a vezzeggiarle per quattro continui 


mesi. 


Le vezzeggiai , riprese il Barone , e per 
trattenerla le si gitlò nelle braccia con tra- 
sporto, ma solo per ingannarle: E per mag- 
giormente vendicarmi delle loro zizzanie po- 
ste fra mè, e tè, ordinai che odiassero i loro 
Amanti , del che elle subito eseguirono; per 
cui stanno talmeute stizzite che sembrano un- 
dici Vipere , a motivo di esser rimaste non 
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solamente prive del mìo amore , ma d aver 
anche perduto i loro amatori. 

Ma .... ma . . « disse D. Concetta con 

un finto sorriso , la Checcbina, e la garbata 
Vedovella che ricoverasti con molta grazia 
sotto del tuo Mantello , per salvarle , pove- 
rette ! dall’ impetuosa Pioggia della sera dei 

24 febbraro 

Conoettclla mia , ripigliò con impazienza 
il Barone, li vai rammentando cose passate; 
il mfio pensiero è diretto a tè , tu sola pos- 
siedi il mio cuore , e mi consoli colle tue 
dolci attrattive : Sposina mia cara , quanto 

sei bella , voglio il tuo grazioso volto va- 
gheggiar. 

E così calmandosi la frastornata Concetta , 
gli tese le braccia, e precipitandosi verso di 
lui , obliò tutte le pene sofferte a Dunque tu 
mi ami gli dice ; io non debbo sperare da tè 
che un costante amore , qualora io son de* 
cisa a qualunque sacrificio. 

Allora il nobile Amante tutto compreso da 
sì affettuose dimostranzc , e pieno di brillante 
gioja se la strinse al cuore, dicendole : Cuti- 
cella mia , io pc chella faccia , lass tuli h 
faccio. 


% 
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A tali affettuose parole , D. Concetta si 
fè rossa dal piacere , poi ripiglia : mio caro 
Sposo , io tè solamente bramo , tè solamente 
voglio ; i tuoi vezzi soo troppo cari , son 
troppo dolci ! 

A questi lusinganti accenti 1’ Illustrissimo 
Barone D. Pietro Gaspare mettendole le brac- 
cia al collo : » Concetta, le dice , mia bel- 
la Concetta , cara Compagna dell' amor mio, 

10 rinunzio a tutto per tè , ne avvi alcuna 
Donna che possa fare impressione al mio cuo- 
re, siccome le tue gentili fattezze per la.qua- 

11 io vado pienamente perduto ! Concetta mia, 
le dice sospirando , è tale 1’ amore che ho 
verso di tè , che io mè regna della gelosia. 

Che vuol dir gelosia ? interrompendolo 
D. Concetta, gelosia, qualora tu 'ben conosci 
di che amore io t’ amo , di cui non poche 
pruove ne avesti , e per ultimo cercai di se- . 
gregarmi dai rumori della Città , e vivermi 
nel silenzio d uo Chiostro a guisa d una Suo- 
ra , onde serbarti pura e intatta là mia fe- 
de: » Maledetta gelosia, e quei che ne sof- 
frono , con impazienza segue a dire la casta 
e virtuosa D. Concetta; ua giorno trovando- 
mi al balcone fui costretta rientrarmene , a 
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causa di un certo Donfichino, che nel tossi- 
re voleva far il Doremifà eoo esser da mè 
corrisposto , per cui nessun Uomo avrà drit- 
to sovra Concetta tua : » Poi sorridendo , e 
colle mani tirandolo a sè , sappi gli dice , 
eh' io vivo per tè solo , ed ogni tuo vezzo 
non viene che a bearmi ed a rendermi un Pa- 
radiso di dolcezze. 

Il Barone con un soave sorriso, o sì, mia di- 
letta , sì, mia cara Concetta le dice , io son 
grato oltremodo della tua corrispondenza , e 
mi credo fortunato per averti prescelta fra 
quante Donne ho veduto , tu dovrai in tutto 
deliziarmi , ed ora che si approssima il 29. 
Giugno in cui ricorre il mio nome , voglio 
che in quella sera ti compiacer ad accrescere 
del tuo splendore quella Festa ch’io a riguar- 
do tuo preparo ; vieni, cara Concetta, la tua 
.presenza mi è cara ; io ti attendo, vieni che 
tu sola puoi richiamarvi il contento e la gioja. 

No , mio caro Barone , son le tue sem- 
bianze ché formano per mè il contento e la 
gioja, ne io godo di verun piacere che presso 
al tuo fianco, da cui non vorrei disgiungermi 
giammai. Io te ne ringrazio, come ancora per 
gli applausi , e gli evviva di cui son ricol- 
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mata a motivo di avere a riguardo mio falla 
con tuo grandissimo dispendio rotabile que- 
st’erta Salita dei Veotaglieri che mena alla 
mia Casa. 

Sei contenta ? » Mio caro Amante, io va- 
do gloriosa dell’amor tuo, ma mi duole sol- 
tanto per la gran nota che ti si è sommamen- 
te portata dall’ Architetto , e dal tuo Fatto- 
re : Basta , come sia , non voglio contraria- 
re alle tue voglie, ne metter argine a ciò che 
fai ; so che tu mi ami ! oh contento 1 ed io 
son già tutta tua , e perche non mi sposi ? 

A queste dolci parole, 1’ Illustrissimo Sig. 
Barone D. Pietro Gaspare porgendole il brac- 
cio , la conduce a passeggiar nel Giardino , 
e vezzeggiandola coglieva dei Fiori , e a lei 
li porge dicendo* : Mia cara Concetta prendi 
questi Fiori che dovranno quanto prima co- 
ronare il nostro Matrimonio : tutto è per tè 
disposto, e la mia Casa di già addobbata, 
e la mia splendida Carrozza , che unitamen- 
te godrai ad un spillaggio luminosissimo; ed 
allora tutti diranno : Cumm'è bella , cumm'è 
bella a Baruncssa Cuncettella , pare na Fa- 
Iella viiez'a tutt a Nubiltà. 

(In questi, ed altrettanti colloquj passa - 

7 
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vano le ore del giorno V Illustrissimo Signor 
Barone D. Pietro Gaspare e D. Concetta dei 
Ventaglieli , e si deliziavano al solo pensie- 
ro di essere un tempo Sposi. ) 

ISpii» tranquillo, e ameno giorno 
lo fìuor non vidi mai 
Par che il 9ol con più bei rai 
Ci rallegri in questo di. 

Da quell’ istante , Concetta 
Che vidi il tuo sembiante 
Di tè divenni Amante 
Oltre ogni uman pensier. 

Nel tuo sembiante angelico 
Nelle fattezze belle 

10 veggio in Ciel le Stelle 

11 Paradiso in tè. 

Senti Concetta amabile 
Tu credere non puoi 
Per mè quanto gradibili 
Sun questi occhietti tuoi. 

Vieni , la man concedimi 
Che. me la stringa al seno 
Oh che respiri almeno 
Un dolce tuo sospir. 
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Possa una Tomba chiuderci 
Trà le sue freddi mura 
Dire all' età ventura 
Quanto il Baron t’ amò. 

Ma Concetta , disse , Pietro 
La lingua mia no!! basta 
A dir qual amor fervido 
Questo mio cor sovrasta. 

Prendi o cara , questo Anello 
Fido pegno dell’ amore 
E ravvisa sempre in quello 
Che per tè io moro ognor. 

lo contemplo in tal Giojello 
Del tuo viso lo splendore 
lo lo miro e a tè favello 
Ei solleva il mio dolor. 

Ah ! cara a mè ripeti 
Si lusinghieri accenti 
Tu sola mi fai quieti 
1 duri miei tormenti. 

Vieni dunque alla mia Festa? 

Non rifiuto un tale onore. 

Sarai tu vero splendore 
Sarai simbolo d amor. 

Al momento che verrai 
Si principia la gran Festa 
In sorpresa ognun ne resta 
E più dubbio no , non v’è. 



Quante grazie o cor gentile 
Io non merto tento onore 
A mè basta il grato amore 
La speranza e la tua fè. 

Se mio , se tua io sono 
Se tua , ee mio tu sei 
Felici afletti miei 
Beata mia beltà. 

Viveva solitaria 

Nè conosceva amore 
Ed or mi brucia il core 
D’ ardor ch’ugual non è. 

E io vivo straziato 
Di fìcr gelosia 
Ahi ! Concetta mia 
Potrai inè cangiar ? 

Maledi lli gelosi 
E sai quanto io t* amo 
In mezzo a più Sposi 
Sol tè voglio amar. 

Quante volte io poverina 
Mentre stava un po al balcone 
Ho veduto li al cantone 
Un che stavami a guardar. 

All’ istante sono entrata 
Sbigottita e spaventata 
Tanto è stato il mio rossore 
Mi sono posta a ricamar. 



No , non essere dolente 
Abbandona dubbj e pene 
Al pensier della mia mente 
Sempre il tuo si affaccerà. 

Concetta deh ! ti rammento 
’I fecondi miei sospiri 
Per dovunque tu ti aggiri 
Mi vedrai d’ accanto a tè. 

Obligata del mazzetto 

Bell’odor che spira intorno 
Ma queir occhio graziosetto 
11 mio cor ligando stà. 

Nel guardarti o Concetta 
Un bollor nel pette io sento 
Un gran tremito mi viene 
Tatto in moto il cor mi sta : 

» Ti darò la mia ricchezza 
Mi darai la tua beltà. 

Basta basta o vago Oggetto 
Sento l’ alma giubilare 
No , non v’ è maggior diletto 
Che mi pessa trasportar ! 

Vieni , andiamo al Tempio 
Ch’ io sposar giurai 
£ tutti allor miei lai 
Termine avran per tè. 



9G 


Volentieri questa Casa 
Per seguirti io lascio , oli I Pietro 
Un destino a roè ti mostra 

E mi salva dalle pene. 

« 

Ehi ! . . Concetta. 

Che mai sento 1 
T’ allontana è il Genitore. 

Quale Spada a questo core 1 
-*Và , ti calma — parti . . . 

—Dì , iri’ ami ? 

— SI , il giura il cor. 


Nei Ventaglieri vi i un Vicolo che si chiamava Spo- 
glia Morti , perchè nei tempi passati si vendevano i 
Vestiti di coloro che morivano nei Spedali ; poi Vico 
''Lepri ; ora per opera del Barone D. Pietro Gaspare 
chiamasi Spoglia Amanti , e ciò per aver spogliate 
parte delle undici Donzelle dei loro Amanti . 


Il Barone D. Pietro Gaspare e D. Concetta de Penta- 
glieri a motivo delle loro Avventure amorose han fatto 
per tutta l' Italia risuonare i loro Nomi. 
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Ricorderà ognuno che l Eccellentissimo Si- 
gnor Barone D. Pietro Gaspare avea già fatto 
cenno alla sua Concetta d’ intervenire in sua 
Casa allorquando ricorresse il di lui Nome, in 

data una se- 
rata lietissima fra i canti , le d^lze , e 1’ ar- 
monia. Questo Giorno del 29. Giugno spun- 
tò finalmente a compiere ogni suo desiderio, 
ed in quella sera vcdeasi il Baronale Appar- 
tamento tutto corruscante di vivissima luce , 
non che i depressi del Palazzo seminati di 
accese Fiaccole. 

Inoltrava intanto la notte , e già il rumo- 
re de’ scalpitanti Cavalli pggiogati alla pom- 
posa Carrozza tenea quella Strada e quelli 
Abitanti, tutti dediti ad 1 osservare i Cavalie- 
ri e le Dame , che ivi convenivano a fruire 
di cosi lieto Spettacolo. La gran Sala era or- 
mai adornata dalle .più illustri Persone , che 
nel movere inversa ai balconi si compiaceva- 
no di vedere 1’ assembramento di quella Plc- 


mentre avrebbe a riguardo suo 
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he intenta ad ammirare lutto il bello di quel- 
la Serata : Allora per richiamarne lo schia- 
mazzo , una di quelle Dame eziandio più ca- 
pricciosa delle altre , si dilettava di gittar 
tra la moltitudine qualche bel Fiore, o qual- 
che Moneta di argento. Al che si accrebbe il 
tumulto, in mentre que’ Popolani adescati dal- 
lo acquisto , si precipitavano l'uu sopra l’al- 
tro a raccogliere quanto inaspettatamente lor 
veniva prodigalo , ridestando in tutti il brio 
e l’ allegrezw coi loro grotteschi modi , e 
spiritose parole. 

In tali trattenimenti incominciava il piace- 
re di quella Serata, allorquando si vide com- 
parire la tanto sospirala D. Concetta Amante 
del Barone D. Pietro Gaspare, che tutta ti- 
mida , ma sostenuta facendo vistosa pompa col 
suo Ventaglio a coda di Pavone discacciando 
i vapori che esalalo dalla vastissima Sala, 
entrò complimentando di lieti saluti la magni- 
fica Adunanza, e> poscia si assise al Divano, 
la quale brillava talménte che divenne Ella 
1' ammirazione di tutti. 

Portava un Abito di beccato celeste con 
delle brevi maniccile da cùi sporgevano di fuori 
le sue candide braccia, avendo alla estremila di 
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esse delle armiglie lavorate in oltramontane 
Regioni. La sua pettinatura era semplice ma 
capricciosa , elegante il suo modo di presen- 
tarsi , e tutto le andava acconcio e le stava 
simmetricamente ordinato , vestendo Ella con 

i 

quella eccedenza di lusso che incantava chic- 
chesia , qualora lo splendore de' Brillanti al 
riflesso delle Lampade e de’ cerj, presentava 
un aspetto più che .mirabile. Ella infine es- 
sendo la Fidanzata del Barone D. Pietro Gaspare, 
il quale incantava coll' elegante vestiario da 
lui adottato , brillando fra lammirazione del- 
le Dame e de'Ca^valieri : lutti che seco stessi 
*1 commeùdavano per aver saputo fra tante 
Donne scegliere una cui a buon dritto accon- 
veniva dirsi Angelo di venustà e di bellezza. 

Nelle più liete ore della J^esta D. Concetta 
ebbe sempre a fiancò il Barone D. Pietro, e 
divenne Ella allora maggiormente il centro 
d’ ogni sguardo , e a sua richiesta dovette il 
nobile Amante sedere a Pianoforte , e canta- 
re la graziosissima Canzonetta : del Ritratto. 

» Stiamo in festa , veramente. 

» Perché il Nome del Barone 
)> Verranno tutti allegramente 
» Sua Eccellenza a salutar. 


I 
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Amore , festa cd allegria 
Da per tutto spiri intorno 
E in lieto , e bel soggiorno 
Sempre atnor trionferà. 

Tutto acceso del Barone 
Come fosse chiaro giorno 
Si vedea il gran Portone 
Tutto sparso d’ Erbe , e Fior 
Fatto il Popolo d' intorno 
Reso stava di stopor. 

All’ uscio del Palagio 
Vi stavan situate 
Vive leggiadre Fiaccole 
Apposta apparecchiate 
Le qual vigor destavano 
Al gajo festeggiar. 

Qual vaghezza , qual splendore 
Ripartiva dalle Stanze 
Della notte il denso orrore 
Ben sapevasi diradar , 

Ed i cantici , e le Danze 
Facean tutti rallegrar. 

Un nobile mobilio 
Perciò fu accomodato 
E dalla Via vedevasi 
11 Quarto illuminato 
E tutti chi passavano 
Dicevan guarda là. 
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£ Genti di servizio 
Andavan per la Sala 
£ indosso si tenevan 
Livree cucite a gala 
Livree che forse simili 
Non videsi sin’ or. 

Era bello quel vedere 
Ogni Dama pettinata 
Jn gran lusso il Cavaliere 
Pel suo braccio accompagnar 
Di Brillanti ognun fregiata 
£ più bella in suo danzar 

E dai balconi stavano 
E Dame , e Cavalieri 
E tutti di Fior candidi 
Tenevano Coppieri 
E si complimentavano 
Scambievoli tra lor. 

Ma fra tanti Oggetti rari 
Ch’ alla Festa son presenti 
Uno sol fra tutti cari 
Del Baron è caro al cor 
È Concetta , e suoi accenti 
Sua be’tate , ed alto amor. 

Alle Dame risplendenti 
Fà Concetta invidia altera 
I suoi nobili Ornamenti 
Più vaghezza , e più beltà 
Danno a lei » è la primiera 
Fra le Damo in Società. 



Son quei Fregi dell’ Amante 
Ricco , splendido Signore 
Doni tutti , che costante 
li suo amore , a Lei giurò , 

Solo a Lei per dare onore 
11 suo Nome festeggiò. 

Altro oggetto ei non vede 
Che la splendida Concetta 
Brama ognun aver sua sede 
Al suo lato piu vici» , 

Ognun dice , Ella è perfetta 
Di beliate eli’ è divi». 

Piò la guarda il Pietro amante 
E mirarla più desia 
Non si parte a lei davante 
Più la guarda , e più mirar , 

11 suo volto , Ei pur vorria 
Ella sola il sà bear. 

Altra festa che Concetta 
Ei non vede , ed altra gioja 
Ei non sente che diletta 
Dolce scenda al suo bel cor , 
Ella sol dei dì la noja 
Cara , sgombra ad ora , ad or. 

Com’ è caro quell’onore 
Dei suoi nobil complimenti 
Che comparte al vago Amore 
Con grandezza , e con splendor , 
E di grazia , e dolci accenti 
Che ricambia a suoi favor. 
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Coni’ è dolce quel danzare 
, Ch’ a per Dama il dolce Bene 
Com’è caro quel ballare 
Che Concetta fa con sè 
Benedice le sue pene 
Che sofferse , e che perde. 


Il Barone D. Pietro Gaspare era un Signore 
di molto grido: era talmente innammorato di 
D. Concetta de’ Ventaglieri che trascurava spesso 
i suoi affari , e se ne stava in preda di lei sol- 
lazzando in amori. 


A motivo dell'amore che il Barone D. Pietro Gaspare 
portò alla sua Concetta, fu corteggiato da più Don- 
zelle risplendenti per gioventù, per opulenza, per bel- 
tà, e per leggiadria , le quali bramavano la sua ma- 
no , ma solo D. Concetta ottenne il suo cuore. 
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' '■ mC O-ÌHTHI — 

Il Signor Barone D. Pietro Gaspare in men- 
tre un giorno stava tranquillo in sua Casa, e 
si occupava desuoi affari col suo Segretario, 
diunito al Fattore a fine di dar conto del- 
]’ amministrazione della di lui rendita , udì 
sollecitamente picchiar la porta , che aperta- 
si dal suo Domestico si vide innanzi un Uo- 
mo di età per nome D. Giovanni , il quale 
cercava 1’ illustre Signor Barone , cui porta- 
tosi l’ annunzio , fè dire che si compiacesse 
per brevi momenti di attenderlo in Galleria , 
in dove questo saggio Vecchio andava seco 
stesso perdendosi in vani soliloquj , de’ qua- 
li mi credo nell’ obbligo di non defraudare 
il mio paziente lettore. 

Erano così le costui declamazioni : » Po- 
vere Donzelle , mi fanno pena veramente, al- 
lorquando parlano dei loro amori. E che amo- 
ri , se vengono illuse. Sono giovanette , ed 
intanto non si avveggono degli Uomini che le 
ingannano. Ah meritano esse considerazione 
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allorquando credono che il Barone concepis- 
se per loro del trasporto, mentre non cono- 
scono ch’egli è perduto Amante di D. Concetta. 
Per me non so comprendere come un sì alto 
Personaggio ha fatto girare il capo a undici 
Donzelle delle più belle dei Ventaglieri e far 
loro credere ch’egli non cura più la Concetta, 
e che soltanto per esse va infiammato di amo- 
re ; per mè non so capirla !... Io stupi- 
sco che un Barone , un sì illustre Personag- 
gio scender possa dall’altezza del suo grado, 
e amoreggiare con Giovanette non uguali alla 
sua condizione, Egli si dissimpegna con esse 
pari ad un Giovanotto che non oltrepassa i 
quattro Lustri , mostrandosi sempre gajo e 
brillante , e sempre eoo nuovi arti fizj con 
nuovi ritrovati , sa schermirsi da loro, allor- 
quando si lagnano di quella fredda condi- 
scendenza. Fortunatissimo Personaggio, essere 

così prezzato ma però il suo merito lo 

esige. Ma per vero non mi pare che abbia 
egli del torto se verso loro procede con il- 
lusioni dimostranze', mentre quelle sciagurate 
non han saputo che macchinare a Gne di spar- 
gere discordia tra lui e D. Concetta. Non ha 
mica egli del torto , è vero , è vero , ed io 
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esaminando minutamente le cose veggo che ha 
molta scaltrezza e talento per saper così bene 
comportarsi. Non ci è dubbio che la genero- 
sità non lo abbandona ; ma il numero delle 
Amante dovrebbe scoraggiarlo. 

Sì , è vero egli ha ragione; ma il troppo 
è troppo : ha fatto dare l’ invalido ai loro 
Innammorati i quali. . /. . » E nel dir così 
entra il Signor Barone cui fa egli un rispet- 
toso saluto dicendo : Signor Barone la fama 
che decanta le vostre Virtù , c le sublimi 
qualità del vostro carattere. ...» Basta ba- 
sta interrompendolo ripiglia il Nobile Signor 
Barone D. Pietro Gaspare pien di mestizia , 
mio buon Giovanni ognun crede ch’io sia fe- 
lice , che mi veggono fra le grandezze c lo 
splendore , mentre non si conosce che la mia 
vita è sotto il giogo degli affanni , e della 
tristezza. 

E perchè? riprende D. Giovanni. 

Per esser io colpito dalla più nera sven- 
tura , per esser io contrariato in un amore 
che dovrebbe formare tutti» il mio sollievo , 
e forma oggimai tutto il mio dolore. Una 
Donna impresi ad amare , e Costei ha ride- 
stata della più fitta invidia nell’ anima di un- 
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dici Giovanetlc dimoranti nei dintorni dei 
Ventaglieri , le quali mi mostrano la predi' 
letta che adoro, la mia Concetta come iogan- 
natrice , e menzognera. 

Ah ! soggiunse , il Vecchio , cui • era ca- 
duto in acconcio l’ introduzione di un simile 
discorso, bisogna che tutto si prenda con in- 
differenza , e ad un vostro pari conviene che 
si prendono le cose con molta disinvoltura. 

Ma queste spiritose Donzelle non sanno che 
inventare , onde vedere il momento della no- 
stra separazione, poiché se al contrario s'im- 
battono a conversar con lei , mi dipingono 
come troppo aoziano a proporzione dell’ età 
sua ; qualora la mia età non oltrepassa che 
tredici anni della mia Concetta : Poi poi, io 
disprezzo simili discorsi. 

Allora il saggio Vecchio: » Mio buon Barone 
disse , se Voi vi struggete tanto io amare la 
vaga Concetta, che tutti non si occupano d al- 
tro che a lodarvi , mentre vi siete immorta- 
lato da non lasciar angolo di terra, che pos- 
sa non imbeversi di tante belle qualità che 
vi adornano ; se non v’ ha Casa , non v' ha 
Città , non v'ha Famiglia in dove non si par- 
la con esaltazione del vostro Nome, il qua- 

8 . 
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le farà grido nello splendore dei Secoli , se 
in fine avete toccala 1 apice della gloria, da 
non esservi Uomini più gloriosi nell Universo, 
e le Istorie parleranno di voi , certamente 
spero che non vogliale con ciarle, e con lu- 
singhe rivolgervi a quelle Giovanetto , e in 
particolare alla intenerita, e graziosa D. Chec- 
chi na che l’avete anche posta nel numero delle 
vostre Corbellale. 

Conto dare non deggio dei fatti miei, rispose 
sdegnoso l’illustre Barone D. Pietro Gaspare, 
io non mi curo di tutte le ciarle che circo- 
lano nei Ventaglier» : Il motivo perchè con 
esse io amoreggio, è un arcano rilevante, un 
segreto eh’ io non debbo , eh’ io non debbo 
palesar. 

Signor Barone , Signor Barone , disse con 
finta risa il saggio amico , badate che que- 
ste Giovanetle coi loro amorosi vezzi procu- 
reranno farvi odiare la vostra vaga Concetta. 

Sdegnato il nobile Amante , si alza impe- 
tuosamente , e con fierezza provocala e sen- 
tita gli dice : E un discorso ben da Sciocchi, 
è un parlar ben da Sciocchi. 

Il Vecchio timidamente , eoo riso sardo- 
nico — Barone, Barone non è il primo caso 
che si vede. 
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Allora il paziente, e nobile Personaggio Si- 
gnor Barone D. Pietro Gaspare , gridando, 
— Va a malora , va a malora , disscgli , 
rallenti , vallenn nun me fido chiù i le sentore : 
Vanne , eh’ io voglio solluuto 1’ amore della 
mia Concetta eh’ io bramo sposare, e non già 
di quelle calunniatrici Donzelle eh’ io ho fin- 
to di avvicinare a solo oggetto di corbellar- 
le , onde vengono esse mascherate, e si ren- 
dono famose non solo in Napoli, ma in tut- 
ta P Italia , la quale non farà che ammirare 
il mio carattere , e le Istorie parleranno di 
mè , e della mia Concetta de Ventaglieri. 


Sia sempre fra le vostre mani , o lieti e tran- 
quilli Amanti , la avventurosa Storia degli amori 
del Sig. Barone D. Pietro Gaspare e della Si- 
gnora D. Concetta de' Ventaglieri; in essa voi 
apprendete ad amare , ma d' un amore lutto 
figlio della Virtù. 


* 
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D. FILIPPETTO 



Dal di che il Signor Barone D. Pietro Gaspare 
incominciò i suoi amori con D. Concetta de’ 
Ventaglieri, fìi sempre combattuto da infinite 
molestie ; non può riposare un istante tran- 
quillo , e sembra V Universo intero congiura 
perseguitarlo , mentre un tale D. Filippetto 
pretendca di amoreggiare con la vaga nostra 
Protagonista per quindi trarla in Moglie dopo 
aver immegliate le sue posizioni , che allora 
abbastanza erano ristrette e calamitose ; ma 
D. Concetta, allorché s era d’ardente foco di amo- 
re acceso pel Signor Barone D. Pietro Gaspare, 
non avea che dimenticato crudelmente il suo 
primo infelice Amante, il quale preso dal più 
fiero dispetto cercava altro cuore per amare, 
e lo rinvenne in quella tale D. Checchina , 
che il lettore ricorderà di esser una delle un- 
dici Donzelle Innammorate dello stesso Barone. 
Ma che avviene, in quali scogli s’imbatte lo 
sgraziato D. Filippetto, in quali contradizio- 
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ni. Questa D. Cliecclnna è pì'u che persuasa 
dell’ amore del Barone D. Pietro , e quindi 
volge un crudele riGuto al misero Fiiippetto, 
il quale struggendosi in disperazione , non fa 
che seco stesso esclamare : O Sorte nemica , 
cosi li cangi spaventosa sulle mie calamità , 
cosi inGerisci contro la mia vita , e non mi 
lasci che in balia d ogo» sventura! E perchè, 
perchè mai son deprezzato da tutte le Donne, 
e posposto al Barone D. Pietro Gaspare , il 
quale ahbeuchè di quaranl’ anni , pur tuttavia 
è da loro accolto ed amalo, e non fà che to- 
gliermi quella che imprendo a vagheggiare. 
Amoreggiava con D. Concetta , e questo Ca- 
valiere seppe da mè distaccarla: imprendo ad 
amare D. Checchina, e quesl’altra ancora tra- 
mala 1' amore in odio , e non £à che scher- 
mirmi e ributtarmi. Per me non saprei conio 
intenderla onde Costui abbia si benigni in- 
flussi inverso delle Femine ! 

Battendo un giorno la Strada della Salita 
degli Studj, s’ imbattè col nobile Personaggio, 
cui avvicinandosi si avan-zò a tenergli questo 
discorso: » Vi siete ricreduto Signor Barone 
della premura che diceva sentir per voi 
D. Concetta ? voi la credete costante , ma 
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ella a rincontro finge di amarvi , a motivo 
che voi amate D. Checchina. 

E vero ? possibile ! ( dissimulando) gli ri- 
sponde il gentile Cavaliere. 

— E come no , riprendeva D. Filippetto, 
come non volete esser da tanto per capire 
queste facezie ? 

— Il Barone D. Pietro Gaspare, inchinan- 
dosi per ben tre volle facendogli tre affetta- 
te riverenze , collo avvicinarsi agli occhi le 
Lenti: » Signor D. Filippetto, io vado persuaso 
di tutto , e vi son tenuto di così savj avver- 
timenti , che non avrei saputo da altri aspet- 
tarmi , e per inostrarvene gratitudine ed ob- 
bligazione , voglio farvi contrarre matrimonio 
con una delle undici mie Corbellale dei Ven- 
taglieri, che scioglierete a vostro genio, do- 
po però di essermi nojato dall’ amoreggiarci. 

Per tali proposizioni , 1’ infelice D. Filip- 
pelto si eorruccia, e precipitosamente profe- 
rì ingiuriosi detti contro 1‘ illustre Personag- 
gio , il quale lungi dal mostrarsene offeso , 
sostenne la dignità del suo grado , e nel ri- 
volgergli le spalle con oltraggioso sorriso : 
Vanne , gli dice , imbecille rifiuto della mia 
Concetta , e di D. Checchina. 


Digitized by Google 



1 13 

E D. Filippetto accelerando 11 passo , ed 
obliando simili parole, per non contendere con 
un Uomo come il Sig. Barone D.PietroGaspare, 
il quale certamente non avrebbe permesso che 
gl’ insulti ricevuti ne andassero impuniti , ed 
invendicati. 


Il Barone D. Pietro Gaspare è un Perso - 
naggio esimio di virtù singolari ; allorquando 
il celebre Pittore Vincenzo de Mila dello il 
Foggiano dipinse in sulla tela il suo Ritrailo , 
gli Ammiratori tulli ne godettero festosi : quel- 
la Spada che al suo fianco gli pende ti de- 
sta nell animo valore : quel volto composto a 
gentile sorriso ti richiama a contemplare la ben 
fatta anima sua. Tante volle io ho goduto nel 
ragionare di Personaggio sì Illustre , e tante 
e tante volle ancora mi rimangono su queste 
Carte cd ulti ove di celebrarne gli encomj. 
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D. Checchìna di cui abbiamo già accenna- 
to, era una Giovinetta dotata di singoiar bel- 
lezza, la quale rapiva al suo amore chiunque 
la riguardava , ma pur tuttavolta covava nel- 
l’animo un orgoglio illimitato e senza freno.— 
Si studiava di rendersi con qualche arte a 
comparir più vaga e bella che non Io era per 
rapir gli sguardi del Barone D. Pietro Gaspare, 
che non sapea metter di banda ogni opra a 
tirarlo ne'suoi lacci; ma invano per Costui non 
può intiepidirsi quella damma che divora per 
non spegnersi mai. Mille offerte di Nozze le 
erane state fatte , mille proteste amorose era- 
no state a lei avanzate , ma sempre inflessi- 
bile e piena di se non volea riconoscere al- 
tro Amante che il Barone D. Pietro. 

Le parole di D. Checchìna, non menavano 
che a covrire d'arte e di contomelie le sue 
Compagne , ove il nostro vago Cavaliere in- 
tender volesse a queste i suoi sguardi. Ohimè! 
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quali lusinghe , quali speranze poteano così 
liberamente intrattenere questa vaga Giovanet- 
ta divorata da un arcanti tormento ! — E 
perchè ?... No , non è egli il nostro illu- 
stre Barone , che può deviare dell’amore ver- 
so la sua Concetta, cui cento Secoli non val- 
gono a contrariare. 

Ma che forse il mentovato D. Filippetto 
deposto avea il pensiero di amoreggiare con 
la Checchina ? Ah no ! il suo cuore non sa 
distaccarsene , non sa lasciarla , militando in 
lui, dalluna parie il livore, il trasporto dal- 
1’ altra , e questi eterogenei affetti non pro- 
ducevano in lui che una pugna intestina e 
crudele, ne gli davano modo a potersi quie- 
tare. 

Un mattino erasi egli portato io Casa del- 
la Signora Checchina , in dove nell’ intratte- 
nersi con la di lei Madre , si doleva acre- 
mente della coudotta della Figlia , e davale 
a vedere che egli non avea saputo in quali 
modi renderla contenta. Fu allora che da una 
Stanza contigua si fè udire là voce della in- 
superbita Checchina, la quale in simil modo 
si preferisce: » È per me una persecuzione, 
non posso levarmi d attorno D. Filippetto. Oh 
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che smania, quanto è egli importano ! Io non 
so come fare onde non più vederlo , se gli 
lio mille volle dato ad intendere che il mio 
cuore non è per lui, se tu Ita mi sono abbando- 
nata nelle braccia del Barone D. Pietro Gaspare, 
non posso ad altri volgere i miei sospiri che 
a lui: Da mè che si pretende ? non son io 
padrona di mè stessa? D. Filippello sarà più gio- 
vane, ma il mio amato Barone D. dietro Gaspare 
ha molle qualità più distinte : è attraente di 
pari fattezze , di brillanti maniere , e tiene 
quella grazia d’ incantare le Donne ; è affet- 
tuoso , è bizzarro , è ricco , e prova ne sia 
il gran danaro che ha speso di far abbassare 
la erta Salita dei Ventaglieri con toglierne i 
gradoni , e renderla carrozzabile per condur- 
si colla sua Carrozza dalla Concetta, per cui 
in tutto è da preferirsi a D. Filippetlo che 
ha bisogno di mettere più paglia sotto per 
poter prender Moglie, c felici quelle Femmine 
che potranno sentir per lui un amoroso affetto. 

— Alle quali parole risentito D. F'ilippct- 
to , si alza dalla Sedia su cui giaceva per 
dirle : Ingrata , come , così mal rispoudi a 
quell’ affetto che li consacrai, e che mi giu- 
rasti altrettanto. 

» 
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— Costai che! ha tutto ascoltato... final- 
mente ha compreso , che io non intendo più 
riconoscerlo come un tempo forse lo rico- 
nobbi per mio Amante ; no non dovrà igno- 
rarlo, che io sono la Sposa promessa del 
Barone D. Pietro Gaspare. 

Allora D. Filippetto con ironica espressio- 
ne : Povera Checchina , sei molto felice se 
confidi nel Barone : Sciagurata non sai di 
quale amor Egli si strugge ? 

— Del mio ! e di questo ne vado superba. 

— Del tuo ? Poveretta , non . sai che Egli 
ha dato tutto sè stesso alla Concetta ? ma ora 
comprendo tu vai ascritta nel numero delle 
sue Corbellale , come tante altre Giovanette 
simili alla sconsolata Vedovella D. Irene. 

Al che iudispeltila D. Checchina balza d’un 
tratto della sua Sedia , ed allontanandosi gli 
ripete : » A mè nella nota delle sue Innam- 
moralc corbellale ; questa è la rabbia che ti 
fa parlare: Ora li dico che il Barone mi guar- 
da con trasporto , e che i suoi vezzi a mè 
diretti mi accertano del suo prelibato amore. 
\ uoi saperlo più da schietta? vuoi una pruo- 
va convincente del suo affetto presso di mè ? 
Egli perchè contrastato colla Concetta mi ha 
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fatto dono di ud magnifico Scia Ilo, dicendo- 
mi che diverrò quanto prima la Baronessa di 
Villanova CheCchina sua Moglie. 

— Per lo che ridendo D. Filippetto , ri- 
prese immantinente : ® Oh stolta non pen- 
si che l’ assoluta padrona del cuore del 
Barone D. Pietro Gaspare t è la Concetta, e 
Finge essere con essa contrastato : ma che ? 
vuoi essere forzosamente Sposa di queirillu- 
stre Personaggio ì 

— D. Chocchina nel rivolgergli le spalle, 
imprende a passeggiar la Casa cou UBa fin- 
ta indiffereaza e bizzarria , ripigliando nuo- 
vamente per indispettirlo , cosi va fantasti- 
cando. ( ciò s' è mutato in poetiche espressioni}* 


Va insensato I và stordito 
Quanto prima avrò I’ invito 
Già mi pare andar fastosa 
Sotto al braccio del Barone 
E chiamandomi sua Sposa 
Vo con lui per la Citta , 

Un saluto di rispetto 
Mi farà tutta la Gente * 
E voi pur Don Filippetto 
Mi verrete ad inchinar. 
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Ogni sera in casa mia 
Si terrà 1’ udienza aperta j 

E la nostra Compagnia 
Ossequiosa ai farà. 

Sempre in Cocchio vo trottando 
E da tutti son guardata 
Ogni Donna a mè parlando 
Incantata resterà. 

Evviva , evviva ( sorpreso D. Filippetto ) Signo- 
ra Baronessa dei Ventaglieri, il Barone non vi cura , 
non vi pensa , e vi disprezza. — ED. Checchina 
vieppiù infiammata , continuava : 

Si , mio buono Signorino 
In Carrozza mi vedrete 
Al Teatro ed al Festino 
Sempre stabile m’ avrete , 

Ne può darsi un giorno solo 
Che non goda e non m’ inebbri 
Di qualvogliasi consuolo 
Nella mia più bella età, 

Son beata , son contenta 
In frà gli agi e la ricchezza 
La mia vita non è intenta 
Che a goder d' ogni dolcezza 
Più non veggo , più non bramo 
Altro oggetto a mè d’ innanzi 
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Tè , mio Pietro , io tè sol amo 
Sci la mia felicità ! 

D. Filippetto , sdegnato da una parte . o ridendo 
dall' altra ». 


Signora Baronessa 

Se lei non mi ama affatto 
Il Barone senza patto 
Con mè si batterà. 

Egli ama Concettina 
Non pensa a voi Madama 
Amate un po ehi v’ ama 
Con garbo e civiltà. 

Ed in cosi dicendo si licenzia dalla Casa, lasciando 
D. Checchina immersa in profonda costernazione. 




f 
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Prcdieavau le undici Donzelle calunniatrici 
degli amori del Barone D. Pietro Gaspare c 
D. Concetta de’ Ventaglieri essere questo il- 
lustre Signore un poco anziano in proporzio- 
ne dell’ età verdissima della Concetta , indi- 
gnate per mirarla arricchita d’ immensi dona- 
tivi e profferte magnifiche. E poi favellando 
col medesimo spacciavano D. Concetta come 
traditrice e fonte d’ inganni. I riggiri furono 
immensi ; per cui volendo il Barone esser si- 
curo delle loro dicerie, soleva ben spesso di 
sera travestirsi in diverse foggie , e con finti 
mustacchi aggira vasi pe’ d’ intorni delle mura 
di colei che notte e dì era l’ oggetto de’suoi 
pensieri, onde iscorgere qualche abboccamento 
col suo antico Amante , o con qualche altro. 
E perchè 1’ amava alla follia , credendo che 
ad ogni istante gliela involassero , profittava 
dell’ amicizia delle Signore che abitavano a Lei 
di rincontro , ed or da una finestra , ed or 
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da uq altra , non vedeva che 1' amabile sua 
Concetta , ed il suo Telaro da ricamo unico 
suo diletto. 

Finalmente onde vieppiù assicurarsi della 
sua fedeltà , gli sorse in pensiero inviare dai 
suoi Genitori quel mentovato Vecchio suo a- 
, mico per nome D. Giovanili con l'idea di 
chiederla in Isposa per un suo Figliuolo di 
anni 20. che si accompagnava con lui io delta 
Casa. Iofulti , fingendo di nulla sapere degli 
amori del Signor Barone, la domanda al Pa- 
dre , quale gentilmente risponde : Mia Figlia 
deve amare , poiché tale è il destino delle 
Donne ; ma ella è già promessa Sposa « In 
questo la chiama , e le dice , Concetta si 
presenta uno Sposo per tè , ricco , giovane , 
e che ti ama. — Chi ! diss’ ella con un ghi- 
gno disdegnoso ; no , non vo saperne Dulia , 
non voglio sposarlo, e perchè dovrei cambia- 
re la mia Sorte ? havveoe qualcuna di più 
felice della mia ? Non sono io amata dal 
Barone D. Pietro Gaspare, al quale ho pro- 
messo la mia mano ? egli è il solo oggetto 
che occupa il mio cuore , egli solo la pos- 
siede , e se per avventura dovessi separarmi 
da lui , un Chiostro mi allontanerà dal resto 
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degli Uomini: e nel dir così s’incarnina verso il 
Giardino che stava al livello dell’Appartamento. 

Il Vecchio D. Giovanni volendo ma^cior- 

DD 

niente scorgere la di Lei costanza « Signo- 

rina , le dice , conviene perdonare ai capricci 
delle Donne ; ma vi fo ponderare che il vo- 
stro Signor Barone D. Pietro Gaspare è al- 
quanto anziano in proporzione dell’età vostra, 
conta 13. anni più di voi , ed ha un genio 
inclinatissimo di passare d’ uno in un altro 
Amore, per conseguenza amor con amor si 
paga , o per dir meglio — fa cumm t"c fatt 
ca ri è peccato. 

A queste ultime parole la fida Concetta vol- 
gendogli le spalle » — Signore, dice un Au- 
tore che non vi ha cosa tanto cara, tanto pre- 
ziosa in questo Mondo quanto 1’ onore , e che 
questo deve preferirsi a qualunque altro bene 
che uno possa possedere. Ciò posto volete 
che io mi rivesta di un carattere che mal mi 
si conviene. Se io operassi come voi avete 
pensato, si opporrebbe ad una buona educazio- 
ne di cui suppongo essere dotata, e poi pre- 
scindendo da qualunque altra ragione, io esisto 
al Mondo sol pel Barone D. Pietro Gaspare, 
quale amerò fino alla Tomba. 

9 
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LA SPLENDIDEZZA 


Ma invano io desisteva dal vergare queste 
Pagine , se le virtù si avvicendino come le 
acque che tendono al declivio onde splende- 
re più limpide e brillanti. Io non posso non 
tributar quelle lodi, cbe a meriti singolari di 
tant’ Uomo vengono per dritto prodigate , ed 
ognun che lesse, queste Istorie ammirò nel 
Barone D. Pietro Gaspare il simbolo di quelle 
virtù che difficili sono in altri Uomini rinve- 
nirsi. 

Quanto mai non fù Egli generoso ? Lo am- 
miraste nelle feconde largizioni alla sua ama- 
ta Concetta ; lo ammiraste nel largheggiare de’ 
suoi averi la Gente bassa dei Ventaglieri, al- 
lorquando dispensolle cento e più Ducati; lo 
ammiraste nell’ appianare di proprie spese l’er- 
ta Salita de’ Ventaglieri stessa , con toglier- 
ne nove gradoni onde renderla carrozzabile a 
motivo della sua Concetta che ivi dimorava ; 
lo ammiraste nel ristaurare il Mooasterio ove 
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si ritirò la sua Fidanzata quando egli andò 
in Firenze con spendervi Due mila e quattro- 
cento Ducali; lo ammiraste ancora magnanimo 
c generoso in verso i Parenti , e gli Amici 

della medesima , e nelle occorrenze -tolte o 
• • * 

di Festa , o di giorno Onomastico , ed in 
circostanza qualunque. Lo aramireretè ora nella 
breve dimora che fece nel Rione di- S. Ago- 
stino la Zecca , in dove un nome gli è ri- 
masto che adorerà per sempre , e non potrà 
cancellarsi dalla memoria di coloro che sep- 
pero prezzarne doli si grandi, qualità si de- 
gne , e repiribili soltanto in petto di chi 
nacque veramente alla nobiltà ed alla gloria 
delle Virtù. 

Fu la Strada di S. Agostino, che un Dì Io 
vide sfoggiare di quel lusso onde potrà an- 
cora superbire , mentre le sue Feste da ballo 
e di canto divennero rinomale ..come, quelle 
di una pubblica e solenne esultanza. .Immen- 
sa Corte tenevasi a ricevere tanti onorati Si- 
gnori e Dame che convenivano in sua Casa uei 
giorni di qualche^Sollennità , mentre magnifico 
addobbavansi il suo Baronale appartamento, e 
fra le danse ed i tripudi non istante scorreva 
che non venissero affluiti., da complimenti di 
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dolci e di gelo *gli Amici invitati ; non pas- 
sava momento in cui non si versassero ivi dei 
Nappi di ogoi genere, mostrandosi splendido 
ancora inverso coloro che avea prezzolati a 
divertire quel nobile Convegno con la dolce 
armonia di variati Strumenti. 

Parlino per mè che scrivo, gli Artigiani e 
la Plebe di quel Quartiere , e non abbiano a 
schivo di memorare quanto fìt loro prodigo 
il Barone Signor D. Pietro Gaspare ; dicano 
quante volte un sì Nobile Personaggio pro- 
fuse per essi il suo Danaro , la sua robba , 
e tu Liti ! Nq gli Amici potranno al certo ne- 
gare a Lui , che generosi sensi annidino in 
quell' anima , chi alla splendidezza aggiungea 
una pietà somma e rimarchevole. Si ricordi 
allorquando un Cane lasciato in balia di due 
Lazzaroni i quali a colpi di bastone nel tra- 
scinar!^ a morte sicura , s’ imbatterono col 
pietéso Barone* mentre egli montava nella sua 
Baronale Carrozza , e quelli sentendosi dallo 
stesso ordinare che avessero dato libero quel 
povero Animale nelle sue mani , poiché egli 
rifugiva da qucF sacrificio, volentieri lo con- 
segnarono , dietro non poche minaccio loro 
fatte dal Barone istcsso. Fu allora che que- 
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sto Illustre Personaggio ordinò a suoi Do- 

% • • 00 

mestici che avessero prese le più strette cure 

di quel Cane, cercando di guarirlo da quel- 
le ferite , siccome avvenne con sorpresa di 
tutti , rimanendo cornò tuttora quella infelice 
besliuola in sua Casa libera ed al coverto di 
ogni altra sventura, dopo che fu a essa dato 
il nome di Milord, che con una Cagnolina e 
due altri Cani si vivono quivi al pari del 
1’ Arca Noetica. Generoso mai sempre , ge- 
neroso, magnanimo e pio non avrà elogio che 
a sufficienza lo annunzj , non lodi baslcvoli 
ad esaltarlo, non parola. che lo consacri alla 
memoria della Posterità, e lo immortali nelle 

. Pagine della gloria e dello splendore. 

Per ultimo cortese Lettore , non sdegnerai 
che io ti accenni quanto fu mai di liberalità 
invaso nel lasciare 1 Abitazione nella Via di 
S. Agostino alla Zecca , ( avendo preso in 
altra Contrada una Casa con molto lusso e 
magnificenza uguale alla sua grandezza),, 
Sloggiava questo gran Personaggio, e nel mo- 
mento di tanto eseguire si affaccendava mol- 
tissima Gente plebea , non immemore mai di 
quell’anima immortale , si affaccendava intorno 
a Lui. Credè allora il Barone D. Pietro Gaspare 
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dì durare con splendidezza grandissima a chi 
delle Sedie , a chi de' scanni di ferro, a chi 
delle casse , degli armadi , delle tavole , e 
di mollissimi altri Oggetti, che dando a quel- 
le Feniinuccie e Mascalzoni quanto non può 
la penna descrivere , ne le parole numerare; 
talché gl Inquilini del suo Palazzo, e la Geli- 
le contigua , dalle finestre e dai balconi af- 
facciandosi credevano che al Barone D. Pietro 
fosse dato il saccheggio, e Insogno fu quin- 
di che accorresse la Polizia del Quartiere per 
impedire qualche sinistro evento uel mettersi 
a guardia del Palazzo medesimo per due con- 
tinui giorni. Eppure il credereste? gli fìi ru- 
bato un Oggetto, cui Egli avrebbe amalo ri- 
cavare , e dietro averne fatte delle più calde 
istanze e premure, e profuso del Danaro gli 
fù dato al fine conoscere che una persona di 
basso Gelo erasi fatta ardita commettere simi- 
le mancanza , quella persona stessa cui lantp 
volle fù larga dei suoi tesori e delle sue be- 
neficenze , non che della sua grandezza di 
cuore , che addimostrò sino a quel punto , 
mentre nell' essere questa nelle mani delle 
Guardie di Polizia, pronte a condurla in luo- 
go di custodia , nou permise tanto il nostro 
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degno Signor Barone D. Pietro Gaspare, me- 
diante semplici preghiere a lui dirette dal Far- 
macista D. Gaetano La Rocca dirimpetto il 
suo Palazzo , e da altri Amici. 

E qui si arresti *gni altra parola, e valga 
a lui per solo Elogio , ed Elogio santissimo 
il risentimento provato dalle Famiglie vicine, 
non che degli stessi Religiosi Agostiniani , i 
quali unitamente ad esse hanno segnalo nel 
volto la mestizia ed il dolore nello appartar- 
si il nobile Barone D. Pietro Gaspare da 
quella Strada , che un tempo formava per 
Lui una delizia , come forma tuttora un Tea- 
tro di squallore e di profonda desolazione. 


Pel grande amore che il Parane D. Pietro Gaspare 
porlo ali Amante sua Concetta, deli averla arricchita 
di lutti quelli Ornamenti Donneschi che suol portare 
una Damigella Aapolitana , di modo tale eh ella era 
da tulli chiamata la Baronessinp dei Ventaglieri ove 
ella dimprava , si acquistò talmente iunior del Popolo 
che quando egli passava o in Carrozza, o a piedi per 
luti i Contorni dei Ventaglieri , in ogni Strada era 
con grandissimo applauso da lutti salutalo . 
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Era 1’ alba del (ìiorno otto Dicembre del 
1840 quando il Barone D. Pietro Gaspare 
esce da! suo letto allegro e giulivo oltre l'u- 
salo. Spuntava per lui questo assai festevole, 
e molto caro al suo cuore gentile , essendo 
il Giorno onomastico della sua Concetta. Oh! 
rue felice ! diceva fra se medesimo , oggi è 
giorno d' a ife gria e di piacere. Quasi fuori di 
se , chiamandola per nome, diceva, dove stai 
Concetta mia? Chiama senza indugiare per un 
momento , il suo fido Servitore ; e dopo di 
aversi preso il caffè , fece una colazione più 
squisita del solito. Indi ponendosi innanzi a 
quel cristallo che raddoppia gli oggetti , fa 
una toletta galante , onde sembrar splendido 
alla sua Fidanzata. Mentre il vigile Parruc- 
chiere a lui rade la barba, egli invia alla sua 
bella Concetta alquanti segni del suo cocènte 
amore. Lo stesso egli opera con i di lei Pa- 
renti più stretti. Un affetto verace si spande 
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da per tulio , e sempre torna caro al cuore 
quello che con esso si trova in relazione. 

Dopo di essersi vestito il nobile Signore , 
sorte fuori , e sen va al solito passeggio lun- 
go la Strada Toledo. Quanti Soggetti il caso 
gli mette innanzi , tutti al par di lui gli sem- 
brano ripieni di allegrezza e di gioja. I soli 
lamenti del misero che si avvicina a lui, fan- 
no forte impressione sul suo cuore, e lo muo- 
vono alla pietà. In questo giorno Egli non 
nega limosina ad alcuno; e generoso soccor- 
re quanti a lui si fanno intorno. Ma quanto 
egli è generoso coi miseri, tanto è gentile e 
cortese oltre l’ usato coi suoi Amici : questi 
maravigliali , gli domandano perchè tanto al- 
legro e giolivo : ed egli cortesemente loro ri- 
sponde : Oggi è il Giorno onomastico della 
mia Concetta , della mia Delizia : e gl’ in- 
vita tulli al Caffè ed alla Sorbelteria , mo- 
strando loro la dolce ebbrezza del suo cou- 
tenlo. 

Appena la Campana annunzia la metà del gior- 
no, l'illustre Barone D. Pietro Gaspare ponesi 
nella sua Baronale Carrozza, e quei Cavalli clic 
coi ricchi loro Manli mostravano la sua Gran- 
dezza , e i Servi le lussuose Livree, immau- 
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tiocote si reca alla sua bella Concetta per 
farle un sincero ed affettuoso augurio. Tosto 
che giunge dove l attendeva impaziente la sua 
Fidanzala , da tulli egli viene riverito, e pa- 
re che la Salila istessa dei Ventaglieri da lui 
fatta piana e rotabile , vada superba di esser 
calpestata da questo nobile e magnanimo Per- 
sonaggio. I vicini della sua Bella gli con- 
trassegnano la loro stima ; ed i miseri , da 
lui generosamente soccorsi , lo ricolmano di 
benedizioni. 

Scende dalla Carrozza ; monta la scala , e 
la prima che gli si fa incontro è la sua vez- 
zosa Concetta. Il Barone la prende per iuano , 
e quasi rapilo nella vista del suo bel volto , 
le rende sinceri cd affettuosi augurii. Era bello 
veramente il sentirlo. Egli non parlava , ma 
parlava per lui il suo cocente affetto. E il 
linguaggio dell’ amore è celeste e divino. 

Dopo di averle manifestato il suo amore 
colle parole, ce 'lo dimostra coi fatti: le pone 
ali’ orecchio uu ricco Pendolo di quelle Pie- 
tre preziose che superbe brillano su le teste 
delle più illustri Dame ; e le sospende al 
petto una Collana di oro. 

Mentre tutti di sua Famiglia lo colmano di 
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cortesie , Egli fra le gentilezze e i complimenti, 
si siede a mensa ; • ma poco mangia , perchè 
satollo appieno di gioja e di piacere. Fra 
quei lieti piaceri inesprimibili con parole , 
egli per ben tre volte suona i bicchieri a la 
Sauté , e infrange una preziosa Bottiglia me- 
nandola in aria dicendo a la sanlé della mia 
cara Concetta , servendosi di queste brillanta 
espressioni : A la santé della mia Concetta , 
mentre non m’ è da tacere che 1’ Illustro 
Barone D. Pietro Gaspare conosce oggimai 
quattro Lingue , e con esse fa mostra di al- 
tissimi lumi , e di non volgare ingegno. 

Dopo di aver posto termine al Convito quanti 
doni possono concedersi dall’ abbondanza e 
dalla ricchezza, lutti si conducono nel fiorilo 
e delizioso Giardino situato in piano dell' Ap- 
partamento. Ivi piaceri dando luogo ad altri 
piaceri si passa il rimanente del ricordevole 
giorno. Non è da tacersi lo sparo di un pic- 
ciol fuoco arti ficiale. Scena ahi! quanto dilet- 
tevole allumano sguardo fra {'ombrose piante 
di quel delizioso Giardino. Un foco tutto scher- 
zevole in sè stesso s’ innalzava in aria , iudi 
cadeva a guisa di una Pioggia d’ oro. 

A questo succede la Società ; e la musica 
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ed ii canto fanno sede del Paradiso fra gl’or- 
n a menti di quella Gasa. E D. Coucclla pom- 
posamente vestita , e tutta adorna di prezio- 
sa gioja , era come il Sole che di giorno il- 
lumina la natura , e veste di luce tutti quanti 
gli esseri. Siede fra gli altri il nobile Barone 
al Pianoforte , e canta alla sua Bella i suoi 
dolci affetti. Indi a quanti sono di. orna- 
mento alla Festa , con nobile splendidezza , 
il nostro Eroe Cavaliere li complimentò , e 
profonde loro le grazie cor» gentilissima -cor- 
tesia. 

E più facile l’ immaginare che il descrivere 
quella Festa di canto. La notte avvanzala nel 
suo corso ne mette il termine, e dà il posto 
ad una lauta Cena. Questa ricordando all’ illu- 
stre Amante che dopo pochi altri momenti 
deve lasciare la sua Fidanzata , la mestizia 
gli strappa dagli occhi le lagrime. Ma termi- 
nata che fìi , il Si g . Barone D. Pietro Gaspare 
s’ accosta alla sua Concetta, la prende fra le 
sue braccia , e teneramente stringendola, per 
ben tre volte la porta in giro per tutto l'ap- 
. parlamento prodigandola di mille vezzi, rad- 
dolcendola di espressive parole in presenza di 
tutti , che attoniti non poterono lare a meno 
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di benedire una cosi brillante unione , i cui 
successi la Storia non trasandarà di consegna- 
re ai Secoli più tardi, e alle più lontane ge- 
nerazioni. 

Sia sempre fra le vostre mani , o lieti e 
tranquilli Amanti . la venturosa Storia degli 
amori del Signor Barone D. Pietro Gaspare 
e della Signora D. Concetta de’ Ventaglieri ; 
in essa voi apprendete ad amare , ma d’ un 
amore tutto figlio della Virtù. 


i'u pieno il cor di giubilo 
Oltre P usato io sento 
Colmo di gioja amabile 

Mi brilla in sen contento. 

» 

Cosi frà se medesimo 
Senza vcrun sospetto 
Diceva il Baron nobile 
Sorgendo dal suo letto. 

Oli ! quanto chiaro e splendido 
Spuntò cotesto giorno 1 
Oli ! quanto caro e amabile 
A mè èi la ritorno.- 

Oggi ò il Nome celebre 
Di mia Concetta bella 
Che per beliate supera 
Ogni gentil Donzella. 
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Così dicendo » chiamasi 
Il fido Servitore 
Ch’ò sempre pronto e vigile 
A’ cenni del Signore. 

Che rechi , senz' indugio 
Il suo caffè l' impone 
Poscia elio venga subito 
Il suo Barbier dispone. 

Toslo che più del solito 
Un Digiunò squisito 
Ebbe nel giorno memore 
Con piacer compito. 

Invia il Servo vigile. 

Da sua Concetta cara 
Con dolci squisitissimi 
Cose di mensa rara. 

Del par con altri pratica 
Parenti suoi più stretti 
Doni gli reca nobili 
Segni de’ suoi affetti. 

Compita che fu subito 
La nobile Toletta 
Ei più galante vestesi 
A riveder Concetta. 

Finita là quell’ opera 
A quei della Rimessa 
Il Baron disse in ordine 
Ponete si fu messa. 
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La già secondo al solito 
Carrozza sua galante 
Con cui solca spessissimo 
Andar dalla sua Amante. 

Esce contento e celere 
Dall’ alta sua Magione 
Ed a Toledo recasi 
Il nobile Barone. 

Quanti di beni miseri 
Si fanno a lui d’intorno 
A tutti dona splendido 
Soccorso in questo giorno. 

Ed agli amici teneri 
Ei più di cortesia 
Mostra nel DI festevole 
Ripieno d’ allegria 

Giunto al fin festevole 
Portone innammorato 
Ove 1' Oggetto trovasi 
Del, core tanto amato. 

Nel qual disceso misesi 
Le scale a rimontare r 
E la Concetta amabile 
Lo stava ad aspettare. 

Ma chi può dire il gaudio 
Del Baron nel guardare 
Allorché la sua Bella 
L’ andiede ad incontrare. 
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Ed egli appen che videla 
Le disse a vero cuore 
Ti dò mille augurii 
Felici in tutte 1' ore. 

Tu gioja prima ed ultima 
Sino da miei verd’ anni 
Oh ! quanto sarò misera 
Se finto tu ra’ inganni. 

Cosi gli parla tenera 
La cara sua Concetta 
Indi per man conducelo 
In altra sua stanzetta. 

Ivi H Barone , dissele 
Prendi tai Doni galanti 
Ed era il primo un Pendolo 
D’ orecchie di Brillanti. 

L’ altro perchè duo erano 
Era gentil Collana 
D’ oro battuto , e fattosi 
In forma di filagrana. 

Ivi una ricca tavola 
Sparsa di rari Doni 
Degna per ver sfavasi 
Di nobili Baroni. 

E qui chi puote esprimere 
Grande ahi! quanto! sia 
l)i quel Convito lauto 
- La festa e 1’ allegria. 
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E sì la gioja fervida 
Si era che durante 
Il Pranzo il Baron presesi 
1 suoi bicchier d’ avante. 

E in aria buttandoli 
In aria con fretta 
A la santè ei disse 
Di mia cara Concetta. 

Segue quel pranzo lauto 
Nel suo Giardin lo sparo 
Che tutto in sè scherzevole 
A tutti torna caro. 

Ed una dolce musica 
Nelle addobbate Stanze 
invita pien di giubilo 
Al canto ed alle danze. 

Cortese a tutti mostrasi 
V Amante , e complimenti 
A tutti dona celere 
Gentile in tai momenti. 

i* _ * 

Ma giunta al giusto termine 

, Quella sì cara Festa 
Mestizia sollecita 
Veleno al cor 1’ appresta. 

Gli dice , quest' amabile 
Dopo qualch' altro istante 
Vedere più non devesi 
Da te perduto Amante. 



Piange ... Ma tosto tergosi 
Quell’ importuno pianto 
Ed a Concetta amat ilo 
Presto si là d’ accantp. 

Fra le sue braccia prendela 
E a tutti intorno gira 
Più se la stringe tenera 
La lascia , e si ritira. 

Cosi il nobile Barone 
AI sospirato Oggetto 
Segno gli dona 1’ ultimo 
Del suo cocente affetto. 


Dante amò la sua Beatrice , e carissima al suo cuore 
si fà da lei condurre in Paradiso. Laura accese tanto 
foco nel cuore di Petrarca , che questi cercando una 
nuova poesia , ha lascialo di sè memoria ai Posteri. 
Torquato Tasso invaghitosi della Principessa Eleonora 
* fu contento soffrire per lei le più dure pene. Ed il 
Barone D. Pietro Gaspare per la sua cara Concetta 
de' Ventaglieli non cura disaggi , pericoli , e pene, e 
tutto sagri fica (ili amore di lei, per cui ha reso il suo 
Nome immortale , e la Posterità parlerà sempre con 
elogio degli amori di questo Illustre Personaggio. 
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AMORE E SDEGNO* 


La vaga D. Cheechioa perduta Amante del 
Signor Barone D. Pietro Gaspare , scorgendo 
P indifferenza del nobile Personaggio che poco 
Ja curava , e che era ritornato nelle braccia 
della sua adorata Concetta , 1’ amava ancora, 
adonta della sua ingratitudine , ma venne or- 
mai a ricredersi d’ un errore in cui trascina- 
vasi impunemente per dire a se stessa tutta 
molle di pianto : « Ingrato, oh quanto è in- 
grato il Barone D. Pietro , che mi diè sensi 
di affetto , ed or si tramuta in inganni sì 
crudi ! L’ antico amore non avea soffogato, e 
piegava a mè per oltraggiarmi; ed io disprez- 
zava quell’ affettuoso D. Filippetto , e non 
udiva le costui parole che ancor fitte mi stan- 
no in mente, allorquando rimproverava la in- 
differenza , e le mie lusinghe nel credermi 
tutto mio quel Barone D. Pietro Gaspare che 
ora sì duramente mi tradisce. Ho tutto per- 
duto, tutto pér mè è volto in lutto. Ingrato! 
cambia Amante ogni momento , e mille tra- 
dimenti ordisce in un ora ; mentre non è Gio- 
vinetto , ben vero un Uomo basato : £ poi , 
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a me infelice ! quante volle ho sentito dalle 
sue labbra queste precise espressioni: » Cara 
Chccchinclla , io sento lutto il trasporto , e 
tulio tolgo a renderti paga e beata , qualora 
hai più che ogni altra Donna saputo compresi- ' 
dere e prezzare V amor mio ; certo non v ha 
altra Giovanetto che possa gareggiare teco in 
bellezza , e che t' assomigli per quelle grazie 
donde vai fregiata: Io t'amo d'immenso amore , 
quanto sei bella ! Così mi ripetea sovente, ed 
amava la Concetta » Vedete come sono gli 
Uomini, sdegnano, sprezzano quelle che 9ono 
loro affezzionate , per strisciare dietro il carro 
di certe Donne che poi li colmano di affan- 
ni , e di angoscie : Oh ! quanto è mai fo- . 
lice la Concetta ! EH’ è amata dal Signor 
Barone D. Pietro (Raspare al quale io gli faceva 
dono della mia vita , oggi che sta vicino alla 
medesima, ei si dimentica di mè ! Oh! ingra- 
titudine ! Le* mie illusioni soo pressoché svani- 
te ; i miei sentimenti pressoché estinti. Oh! rab* 
bia . oh! sdegno ; io che mi sono diver- 
tita a corbellare tanti Giovanotti miei Amanti, 
ora sono stala corbellata da un Uomo di 40 
anni : e che si dirà di mè ! Qual rossore ! 
Indi dando per qualche altro periodo di 
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tempo , tregua alle sue laceranti angustie , e 
richiamando con qualche sospiro interrotto da 
una muta lagrima , che ella asciuga col suo 
fazzoletto , riprendeva » Or non mi resta che 
un ultimo sforzo a far st che s’induca ad ef- 
fettuire il Matrimonio. Nell’ andata che il 
Barone farà a Yillanova suo Feudo, preghe- 
rò i miei Fratelli, che andassero a parlargli, 
e fare a lui ravvisare di che mercede mi ha 
retribuita. D’altronde mi persuado che gli 
Amanti contrastali sono per amarsi più ac- 
canitamente ; e quindi non vorrà egli riamar- 
mi , lo spero, si lo spero che mi faccia vo- 
lentieri sua Sposa. — Io mi metterò alla To- 
letta, e farò di tutto per comparirgli più va- 
ga e bella. — Ma più mi addoloro nel resse- 
re stata posta nella nota delle sue Corbellate, 
e messa dalla Concetta in caricatura, la qua- 
le si ride di me : oh! sdegno voglia 

vendicarmi , si voglio vendicarmi con inviar 
loro dei Versi che già ini ho fatto scrivere. 


Or sì dicon cose hello 
Che dan pena a tutti quanti 
Vò pur io le coserelle 
A mio modo ascomodar. 
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10 pensando a modo mio , 

E il Barone a modo suo ; 

Or sentite che scriv' io 
Certo rider vi farà. 

11 Barone pria vedete 
Lungo tempo a la toletta ; 

Poi compone a tavolino 
Dolci Fogli a sua Concetta. 

11 suo Feudo Baronale 
Com’ Erede a lui lasciato , 
Perchè dedito all’ amore 

Or da lui non vien curato. 

% 

Ed intanto perchè resi 
Negligent’ i Titolati 
Osservate i lor Fattori 
Dei lor Beni appieno agiati. 

Sempre in Cocchio va trottando 
11 galante Cavaliere 
Grande sfoggio i suoi Cavalli 
Fanno insicrn con le Moschiere. 

Va di trotto per Toledo 
E da tutti vien guardato , 

E ciascuno che lo mira 
Resta tacito ammirato. 

Ei galoppa ai Ventaglieri 
Per veder la Fidanzata 
La vezzosa sua Concetta 
Ma pur troppo eli' è sguajata. 
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Dice : osserva , o mia Concetta 
Questa Strada da mè fatta ; 

Il Denaro che v’ ho speso 
Ond’ al Cocchio farla adatta. 

In quel DI con grande Festa 

Viene accolta , e con gran chiasso 
La Carrozza del Barone 
Che rotando fa fracasso. 

S’ av vicina il Carnevale 
Il Baron fa grande invito , 

11 suo Nome rende chiaro 
E da tutti vien laudito. 

E la musica canora 
Dà principio a la Serata 
Ed ognun la Dama stringe , 

Vedi , vedi che risata. 

Tu non senti eh’ un grand an plass 
E da tutti in confusione , 

E le mani stringe lesto 
A più Dame il gran Barone. 

Ma le Dame più vivaci , 

Si ritirano le mani , 

E non resta al gran Barone 
Clic* pensieri e sforzi vani. 

Quando bella la Concetta 
Si mostrò da Contadina 
Vaga maschera portava 
Questa giovane carina. 
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A tal vista chi può dire 

Del suo Pietro il gran stupore ? 
Par che in volto la leggesse 
Scritto in oro , il dolco amore. 

S’ ode a mezzo del Convito 
Improvviso , un gran frastuono 
Mascherato esce il Barone 
E vestito con gran tuono. 

Ma , non dopo lungo tempo 
Conosciuto è dai Signori 
Precedevangli d’ avanti 
1 suoi fidi Servitori. 

Più persone là vi sono 
Che si cambiano il cappello 
Per mancanza di moneta 
Vanno a rischio d’ un duello. 


Se il Djrone penserebbe Come fanno solo i pochi 

Molto più di versameli te Che son rari in molta Gente 


Scusi il Signor Barone se io parli in questo modo; 
dappoiché se sono un poco pazza , questo è segno che 
son Bagazza. lo non sono la Vezzosetta che Egli tanto 
ama. Intanto che stia attento, che per le grandi spe- 
se elle là a riguardo della Concetta , il suo Feudo 
Baronale non se ne vada Zìi Zù. 

Quando lei Signor Barone , mi faceva cosi 1’ oc- 
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chietto : Quando lei Signor Barone in segreto mi 

proposo certe cose... cose! cose.... mi capite?... 

m' intendete ?.... 

Le faccio riverenza con tutta civiltà. 


Sono 

Checchina. 




II Barone D. Pietro Gaspare era la delizia dei cuo- 
ri delle undici Donzelle dei Venlaglieri Rivali della 
sua Fidanzata Concetta , frà le quali D. Checchina 
fanatica di amoreggiare con lui , e divenir sua Spo- 
sa , che appena le Compagne di sua condizione pote- 
vano riverirla : In fatti ella era una Giovinetta di 
grazioso volto , e che se ne sentiva parlare con i più 
grandi elogj della sua bellezza. Il Barone superbo di 
possedere tante Amante faceva pompa ne Venlaglieri 
di tale conquista: la generosità non lo abbandonò , ne 
lo scoraggi il numero di esse , per cui divenne f am- 
mirazione di tutti , e ognun diceva quanto dev' essere 
fastoso e contento il Barone D. Pietro Gaspare di 
trionfare di tanti amorosi cuori ! 
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IL BARONE D. PIETRO GASPARE 

AL SUO FEUDO. 

- 1 


Napoli trasecola , e impazzisce che undi- 
ci Giovanetle ignoranti fecero trovare il nobi- 
le Barooe D. Pietro Gaspare io tanto imbaraz- 
zo ; La generosità non lo abbandonò, ne lo 
scoraggi il numero delle Amante ; per cui il 
Nome di così alto Personaggio risuona per 
tutta 1’ Italia , e n’ empirà 1’ Europa tutta , e 
sarà ricordato con elogio dalla più tarda Po- 
sterità , facendo grido nello splendore dei 
Secoli. 

Il Mondo intero verrà ad ispirarsi nella scaltrez- 
za dell'immortale Barone Sig. D. Pietro Gaspare, 
e non crederà esservi stato Uomo d’ ingegno 
così. fino da tener a bada per ben più mesi 
undici Dorme, le quali credeano , ognuna per 
se , di essere costantemente amala , e sposa- 
ta dal nobile Amaute , che compartiva con 
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modi, tolti estranei ad ogtoi credenza, le ora 
della giornata ad intrattenersi con ciascuna di 
esse, ed a simulare che Egli era perduto per 
loro , e non aveva Terno altro pensiero che 
di contrarre Nozze , mentre il solo amore e 
la sola vita Egli riponeva nella sua affettuosa 
Concetta. 

Dopo che l’Illustre Personaggio negli scher- 
zi, e nella caricatura di queste invidiose Gio- 
vanetto ebbe passato quattro mesi , si dispo- 
se a partire pel suo Feudo di Villanova, io 
dove incominciò lontano dal frastuono della 
Città, e fra la sospirata frescura a trarre una 
vita se non frà delizie , non pure fra le in- 
quietezze , ed avendo a solo pensiero di ri- 
patriarsi in prosieguo , e stringere le Nozze 
con la sua Concetta , che non ha mai oblia- 
ta , e che sospira quanto prima di rendere 
sua Sposa. 

Tranquillava così l' Eccellentissimo Feudata- 
rio Durone D. Pietro Gasparo, e nella magni- 
ficenza delle sue Possessioni era sovente a pru- 
der diletto diuuilo alti Signori del Feudo , 
che nou cessavano di rendere a Lui tulli gli 
omaggi dovuti , ed il rispetto che acconvenir 
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«i può ad un simil Personaggio : Quivi ne 
veniva Egli reiteratamente annojato da tutti i 
convicini Coloni cd Armigeri , i quali oon 
cessavano di domandare all’ Eccellenza del 
Dobile Barone D. Pietro Gaspare quanto po- 
tea far loro di bisogno , conoscendo che no 
Signore di tutta qualità non era restio • con* 
cederlo; ma tante e tante erano le suppliche 
di cui veniva presentato , che Egli un gior- 
no fu obbligato a dir loro : » Grazie , gra- 
zie buona Gente , io non voglio complimen- 
ti, alla buona soglio andare, non voglio es- 
sere trambustato da alcun tedio , siccome nei 
Ventaglieri io Napoli, laonde dispensatevi dal 
colmarmi di tanti onori. 

Scorreva ormai il ventesimo giorno della sua 
dimora nel Feudo , allorquando improvvisa- 
mente inverso la sera udì picchiare la porta 
del suo Baronale Palazzo , e dando ordine 
alle persone di suo servizio di vedere chi mai 
si fosse , gli fu annunziato esser due Giova- 
ni provenienti da Napoli , i quali bramava- 
no parlargli. Allora Egli comandò che venis- 
sero introdotti, e conosciuti esser dessi i Fra- 
telli della D. Checchioa, li menò seco nella 
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soa recondita Stanza dicendo , che cosa vi 
guida sì tardi nel mio Appartamento ? e que- 
sti incominciarono a fare delle lagnanze con 
Lui per aver corbellata la propria Sorella , 
pretendendo infine che la togliesse in Moglie, 
onde così riparare il torto ricevuto. 

Lo che nel sentire 1 Illustrissimo Personag- 
gio Signor Barone D. Pietro Gaspare pensò 
non dover esser impunita la loro tracotanza , 
mentre parea che quelli sciagurati con sini- 
stre idee quivi movessero , sì per l'ora inol- 
trata , che per le ardite espressioni di cui fe- 
ce mostra il loro affettato risentimento 5 laonde 
con tuono severo e clamoroso ‘volge loro que- 
sti accenti: » Andate, Vagabondi, ardile an- 
cora di portarvi in queste Soglie, per far pa- 
rola di quella indegna vostra Sorella. E che 
pretendete ? Se ci ho amoreggiato , non ad 
altro ho ciò fatto , che per risponderla eoa 
altrettanti inganni , quanto ha usato di mac- 
chinare contro della mia Concetta , dicendo- 
le esser io alquanto anziano , mentre poi si 
crederebbe ! son divenuto giovinetto e gra- 
zioso per lei. 

Quali vibrate parole voleano oppugnare, di- 
cendo poscia ma voi. . . Signor Feu- 
datario , ma 
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— Il Barone impetuosamente suona il Cam- 
panello, dicendo che ma, e ma , mentre con 
essa amoreggiava i miei pensieri erano rivol- 
ti alla mia Concetta ; al cui suono accorsero 
i suoi Domestici, a’ quali imperiosamente dis- 
se : p Olà , cacciate quest' insolenti fuori del 
mio Palazzo, e che non ardiscono di più tur- 
bare nell’ avvenire la mia pace. 

Di che dolutosi i due Fratelli susurrarono 
terribilmente : ma fìi tutto vano I’ opporsi , 
perchè il nostro Eroe con forte grida li ac- 
compagnò sin alla porta. \ 

Alle grida tuonanti dell’ Illustre Feudatario 
Barone D. Pietro Gaspare, e dei due Germani 
di D. Checchi na, fù bisogno che il Parroco 
ed il Sindaco dessero avviso di suonare im- 
mantinenli la Campana all’ armi; e ciò ese- 
guilo , quei Contadini accorsero in massa por- 
tando delle accese Fiaccole , e delle Armi a 
fine di ripellere qualche sinistro evento, che 
nell’oscurità della notte mettevano orrore nel- 
l’ animo di chicchesia. 

* Il Signor Barone D. Pietro Gaspare anzi- 
ché compiacersi di veder che la Gente afflui- 
va d' ogn’ intorno , provò tutto il rancore di 
essersi lauto messo in opera , e dando loro 
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de’ringraziamenti per tanta cara che della sua 
persona prendevano, ordino solo ai suoi Vas- 
salli che ne allontanassero quei due Giovani, 
i quali atterriti e tremanti dovettero tosto par- 
tire, e accompagnati dalla Gente d Arme sin 
fuori del Feudo, e ricovrarsi per quella not- 
te , chi sà dove, onde attendere che aggior- 
nasse per indi ricondursi in Napoli ; ed il 
Barone rientrando nel suo Appartamento tut- 
to attonito ed ammirato., prese letto , e nel 
mattino vegnente non trascurò di sborsar una 
quantità di Colonnati e distribuirli a quella 
povera Gente eli era corsa in suo ajuto, e rin- 
graziare con nobil Dono quel Parroco , e 
quel Sindaco , che si erano compiaciuti di 
ordinar soccorso. 

Ialine , elasso un mese in circa più non tor- 
nava grato la deliziosa Villa , di suo padro- 
nato , più non era acconcio per Lui quanto 
se gli offriva dall'amenità di quel Luogo, per- 
chè anzioso di vedere la sua Concetta • si di- 
spone a lasciar quella Signoria , rimanendo 
quella sua Gente immersa in una grave tri- 
stezza. 
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CAPITOLI MATRIMONIALI. 


Il Signor Barone D. Pietro Gaspare ve- 
dendosi di giorno in giorno viemaggiormente 
compreso di amore per la sua beltà , per la 
sua Compagna negli amori (i quali faran grido 
nello splendore dei Secoli ) per ' la sua vaga 
Concetta , che non tralasciava di sue grazie e 
blandizie far mostra al suo caro Adoratore, si 
decise alla perfine di effettuire un tanto so- 
spirato e splendido Sponsalizio , e quindi nello 
stipulare i Capitoli matrimoniali volle dare una 
sollennissima Festa , per cui adornò il suo 
Baronale Appartamento di quelle magnificenze, 
acconvenevole soltanto ai Magnati dell’Asia; 
la Sala pomposamente preparata , le antica- 
mere agguernite di ricca mobiglia, e di biz- 
zarri adornamenti , la Galleria vincea tutta la 
Grandezza e lo splendore degli antichi Princi- 
pi , e ti mcltea sotto l’ occhio il gusto e la 
maestà , mentre vedeasi riccamente illuminata 
d’ immensi cerei , e di graziose Lampade, che 
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tramandavano per tutte le stanze una luce tutta 
incantevole e rara. 

E per darne più minuti dottagli , mi sia le- 
cito incominciar dalla Sala in dove nell' entrarvi 
vedeansi d’ intorno diffuse le Lumiere di rame 
indorate che erano di una sorprendente strut- 
tura ; indi entrandosi in una delle anticamere 
vi spiccava la mobiglia con quel gusto che sa 
'dearsi da chi non è scevro di conoscenze an- 
tiche e diplomatiche. Quindi nello sguardare 
la Galleria , tu non vedevi quella d’ un su- 
perbo Assiro , sebbene P avresti anteposta ad 
una del Sultano delle mille ed una notte, qua- 
lora la magnificenza di gran lunga eccedeva. 

In essa miravi le pareti dipinte a nuovo con 
de' colori a scaglia Gnissima , c dalla soffitta 
scendeva un Lampadaro di cristallo con die- 
ciolto candele di cera , le quali lamicavano 
con superbo incanto. I Divani coverti di se- 
ta , e parte delle Sedie ancora , le Console 
più splendide delle altre sostenevano varj dop- 
pieri , e varie immsginette, che rapivano Pam- 
inirazione degt’ Invitali. Le mura d' intorno 
erano ricche di Tele ad oglio , su cui asse- 
rivano istoriale le più gloriose gesta dell’ il- 
lustre Amante Barone D. Pietro Gaspare colla 

\\ 
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celebrata D. Concetta de’ Vcntaglieri , e cia- 
scuna di esse era decorata di elegante corni- 
ce posta in oro. 

Un Quadro rappresentava la Strada dei Ven- 
taglieri con de’ rispettivi Palazzi , non meno 
quello in dove dimorava la fida Innammorata 
del Barone , che avresti veduto nell’ atto di 
transitar in Carrozza per la seconda volta 
quella Via da lui fatta carrozzabile. In esso 
ti appariva preceduto e seguilo da innume- 
revole calca di Gente , e dalla Plebe che ha 
già tolti i Cavalli dal tiro , e sostiene sulle 
spalle quel magnifico Legno, in cui Egli sie- 
de per accogliere generali evviva dalle per- 
sone della Strada, e da quelle delle finestre, 
e de’ balconi , mentre la bella Concetta tutta 
piena di sé stessa, ed anziosa e perplessa io 
pari eccesso compiacendosene lo attende da 
uno dei balconi del suo Appartamento , e so- 
spira di vederlo condotto liberamente fra le 
sue braccia. 

Un altro presentava il Cenobio delle Reli- 
giose Domenicane , le cui volte vedeansi so- 
stenute da molle colonne , e lo interno an- 
dava affluente di quelle pie Suore, che parte 
si aggirava sotto quel peristiglio , ed altre 
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s' intrattenevano attooile a mirare il passionalo 
Barone D. Fietro Gaspare che reduce da Fi- 
renze , giunge sollecito ed ansaute a quel 
Convento per riprendersi la sua Concetta, la 
sua Compagna negli amori. Era questa sul 
momento che il nobile Campione uvea fatto a 
costei porre lo Sciallo e la Paglia , onde seco 
condurla ai Ventaglieri , e mentre Egli offri- 
va de’ringraziamenli a quella Madre Badessa, 
e a quelle Monache insieme per le cure in 
quel periodo di tempo inverso la sua Fidan- 
zata profuse , compiacendosi di largheggiar 
loro delle più generose promesse , non che 
del ristauro del Monastero medesimo. 

Altro figurava una Camera dipinta di color 
giallo di cromdin , dove il Barone affiancato 
dall’ amata sua Concetta , vedeasi circondato 
da undici altre Donzelle , q-uelle che arcano 
cercato intorbidare la più bella pace de" suoi 
amori con la stessa. Egli vedeasi in quel mo- 
mento , in cui fa conoscere che invano può 
altra Donna sul di Lut cuore, e che non ad 
altro ha con esse amoreggiato, che a fin d in- 
gannarle , e vendicarsi cosi delle loro calun- 
nie. Ivi vedeasi ancora la iraconda D. Chec- 
Aina , e la furba Vedovella , che unita a delle 
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altre s’ incolleriscono per vedersi così inaspet- 
tatamente tradite e rifiutate. 

Un altro Quadro offriva un punto di Stra- 
da dei Veutaglieri , nel mentre che la Piog- 
gia verso sera costringe il Barone a ripararsi 
sotto di un Tetto. E questo il momento in 
cui Egli aprendo il suo Cappotto alla Spa- 
gnola si circonda di due Giovanette , reduci 
dalla Strada dei Gnantaj , e le campa cosi 
dall' intemperie del tempo. 

Miravusi sospeso alle stesse pareti il Ri- 
tratto di D. Concetta , di figura al naturale. 
Questo dipinto dal celebre Pittore Vincenzo 
de Mila dello il Foggiano, meravigliosamente 
atteggiata da tutte le grazie, e con una Veste 
di color azzurro pallido , eoo delle maniche 
corte ornale di blonda nera , con gli adorna- 
menti di cui era stala regalata dal suo splendi- 
do Amante Sigoor Barone D. Pietro Gaspare, 
non che pettinata di capriccioso gusto , ed 
avendo nella destra mano un Libro delle 
Avventure Amorose , che per Lei il Barone avea 
già principiato dare alla luce. 

Questo bel Ritratto poggiava da un lato , 
e di rincontro osservavasi quello del Signor 
Barone D. Pietro Gaspare vestilo da Cavalie- 
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re Napolitano, decorato di una bottoniera ol- 
tremodo risaltante di considerabile valore per 

10 balenar delle pietre di prezioso metallo, e 
delle stesse pietre incastralo levavasi il mani- 
co della superba Spada, c ne mostrava tutto 

11 contegno ; come del pari il Cappello a 
Soufflé ornalo di una francia di seta foltissima 
con penue che egli era nell'atto di sostenere 
colla sinistra mano , e con 1 altra sosteneva 
un Libro delle ripetute Avventure Amorose. 

ludi altri Ritratti dello stesso nobile Per- 
sonaggio , ed in diversi abbigliamenti , e po- 
sizioni , altri degli antichi Ritratti della sua 
Feudataria Famiglia , avendo ognuno lo Stem- 
ma della nobiltà , e della Grandezza. In fine 
moltissime altre Figure tutte mirabilmente di- 
pinte e decorate di elegantissime cornici , di 
cui va superbo quel Baronale appartamento , 
in dove convengono a deliziarsi i suoi più 
cari amici , formando Egli per quell’animo sì 
nobile che generoso il richiamo di coloro che 
sanno conoscerne l’amabilità e la saldezza di 
pensare e di procedere, per la quale non vi 
sarà lingua che potrà tacersi , non penna che 
potrà negargli un tributo di lode qualunque, 
e la Storia non trasandarà di consegnare ai 
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Secoli più lardi , e alle più lontani Genera- 
zioni. 

Più Fiaccole sfa* illavano d intorno al suo 
Ba rouule Palazzo già bianchito al di dentro 
cd al di fuori ^ e lo rendevano quasi incan- 
tevole. Vodeasi un Guardaporta vestito di Uni- 
forme ere mesi , e guarnito d' immensi galloni 
di oro. Dall’atrio del Palazzo islesso pende- 
va un grande Lampadaro, che dava per tutto 
un vivo lume , non ostante che le Scale ab- 
bondavano di accesi torchi, vedendosi dal prin- 
cipio di esse due Servitori elegantemente ve- 
stiti , e altri al termine della grada , come 
parimenti altri due rimanevano all'ingresso del 
descritto Baronale appartamento , in cui si ag- 
giravano altri otto Servitori addobbati di Li- 
vree celesti , con le mostre cremisi e galloni 
di argento, solilo treno di sua Casa, non che 
altrettanti Camerieri vestiti di nero con lacci 
purpurei scendenti dagli omeri al sinistro 
braccio. 

Immense Guardie di Polizia percorrevano 
quella Strada , e parte di esse erano fisse al 
Portone , qualora da per ogni dove affluiva 
immensa calca di Popolo , e lunga serie di 
Carrozze che trasportavano e Dame e Cava- 
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lieri invitali a gustare di così dolce Serata. 

11 Baróne intanto pel* tutto il corso di 
quella Giornata non provò altro sollievo che 
nel buttare da’ suoi balconi delle piccole Mo- 
nete a quella Gente che il manteneva diver- 
tito con arguti motti e con lepide espressioni, 
mentre si precipitava a raccogliere le di Lui 
largizioni. 

Ordinate così le cose , il Signor Barone 
D. Pietro Gaspare di cui le Istorie parleran- 
no sempre , non si arresta a far comprendere 
di che sia capace un Amante che sente tra- 
sportarsi dal vero stimolo della passione. Per 
l’amore che tributa alla sua tenera Concetta, 
lascia un Istrumento legale, di assegnare a cia- 
scuna Giovane di basso Celo dei dintorni dei 
Ventaglieri un Maritaggio di Ducati trenta , 
qualora abbia il nome di Concetta , ed in ef- 
fetti adempie a quanto la sua mente ha pre- 
scritto , nè sa frenarsi a dar sempre novelle 
pruove del suo eroismo. 

Fra questi apparecchi , e tali clamorose 
aspettative comparve alla perfine la tanto so- 
spirata D. Concetta , la quale brillava tal- 
mente che diveune Ella l’ammirazione di ogni 
sguardo , e accrebbe splendore a splendore. 
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I suoi neri ed inanellati capelli tramezzali 
di fresche Rose , le davano un aria roman- 
tica. La sua Veste di velo fregiata , gli or- 
nali di oro , e di preziose pietre , vincevano 
il gusto e l'eleganza. Era ella 1’ incanto di 
quella Festa, e del Barone che l’accolse eoa 
la g'ioja sul volto cui noo appartava giammai 
le sue mire. 

All’ arrivo dunque della nostra Eroina do- 
vè darsi principio alla gran Festa , la quale 
fu aperta dall' istesso Barone D. Pietro Gaspare 
che slava vestilo con un gusto e un eleganza 
da incantare ; sedutosi a Pianoforte , dopo 
aver suonata un armoniosa melodia , cantò 
una graziosissima Canzonetta intitolata : Il 
Sospiro : 

Ma quale incanto non destò, quale sorpre- 
sa non f ii per gli astanti , i quali intesero 
d’ improvviso gli accordi d una Fanfarra, che 
era a tutti occulta e segregata in una stanza, 
da cui mandava grati concenti , ogni qual- 
volta terminava il canto del Barone non solo, 
come di ogni altro Dilettante. A questa su- 
blimi là d’ ingegno era giunto il nostro Eroe 
Cavaliere a fin di arrecare inaspettato diletto 
a quella gradevole Compagnia. 
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Venne aperto il lanto e dovizioso Riposto, 
in cui v’ba quanto lUomo può desiderare. 

Così avendo avuto termine la Festa, il no- 
bile Signore dalo uno sguardo sentimentale alla 
sua Concetta che ritornava a Casa , che noi 
vedremo sempre affettuosa fra le braccia del 
solo Barone D. Pietro Gaspare , il quale le 
correva sempre appresso, e che ella non po- 
teva dimenticarsi giammai. 


Il Barone D. Pietro Gaspare pel grande amore che 
portò alla sua Fidanzata Concetta, era desiderato dal 
più bel fiore della beltà delle Donzelle de' Venlaglieri 
che tutte lo avrebbero voluto per loro Sposo , e che si 
tacciono i lori Nomi ; oltre di tante altre Donzelle di 
quei contorni , che lo vollero per Amante , che per 
pregio di singoiar bellezza , di nobile presenza e di 
talento incomparabile e che anche si tacciono i loro 
Nomi. 

Amoreggiò eziandio con una rinomala Damigella 
che per pregio di spirito e eli bellezza superava a tutte 
le altre. 
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Il Lettore nostro non si persuada di udir 
solo dolcezze dal nostro racconto , ma con- 
disca il suo diletto con amarezze spiacenti , 
e dure. 

Era la sera del 1841 del Mese di Settem- 
bre che il nostro Barone sortiva dalla nobi- 
lissima Confraternita dei Pellegrini di cui fa- 
ceva parte, a causa della funebre Esequie del 
Generale Gaeta. Eran due ore ed egli andava 
con eleganza vestito dalla sua Amante Concetta 
per condurla nella Società che quella sera te- 
nea il Cavaliere Filomarino. Ma che ! s’ inol- 
tra nella Via dei Ventaglieri , ove tutto era 
silenzioso ed oscurità , e vedesi circondato 
ed assalito da Ladri, i quali lo spogliono del 
suo Orologio d’oro, catena, simile, e Bor- 
sa di Danaro. 

Veggendo 1’ avveduto Personaggio in qual 
modo infierivano quei ribaldi alzò la voce 
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dicendo : scellerati , del denaro e dell’ Oro- 
logio avrete a darmene conto e serenissimo 
conto : sappiate eh’ io sono un Barone Napo- 
letano. E quei perfidi ripresero con intrepi- 
dezza : e noi siamo dei Birbanti avvezzi a 
far baronate. 

Nella Capitale ed amabile Napoli , Gente 
non manca : Gente accorse in suo ajuto , e 
lo condussero io Casa della sua Bella. Non 
basto io a descrivere i palpili e la temenza 
di D. Concetta nell’ osservare l'addolorato suo 
Amante, (attonita della sorpresa e del palpito) 
Ma è però vero che in quei momenti il verace 
amore si sperimenta nelle disavventure : 

Ringrazj ognuno la Provvidenza che non 
ebbe un Personaggio cotanto illustre a lasciar 
la vita in man di quei furfanti ai quali nè 
1’ onor cele , ne il rispetto alle dignità pre- 
stantissime. 

Attese Y assalito Signore in Casa della sua 
Concetta fino a che non sovraggiunse il suo 
Cocchio per condurlo a Casa. Ne fu conse-» 
guenza una non lieve malattia : Era allora la 
sua Casa il ritrovo degli Amici , i quali do- 
lendosi dello scontro fatale Io confortavano 
coi loro delti consolato» ii. E la Concetta di- 
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spiaciuta che 1’ amor suo di tanto fosse ca- 
gione , si reca sovente da lui io compagnia . ‘ 
dei suoi Genitori : Lasciandosi Ella traspor- 
tare dal suo dolore , piangeva, di continuo 
presso del suo Letto, ove teneva volte tutte 
le sue cure , consacrando le intere giornate 
ad assisterlo , ben ricordandosi ciò che que- 
sto illustre suo Amante avea oprato quando 
ella stette ammalata. 

F.ìa notte , e di ritorno 
Dalla nobile Unione 
Ch’ un Esequie in quel giorno 
Uom defunto sepellt ; 

Più galante il gran Barone 
Oltre 1’ uso si vesti. 

Ed a prendere raovea 
Per solinga assai Contrada 
La sua Concetta ch’attendea 
Per condurla in Società 
Quanto un caso a mezza strada 
1 suoi passi arrestar fà. 

Son due Uomini assassini 
E con ferro , e con bastone 

* v 

Dove andate? Da i Pellegrini 
Fo ritorno , è nulla più 
Lor rispose il buon Barone 
Che sorpreso alquanto fù. 


t 
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Quel eh’ avete , a noi lasciate 
Con severa , e ria minaccia 
Ciascun dice * e qni badate 
Star sommesso , e a non parlar ; 
A tai voci scura in faccia 
Ma pur tenta di scappar. 

Ma invan... eh’ in mezzo è astretto 
Forte il chiudono tra lor braccia 
Ceder deve poveretto 
Di lor fame al rio furor 
Orologio e Borsa caccia 
Con catena tutta d’ or. 

Tutto ei dice vi prendete 
Ma la vita mi lasciate 
Ah 1 pietosi ornai cedete 
Al mio duol , al mio timor , 

Una dura bastonata 

Dagli un Crudo senza cor. 

* 

Fugge in fin tutto tremante 
E alla Casa sospirata 
Giunge tosto dall’ Amante 
E un’ accento proferir 
Non poteva eh’ affannato 
E la lena al suo respir. 

Più la Festa non ricorda 
Societate , e ballo , e canto 
Suon non sente d’ altra corda 
Altro innanzi a lui non v’ è 
Che il dolore suo soltanto 
E la perdita che fò. 



1G8 

Per più giorni Ei s’ ammala 
E gemente giace a letto 
Ma non tanto è il suo male. 

A lui pesa il non veder 
Il sublime, e caro Oggetto 
Cb’ a rivolto i suoi peusier. 

Mentre a letto sta ammalato . 
Non v’è sera , non v'è giorno 
Che sovente visitato 
Ei non sia dal suo Amor 
Sempre a letto Ei vede intorno 
La Concetta in gran dolor. 

Quanto pesa a me sul cuore 
La disgrazia , ella gli dice 
Che soffriste , o pio Signore 
Generoso senza par , 

La presenza tua infelice 
Più mi accresce un rio penar. 


Il Barone D Pietro Gasare per tanto amore che 
portò alla $ua Concetta fu dalle Donzelle ( calunnia - 
irici ) dei Vcntaglieri corteggiato , onde si trovò in 
grande imbarazzo: la generosità non lo abbandonò , 
ne lo scoraggi il numero delle Amante, per cui ha la- 
scialo di se memoria ai Posteri. 
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I Grandi del nostro Secolo , come il no- 
stro Signor Barone D. Pietro Gaspare, sono 
immortali , e la loro fama non sarà giammai 
oscurata. Dal Barone D. Pietro Gaspare le 
venture Generazioni apprenderanno a lasciare 
nelle Pagine un Nome che non potrà del cer- 
to cancellarsi da mente o pensiero umàbo , 
qualora non contento che in tutti gli angoli 
della Terra tuoni il grido della sua persona , 
e che nelle nobili adunanze, c ne’Paesi nostri 
ed Oltramontani , e ne’ Caffè se ne prende 
argomento di parola, ha voluto non pertanto 
formare l’ammirazione di quanti convennero 
a luogo in dove altra briga non li sarebbe 
data , che quella di ristorare col cibo la pro- 
pria forza » Nell Osteria è dove comparisce il 
mio Protagonista rivestito di no carattere che 
incanta gli avventori , scrive di sè un Istoria 
col solo annunzio del chiarissimo suo Nome. 

In un bel mattino che le cure del mio Ca-, 
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yalicre sopivano fra il cumulo degli affari, e 
nell affretlarne il disbrigo non fu possibile tro- 
varsi ad ora opportuna per lui a rendersi nella 
propria Casa , quindi cercò di rifocillarsi nel- 
1’ Hotel de Rome che giace nella Strada di 
S. Lucia. Entra egli colà, ed osservati in tavo- 
la diversi Forestieri , si dà a far loro un sa- 
luto a seconda gli detta il dovere e la buo- 
na educazione : Bon jour Mcssicurs. 

Alle cui ossequiose parole non esitarono 
quelli a rispondergli altrettanto. 

Sedutosi presso la tavola il nostro Barone, 
c presentatosi immantinente un Cameriere; cui 
dimandò la nota , e dietro avervi dato uno 
sguardo , ordinò che gli fosse portata una 
zuppa alla Sanie , ed una porzione di tim- 
pano ; lo che eseguilo , fè portarsi de’ piatti 
di rinforzo , della vitella , del petto di gal- 
lona , dell' arrosto con l’insalata, ed un frit- 
to misto, indi dei Boccon di Dame diunitr 
alla malaga. 

t> Boccon di Dame ? ! risponde ammiralo 
il Cameriere. 

» Boccon di Dame t’ ho chiesto , ripigliò 
il Barone. 

« Ma die vuol dire Vostra Eccellenza, con 
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dei Boccon di Dame ? soggiunse attonito il 
Cameriere , cui un tal nome perfettamente 
ignora. 

Allora vestendo il nostro Eroe imperioso 
stile e carattere, si rivolge all’ Ostiere « Asi- 
naccio che sei , e non già Trattore, ma Ta- 
vernaccio , come ti reca meraviglia che il Ba- 
rone Gaspare ti domanda dei Bocconi di Da- 
me ?... 

Profferito questo Nome tuonante come il 
Fulmine che fà sentirsi per l’ immenso creato, 
ciascuno di quei Forestieri , incominciò a mi- 
rarlo attenlamenle, e scambiando trà loro que- 
ste interrotte sillabe di sorpresa » Oh ! per. 
Bacco , è questi il Barone D. Pietro Gaspare, 
il perduto Amante di D. Concetta de’ Venta- 
glicri ! 

Iodi levandosi tutti , ed a Lui volgendosi, 
gentilmente incominciarono a dirgli a Signor 
Barone, noi le facciamo i nostri complimenti:. 
Egli è quel Signore, il di cui Nome risuona 
da per lutto , per aver amoreggiato per ben 
quattro mesi con undeci Giovanette dimoranti 
in questa Città nel Rione dei Ventaglieri , 
a solo oggetto d’ ingannarle , senza che in 
quel periodo ciascuna di esse di tanta scal- 

12 
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trezza si fosse accorta , mentre il suo cuore 
era tutto inteso ad amar la sola D. Concetta, 
cui èsse dicevano esser Egli troppo anziauo, 
ma poi giovane per loro ? Egli è quel Baro- 
ne D. Pietro , che splendidamente transitando 
nella sua elegante Carrozza quella Strada, ne 
rese rotabile la Salita con toglierne i gradoni 
onde andare comodamente nella Casa della sua 
Fidanzata , dietro avervi profusi non pochi 
Danari? Egli è quel Barone D. Pietro Gaspare, 
il cui Nome suona caro all’ Europa tutta , e 
al Mondo intero. 

a Son io quel tale » nel fare un esprimente 
riso risponde il Barone « Io son desso, che 
opero sempre con sincerità , e soglio mai sem- 
pre andare alla buona. 

« Il che rianimandolo quei Forestieri , e . 
pregandolo a calmarsi , lo spinsero a raccon- 
tare la serie dei di Lui amori con la sua 
Concetta ; ed Egli volentieri soddisfece alle 
di loro brame , dando un minuto ragguaglio, 
•fra 1’ altro delle indegne trame contro di Lui 
ordite dalle undeci Corbellate. — Poscia che 
ebbe terminata così dolce e melliflua istoria , 
fa cenno al Cameriere di fargli conoscere 
quando ascendeva 1' importo del pranzo j ma 
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quegli rispettosamente soggiunge » Eccellen- 
za , è lutto pagato da questi Signori qui 
presenti. 

Ciò udito il magnanimo Personaggio , con 
un sorriso suo naturale fà de' suoi ringrazia- 
menti a quella Compagnia, e senza perder un 
momento sì reca al Caffè d'Europa non molto 
di là distante, ed ordina a sue spese de Sor- 
belli per quaoti rattrovansi in quella Tratto- 
ria. Così ricambiatasi dall’ una parte e dal- 
1’ altra con quella generosità che è insita nei 
Forestieri , e nel nostro Barone , partirono i 
primi fortunati per tanto incontro , 1’ altro 
viò per indiriggersi dalla sua futura e sospi- 
rata Sposa , cui non tralasciava nessun giorno 
di godere con essa le delizie dell’ amore. 


A lla metà d’ un giorno 
Per pura bizzarria 
Recossi il gran Barone 
In nobil Trattoria. 

Ed ivi entrato disscsi 
Benigno a quel Trattore 
La nota voglio... , e subito 
Servito fu il Signore. 

* 
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Timpan disse portatemi 
E carne di vitella 
E zuppa come chiamano 
Sanlè , disse , e frittella. 

E mentre ciò mangiavasi 
Chiamatosi il Garzone 
Gli disse su portatemi 
Di Dame un tal Boccone. 

Tu senza perder tempo 
Tosto me li presenta 
Se mio favor ti preme 
Mia voglia fa contenta. 

Ma come allatto dubbio 
Per quel s’ era il parlare 
Lasciato il Baron Gaspare 
li Mastro fu a chiamare. 

Che son domanda l’Oste 
Questi Boccon di Dama ? 
Maravigliato in faccia 
Cercare sapere , e brama. 

Non sai che sia , risponde 
Irato il gran Barone 
Che chiamasi di Dame 
Dolce , e gentil Boccone ? 

Da me ti parti presto 
O vile asinaccio 
Che questo mio frustino 
Provare or qui ti faccio. 



Io sono il Baron Gaspare 
Uom tanto rinomato 
E tu soltanto bestia 
Ti mostri o sconsigliato. 

Ma come in altra tavola 
Sedevan certi Altieri 
Che al volto dimostrarono^ 
Parlar qual Forestieri.' 

Quest' è il Baron ^D. Pietra 
Ognun maravigliato , 

Dice , e di rivederlo 
Credesi fortunato. 

Tutti costoro alzatosi 
Soggiunger ; voi Signore 
Siete quell’ Uomo esimio 
Dotato a tanto amore. 

Che per ne dare indizio 
Dei vostri gran pensieri 
Bassaste la Via ruvida 
Che slava ai Yentaglieri 

Togliendo quegl’ incomodi 
Gradoni del passato 
E faceste gran limosine 
Salendo in sul Selciato 

Voi , siete , ognun domanda 
Delle Calunniatrici 
Donzelle ai Ventaglieri 
D’ invidia venditrici 
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Che sol per quattro mesi 
L’Amante ingannatore 
Voi foste ai loro effetti 
Al lor verace amore? 

A questo , getta un gride 
D’applauso , e d’ onore 
E palma batte a palma 
Ogni gentil Signore. 


*• 


£,’ amore che il Barone D. Pietro Gaspare portava 
all Amante sua Concetta dei Ventaglieli era cosi ar- 
dente , ed a segno tale , che al solo guardarla dive- 
niva fuori di se , ne vedeva alcuno, ne ascoltava al- 
ili fuorché la sua Concetta, Oh ! mirabile forza del- 

V amore. .. . e tanto fu la forza dell amore , che di- 
venne prigioniero e schiavo di questa Giovinetta sua 
Amante. Questi amori sono cosi noli in Napoli pel 
Pegno , e per 1 Italia a motivo dei Doni che il Ba- 
rone le fece , della compiacenza che aveva verso di 
essa , il quale a un piccolo di lei cenno esso subito 

V ubbidiva precipitandosi a suoi comandi : tanto era 
l intempestivo amore eh' egli le portava. 


« 
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Ahimè ! non reggo , la mano vacilla , e il 
cuore bersagliato da un presagio funesto mi 
da lena a proseguire , ed impegnarmi a lut- 
tuose immagini. Tutto è pianto sù questa Ter- 
ra di pianto , e se talora d’ un lento sospi- 
ro va mescendosi all' aura tramescolata di lie- 
ve dolcezza } torna ahi ! troppo sollecito ad 
inabissarsi nel caos delle più nere sciagure ! 

Ma » debbo arrestarmi , o inoltrare a me- 
morie da cui abbastanza l’animo raccapriccia, 
e si nega a mè di torle? Prosegui o mia ma- 
no j e ti valga la pietà per ingannare l'acer- 
bo dolore , cui tu consacri questi ultimi pen- 
sieri. 

II cuore lacerato da gravi angosce par 
che incalzi la bella Iunammorala del Signor 
Barone D. Pietro Gaspare, ed incomincia ad 
intenebrare tutta la bellezza di quel volto fatto 
soltanto per incantare. Una febbre leggiera 
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leggiera prende d’ un tratto a maciare quelle 
membra che già ricovrono di mortale pallore; 
l’ allegro di quel viso , il seducente di quel- 
1' aspetto , la attrattive tutte rimangono inte- 
nebrate con la velocità del fulmine, e la Bel- 
la infelice posa nel suo Lello circondata da 
suoi Genitori, e dall' illustre Amante che non 
sa abbandonarla. Quella Gasa è ormai addi- 
venuta teatro di affanni , e di lutto. 

Concetta , ahi ! la bella , e sospirata sen- 
za speranza di riaversi , giace in quel letto. 
Fdla stringe nella destra un Crocifisso che lo 
adatta al cuore , e ne implora sollievo : I 
languidi suoi occhi segnano tutta la espressio- 
ne del sentimento , ed or intenebrano , or si 
rischiarano siccome il Sole che risplendc , e 
talor s' ecclissa fra passeggiere nuvole. 

Il Barone D. Pietro Gaspare , da più notti 
non dormiva sonno tranquillo , da più giorni 
sdegnava mostrarsi agli amici, abborriva ogni 
apparenza di festa, viveva di perplessità e di 
sperauza. Due persone familiari non si stac- 
cavano dai lati del Letto della giovane Fi- 
danzata , pronte a soccorrerla d’ ogni manie- 
ra' ? a rinfrescarle le labbra, e di quando in 
quando il Barone stesso studiando di nascou- 
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dere le proprie lagrime, s'accostava vicino al 
Letto della sua Compagna negli amori, c con 
voce di repressa tenerezza le dieea tremante 
e perplesso: » Concetta , non abbandonarti a 
pensiero di tristezza; non credere-che soffri la . < 
sola ; non lacerare questo mio cuore , già con- 
sumato da tante amarezze. Ah no , spera , e 
rifiorirai , e tornerai a farmi lieto. 

La sventurata Concetta a questi deltfr si 
volge al Compagno dell’ amor suo stringendo 
le labbra ad un mulo sorriso ; » No , caro 
Pietro , io non so lusingarmi , se mi veggo 
presso al termine di mia vita. Fra breve 
Concetta non sarà più tua , indarno mi con- 
soli. 

L’ afflitto Barone aveva le guancie solcate 
di lagrime, e per celarle gli conveniva allon- 
tanarsi. 

Il Medico D. Giovanni Castellacelo , chia- 
mato a curare D. Concetta, aveva parlato al 
Sigoor Barone dell’arte sua, volendo calmare 
1’ impazienza del nobile Amante, gli dieie 
non dubbie speranze di rimettere la sua bella 
Fidanzata , soggiungendo che non permettes- 
se a altro Medico di sindacare il metodo del- 
la cura, che per la pericolante Giovauctla un- 
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(Irebbe a prescrivere, poiché 1' agitazione, e 
la gelosia han guastato insensibilmente la sua 
salute. 

Le adattate medicine in effetti incomincia- 
vano ad esser salutari , e parea che la este- 
nuata (ìiovanetta riprendesse le forze , ride- 
standosi dal lungo sonno , serena in vol- 
to , ridente negli occhi , pronunciando pa- 
role di tutta dolcetta , chiedendo del suo 
Amante, che subitamente corse ad abbracciar- 
la , ad abbracciare la sua Concetta, la Com- 
pagna dell' amor suo , quella eh’ esser dovea 
per lui la piu preziosa Gemma; ma fu l'ul- 
timo favore della Sorte amorosa. 

Sì , mio tenero Pietro , D. Concetta gli 
dice , sembrami che il Cielo abbia esauditi i 
tuoi voli , e ammessa la mia salute, per quan- 
to la sento. Deb porgimi la tua mano , che 
mi è dolce poggiata sii questo core , che per 
tè palpita soltanto e si consuma. Possa a en- 
trambi essere proprizia la Sorte ; e se il Cielo 
ha destinato eh’ io perisca , vagliali il mio 
°ore per tributo di quell’affetto che ti consa- 
crai per non piu dimenticarlo. 

H Barone D. Pietro Gaspare a tali amoro- 
se parole, versa delle lagrime, e abbraccian- 
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dola le dice : Concella mia , io lì giuro che. 
se tu perisci, non sposerònessun altra Donna 
sin a che avrò vita. Tu mi sarai sempre ca- 
ra, sì, li amerò sempre con ardente amore: » 

Al che ella rasciugandogli colla sua bella mano 
le lagrime , tutla ridente disse davvero ! ! ! 

L’amore aveva in cotal guisa preso di se 
questo illustre Cavaliere , che straniera a lui 
pareva ogni altra cosa che non fosse amore , 
e del miglioramento della sua Concetta , ri- . 
tornò la gioja a brillargli sul vplto , veden- 
dola rialzata per qualche tempo, passeggiare 
piano piaoo per la sua Stanza appoggiata al 
suo braccio. 

Il Barone D. Pietro Gaspare contemplando- 
la con indicibile angoscia, ripensava a quella 
bellezza che un dì la rendeva seducente » — 

D. ' Concetta con un sorriso d'amore guardan- 
dolo gli dice: ab ! Pietro quanto son conten- 
ta essere poggiata al tuo braccio! quanto son 
felice! dì marni? ami ancora la tua Concet- 
ta ? » — Ed il Barone trattenendo le lagrime 
e carezzandola , Concetta mia , le diceva , 
quanto sei pallida , io t* amo ardentemente , 
agli occhi miei sci sempre bella come per il 
passato ; perchè li aflliggi amor mio ? qual 
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dubbio può mai 1’ animo ingombrarli ! » — 
Al che D. Concetta con debole voce , caro 
Pietro non mi Gdo , sediamoci, no non pos- 
so camminare» — Ebbene il Barone le dice io 
ti porterò in braccia »'Essa non fa veruna re- 
sistenza , la solleva , se la stringe al seno , 
e 1’ adagia sii d’ una Sedia di appoggio : 
D. Concetta si fé rossa dal piacere » Mio caro 
Pietro disse , non voglio che ti scosti un 
momento da mè. 

Il Barone per mantenerla allegra le raccon- 
tava dei dolci fattarelli, le accomodava le sue 
Chiome sciolte , e sempre le ripeteva cara 
Concetta mia, cara Donna del mio cuore, ca- 
ra Sposa mia , volgimi quegli occhi leggia- 
dri , mi sarai sempre cara , si , io li amerò 
sempre con ardente amore , non sai tu che i 
cuori delle Donne sono le pene degli Uomi- 
ni » — Al che D. Concetta sorridea , e po- 
nendogli le braccia al collo, tutta tremante, 
Pietro mio , ripeteva, amerai la tua Concetta 
quantunque estinta ? e le sue lagrime ca- 
devano copiose nelle mani dell’ afflittissimo 
Barone D. Pietro Guspare che la carezzava , 
il quale cogli occhi molli di pianto, Concetta 
mia , le rispose , con qtesìo parlare mi vai 
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preparando gravi affanni, e molte lagrime, tu 
mi sarai sempre cara, tu sai quanto io t’amo, 
e t’amerò sempre con ardente amore. Sta lie- 
ta carina ! io te l’ho detto, ed ora te lo ri- 
dico, io t'amo, si t'amo di tutto il mio cuo- 
re ( e seguitava a carezzarla) D. Concetta ab- 
bassò gli occhi, e si tacque, e scambiò le sue 
lagrime con quelle del Barone. 

Ma sperar salute era follia: la sperata sal- 
vezza non fu che passaggiera per la giovane 
Ammalata , che si abbandona nuovamente nel 
letto per più non rialzarsi. 1 palpili , gli 
affanni e le più crudeli ambascie di morte si 
rinnovarono in essa , e il suo Letto era cir- 
condato dai Genitori , e dai Parenti , e dal 
Sacerdote che aveva ricevuto Tultima sua con- 
fessione. 

Il Signor Barone nuovamente perduto d’a- 
nimo , corse smaniato e furibondo a giltarsi 
fra le braccia dello stesso Medico Castellacelo, 
dicendogli: — Mio unico amico , io fido in 
voi , e nell’ arte vostra ; scampate la mia 
Concetta da inaspettata morte, non mi lusin- 
gate per la seconda volta nella desolazione e 
nel pianto. 

Castellaccio in udire queste pietose parole, 


Digitized by Google 



184 

lotto si concentrò in sè stesso : ma , veden- 
do inutile ogni sforzo dell’ arte medica che 
tremava per sè stesso, e per la giovane Am- 
malata , e sapeva poter riuscir dannosa in 
quel punto ogni violenta medicina , rincuorò 
1’ illustre Amante con modi sparsi di affettuo- 
sa premura , c lo scongiurò a mostrarsi tran- 
quillo perchè D. Concetta non aggravasse nella 
repentina infermità. 

Di tal guisa prende lena 1' addolorato Ba- 
rone, e poscia nello scorrere de’ giorni e nel 
vedersi deluso , chiamò seoza verun riguardo 
d’interesse altri Medici, e versando delle la- 
grime , non si stancava di ripetere : « Per 
pietà , suggeritimi che mai debbo mettere in 
opera , che debbo pratticare a ristabilire la 
mia Concetta. Ditemi che devo fare?.,.. Par- 
late dunque potrà ella ritornare fra le 

mie braccia ? 

In tali e simiglienti altre inchieste egli per- 
deasi , ma lo squillo fatale ha già segnato il 
tocco dell’ ulti m’ora che rimane alla sua Con- 
cetta, alla sua Compagna negli amori, per cui 
lù d uopo che i suoi Amici il condussero 
luu^i da quella Stanza, e lo accompagoasse- 
10 * n dirozza nella di lui propria Casa, io 
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dove egli si rimase , ed assorto in profondi 
pensieri. Intanto la bella Moribonda colle 
braccia incrocicchiate al petto fra i gemiti 
e le lagrime dei suoi Genitori e Parenti spirò, 
di età anni 28 nel 1842 rimanendo nei Ven- 
taglieri una universale mestizia. 

Ed ohimè I chi ardirà portarsi messaggiero 
di sì trista novella all’ angoscioso Barone ? 
Chi farà animo a dirgli eh’ è spenta la luce 
degli occhi suoi ? Chi avrà coraggio dirgli 
eh’ è morta la sua Concetta ? 

La Legge, si la Legge dell’amicizia è quella 
sola che obbliga un saggio Vecchio a con- 
dursi nella di lui Casa , il quale ivi giunto, 
con accorti modi e traballanti espressioni gli 
si rivolge fingendo di chiedergli un parere 
del modo che tener doveva un Uomo che 
avendo sofferta grandissima e irreparabile di- 
sgrazia non sapeva che farsi. A cui il Barone 
sollecitamente soggiunse , che se alia disgra- 
zia non v’ era rimedio , dovea colui darsi 
pace : « Or così fate adunque voi o Signor 
Barone D. Pietro » riprese il saggio Vecchio, 
per la perdita di D. Concetta vostra cara 
Amante. 

. A queste ultime parole , I’ illustrissimo 
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Barone D* Pielro Gaspare gelato d’orrore, giun- 
gendo le mani e girando per la camera, dispe- 
randosi e gridando a Che dici mai?.... Io non 
reggo più.... Concetta.... è spenta?... oh Dio! 
Concetta mia tu fuggi per sempre da mè ! 
Qual fulmine improvviso !... Concetta mia li 
seguirò ! m' affretto a raggiungerli nell'ultimo 
destino. Concetta mia tu non mi senti! Com- 
pagna dell’ amor mio , non troverò pace che 
nell islesso Avello!... Cielo! Cielo ! e per- 
chè sepellisci le mie speranze! Ma Concetta, 
odimi , sei tu , eh’ io chiamo !.... Io t’ado- 
ro ancora , t’amo, ti stringo fra queste brac- 
cia , sì , io sento gli aliti tuoi che soavi par- 
tono dalle tue labbra. 

In tali delirj l’ inconsolabile Barone illu- 
deva la sicurezza del cordoglio, e non ostan- 
te la voce del Vecchio amico , che cercava 
confortarlo , egli or andava smanioso per le 
stanze , or si abbandonava per un divano , 
or apriva i lelaj delle Finestre sembrando ten- 
tasse di là precipitarsi , ove la Gente di fa- 
miglia non fosse pronta a soffermarlo , ed a 
reprimere così inconsiderati moti. Finalmente 
per istanchczza di pianto, cadde egli svenu- 
to , ed ognun credeva che l’anima andasse a 
riunirsi u quella della sua Concetta. 
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Riavutosi poi , scorgevasi in lui una sma- 
nia , un delirio , un affanno, che fece versar *' 
delle lagrime agli amici che gli stavan d’ at- 
torno , i quali cercavano alla meglio di po- 
terlo distogliere , ma inutile era ogni sforzo, 
egli più non ragionava. Dirigeva alla sua Con- 
cetta le più teneri espressioni, facendole sen- 
sibilissime proteste di umore, e baciando con 
trasporto il di lei Ritratto che portava sem- 
pre seco. 

L’ impressione che questa perdita fece nel 
cuor suo , fù di ogni espressione maggioro : 

Ebb’ egli di bisogno tutta la forza del suo 
spirito , e di quel coraggio che naturalmente 
egli aveva, per non soccombere sotto il peso 
del dolore che T opprimeva. 

Dopo che il Baroue D. Pietro Gaspare senti 
alquanto rinvigorite le sue forze, cercava por- 
tarsi in casa della sua estinta Amante , che 
ancora sul funebre Letto giacea , afSn di ve- 
derla per l’ ultima volta , ma fù vano , men- 
tre gli amici il trattenevano , e non gli con- 
cessero di colà condursi, abbenchè Egli quasi 
supplichevole e abbracciandoli loro diceva : 
Lasciatemi sfogare il mio pianto , non per- 
mettete che più non rivegga Colei che ho 

• 13 


Digitized by Google 



188 

lauto amala , ed ancora adoro quantunque 
eslinta. Falerni abbracciare per T ultima volta 
la mia cara Concetta, la Compagna dell’amor 
mio, la più affettuosa, la più tenera Amante. 

Fù quel giorno la sua Casa il ritrovo degli 
amici , i quali dolendosi della fatale perdita, 
Io confortavano alla meglio , ai quali Egli 
soleva dire , spargendo amare lagrime : 

( Ciò si è mutato in Versi ). 


s IIPiango di pianto ho sete , e pianger voglio 
Giacché mi resta di bene il pianto solo 
Queste lagrime questo mio duolo 
Ora sono per me dovizie e soglio. 

Vittima fatta Concetta mia d' amore 
In lei la morte furommi ogni mio bene 
Ah I che invan la ricerco in tutte 1’ ore 
E il duol soltanto il viver mio sostiene. 

Concetta non è più 1 Ahi cruda Sorte ! 

Perchè non tronchi , o Morte i giorni miei 
Perchè di Concetta non mi facesti Consorte? 

f 

Palpita lentamente in petto il core 
Il sangue mi si gela entro le vene 
Indarno spero calma al mio dolore 
Che son gli affetti miei tristezza , e pene. 

Ahi Morte vieni 
Incontrarti* saprò da forte 
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Che doppia vita avrommi unita a lei 
Cui schiuse la pietà del Ciel le porte. 

Come più aver contenta, 1’ alma 
Se la calma in mè non è 
Che dovunque il guardo giro 
Sol rilniro duol per mè. 

Deh 1 cqssa * o Pietro 

Cessa dal pianger tanto 

Tergi 1' amaro pianto 

Scaccia dal petto il duol 

Concetta non è morta 

Ella vive eternamente 

Vita novella e in pace , in seno a Dio. 

Sei andata o Concetta ove Iddio t’ha chiamata 

A viver seco in Paradiso 

Sei volata in braccia di quel Dio 

Che render ti ha voluta felice , e bella. 

Amante mia fosti per voler di fortuna 
Or io ti ho risa allo Sposo celeste 
Che ti ha fatta felice in sempiterno. 

Dal Mondo ingannator sempre divisa 
Vita in Paradiso godi deliziosa , e cara 
Di piacere n’ esulta il Cielo. 

Venga la lugubre Compagnia dei Pellegrini 
A pigliarmi in Casa mia 
E portarmi nella tua Tomba 
Per render 1’ amor mio Immortale 
A far vedere quanto ancora t’ amo. 

Ah 1 se mai li nudi Spirti 
Potesser far a noi ritorno 
Spirto nudo , a mè d’ intorno 
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Ognor t’ aggireresti. 

Ma la tua voce io sento 
Che dice Pietro mio non verrò mai 
Tetro oggetto di spavento 
Sentirai nel volto un vento 
E quello Concetta tua sarà. 

Io gelo , e ardo , e uh vacilla il piede 
In sogno un Sepolcro sembrami 
Cinto veder d‘ alloro 
Che avesse sulla Lapide 
Cifre scolpite in Oro: 

Concetta del Baron D. Pietro 
Trovo leggendo ognora 
Era la Fidanzata di Pietro 
Quando ella mori ancora. 

Deh 1 chi potrebbe esprimere 
Le ambascio del mìo coro 
E la copia tal di lagrime 
Che versai sul freddo Avello. 

E in quest' atto parvemi 
Per nome esser chiamato 
Pietro mio , assai consolati 
Del mio fe ice stato. 

i i T i TI OOO» ™— 

Le passioni amorose non dormono nel silenzio del 
ritiro , e gitlano un grido forte e penetrante. Quante 
lagrime segrete 1 ... le più disgraziate cadono in una 
machinale stupidezza , le altre dopo di essersi date 
in preda alle sorde imprecazioni della più terribile 
disperazione , muojono sul più bel fiore deli età. 
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Morta che fii D. Concella , si vidde nei 
Ventaglieri una universale mestizia. Seguì un 
gran silenzio da per tutto : molte persone 
proruppero in pianti , e si sparse maggior- 
mente per Napoli la fama degli amori del 
Barone D. Pietro Gaspare , che la Posterità 
ne parlerà sempre con grand’ elogio. Le un- 
dici Donzelle calunniatrici lusingavansi ognu- 
na di esse, che avenda questo Illustre Amante 
perduta per sempre la sua cara Concetta , 
fosse ritornato ai loro amori ; ma il Signor 
Barone pien di virtù e di onore , non solo 
le fece rimanere deluse nella loro aspettati- 
va , ma con sua grandissima lode abbandonò 
totalmente la Contrada dei Ventaglieri. 

Volendo questo gran Personaggio dimo- 
strare al Mondo quanto amava questa sua 
cara Amante anche dopo morta , vestissi egli 
di stréttissimo lutto , e far le volle un sol- 
lenite funerale con parato a Pómpa funebre. 
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Ordinò con molla sollecitudine il lugubre 
paralo (quale fu eseguilo nella Chiesa di S. Ma- 
ria degli Angeli). Si parò tulta la Chiesa con 
luttuosi drappi, quale riuscì assai oobile e mae- 
stosa, Fiaccole lugubri simmetricamente collo- 
cale, e da due ordini di sospese Lumiere dif- 
fondevasi la luce* che con giusta misura le arti- 
fidali e luttuose ombre colà diradava. 

Sorgeva in mezzo della Chiesa il Catafalco , 
in cui proporzionata cupola poggiava sopra 
otto colonne. Nei quattro lati di sotto erano 
dipiute altrettante Immagini rappresentanti 
quadro Virtù , cioè la Pietà , la Carità , la 
Prudenza , e la Costanza ; e leggevasi nelle 
loro basi commoventi Inscrizioni. 

Ascendevasi per quattro Scalinate al piano 
di mezzo dove stava collocalo il Tumulo 

* é 

ricoperto con una Coltra di broccato, la qua- 
le era fregiata di velluto nero , e sopra di 
esso vi era ,il Pitratto di D. Concetta, ov’era 
scritto a caratteri di oro le seguenti parole: 

CONCETTA FIDANZATA , 
DEL II ARON PIETRO GASPARE 

Nella sommità del Tumulo era posto un 
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gran coscino del medesimo bloccalo, c sopra 
di esso una Corona dorala ben grande, alla • 
quale poggiavano in alto di ascenderla quat- 
tro Api , parimenti dorate. 

Stavano intorno al Catafalco quattro Came- 
rieri vestiti a bruno, e quattro Zitelle dimo- 
ranti nei Ventaglieri chiamate Concette, vesti- 
te con Manti anche a bruno. Cadevano sópra 
le loro spalle disciolti i capelli , i quali ve- 
nivano ricoperti con un fino e fosco Velo. 

A queste Donzelle l'Eccellentissimo Signor 
Baron D. Pietro Gaspare, loro diede 25 Du- 
cati di dote per ciascheduna. 

All’ingresso della Chiesa in un maestoso e 
lunghissimo lugubre Panneggio,, a Versi d’oro 
era scritto : 

» 

A CONCETTA FIDANZATA 
iL BARON D. PIETRO Sl O AMANTE DOLENTE 

• 4 

QUESTO TRIBUTO DI POMPA FUNEBRE 
OFFRE E CONSACRA. 

Nò qui si fermò l'amore e splendidezza di 
questo Illustre Amante, poiché volle che si fa- 
cesse il di lei Sepolcro. Fu questo eretto di fi- 
nissimo marmo nero, eccettuandone però i ca- 


Digitized by Google 



104 

pilelli delle Colonne, e il Busto di D. Concetta, 
essendo di bianco marmo. 

Nei quatlro lati ivi si legge. 


Concetta del Baron Gaspare 
Era la Fidanzata del Barone 
Quando ella mori ancora : 
Gioja , delizia d' esso Amante 
Alle cui braccia morì nel 4842. 


Che niuna Persona 
Turbi mai la quiete di questa Tomba 
Ed abbia Concetta amante 
Riposo eterno , c luce perpetua. 


Qui riposa 

Concetta promessa Sposa 
Del Barone Pietro : 

Chi amore intende consideri il loro. 
Oh ! tu che leggi arresta il passo 
Posa un saluto , e un sospiro 
Su questo Sasso. 
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Prima Abitatrice 
Di questa funebre Cella 
Fu Concetta Fidanzata. 

E qui fù posta dal Barone suo Amante Pietro 
Che si preparò il Sepolcro 
Accanto a lei. 


Posciachè il Signor Barone D. Pietro Gaspare 
rese gli ultimi uffi/j alla sua Concetta , per 
asciugarsi le lagrime , imprese dei Viaggi per 
1’ Italia. Indi ritornalo in Napoli visse e vive 
- tuttora una vita angosciosa e carica de’ pas- 
sali affanni , qualora i suoi pensieri non vol- 
gono ad altro che alla sua Concetta la Com- 
pagna dell’ amor suo , contemplando il di 
lei Ritratto che spicca elegaulemente nella sua 
magnifica Galleria. 

Questa Istoria non lascerà per certo di essere 
una delle principali, sempre quando si occupa 
di far risultare le Virtù , le glorie , le doli 
tutte del Signor Barone D. Pietro Gaspare , 
il Nome che va oggimai così celebrato per 
non estinguersi , e per avanzare di genera- 
zione io generazione. 
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Furono molli gli Elogj che il Baron D. Pietro Gaspare, 
e 0. Concetta de' Ventaylieri ebbero dai loro Amici 
a motivo delle loro amorose Avventure. 


? 



Digitized by Google 



A S. E. 


IL BARONE D. PIETRO GASPARE. 

\ 

ELOGJ DE’ SUOI AMICI 


tulli vogliam leggere 
Gli amori tuoi graditi 
Ognun qui tulli restano 
Sorpresi , ed avviliti. 

Ad ammirar qui vengono 
La scelta tua memoria 
E i tuoi amori osservano 
Con* somm’ onore , e gloria. 

Conoscer qui ti debbono 
Tra i Dotli i più del Regno 
È sempre 1’ Uomo savio 
Tra gli altri lo più degno. 

Or se nella gran gloria 
Tu già arrivato sei 
Benigno accoglier piaccili 
Sinceri i detti miei. 

i 

Di Donne il desiderio 
Tar che tu sei costante 
Ognun avrebbe 1’ anzia 
Di dichiararsi amante. 
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Le Donne le più Nobili 
Si lagnan di veduta 
E P altre meno Nobili 
Ne cercan la caduta. 

Insomma è tal lo genio 
Che questo suol destare 
Che dal feminio Genere 
Si fà sempre bramare. 

Le Donne le più amabili 
Sospirano il Barone 
Onde donargli candide 
Il cuore in testimone. 

In fin chi d' ogni grazia 
Si trova , e ben fornita 
Tutte d’amar premurano 
Questa Person gradita. 

'Capelli in grande copia 
Che sembrano pensieri 
Avette da quell’ undici 
Donzelle a’ Ventaglieri. 

Le qual burlate furono 
Con massima decenza 
Tranne Concetta amabile 
Che n’ ebbe preferenza. 

Or và nell’Accademia 
Di quei che a te son pari 
Però soltanto il merito 
Son tuli* a to Scolari. 
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Dobbiam dunque conchrudere 
La vasta tua sapienza 
Da quest* intero Popolo 
Si merita accoglienza. 

Nei Ventaglieri , e simili 
Brilla la tua Persona 
Dei cuori piu piacevoli 
Facesti una Corona. 


Dopo pochi giorni della perdita di D. Concetta , 
una febbre violente , ed altre indisposizioni creder 
fecero al Barone D. Pietro Gaspare che avvicinavasi 
il fine dei suoi giorni. Punto non se ne sbigottì. Di- 
staccato era il cuor suo dalla vita presente. Dispo- 
sesi egli a questo ultimo passaggio con quel corag- 
gio eroico che mai 1* avea abbandonato. Consolava 
egli i suoi amici , che a concepir principiavano la 
grandezza della perdita che andavano a fare. Dopo 
di avere ricevuto gli ultimi Sagramenii , ordinò di 
essere sepolto colla sua Concetta... Ma per i favori 
della Sorte, nel mentre era tutto disposto per le sue 
Esequie , si ristabilì , e divenne egli un esempio 
della Società. 


« 
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IL BARONE DI VILLANOVA 

SIG. D. PIETRO GASPARE 


CANTICA 


Il Mortale sulla terra 
Yà soggetto al suo destino 
E chi suscita , e chi atterra. 
Or benigno , ed or crudel 
E consola , e fa meschino 
Dando amaro e crudo Gel. 

* 

Tutto cuore e tutto affetto 
Sempre sempre si è mostrato 
Verso il nobile Soggetto 
Che qui tolgo a decantar 
Generoso 1’ ha donato 
Quanto il core sà bramar. 

Il Barone è a mezza etate 

Bello in volto, assai galante 

Nell'andare in Societate 

Ha le grazie pari al cor 

Delle Donne assai amante 

Fortunato è nell’ amor. 

» : 
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Sempre ovunque il mio Barone 
Fissa a Donna il suo bel sguardo 
Imperioso a lei impone 
A volerlo sempre amar, 

E se pure son bugiardo 
Fà le Donne palpitar. 

Per destin chq non s' intende 
Quando fissa ad un Oggetto 
Benché lungi pur s’ estende 
S’ avvicina al suo voler 
E seconda quel suo affetto 
Quel che detta il suo pensier. 

Nel suo Feudo Baronale 
Ivi il guardo ovunque inchina 
Per 1’ erboso suo viale 
Tutto piega al sito amor 
Mira Lui la Contadina 
E sospira nel suo cor. 

Nel vedere il suo aspetto 
La Villana Pastorella 
In sua lingua , giura affetto 
Il Baron che la segnò; 

Ama a gara questa e quella 
1) Signor che la guardò. 

Del Barone mio D. Pietro 
Il Pianeta di favore 
Fà geloso , e tristo , e tetro 
De’ Mariti il casto cor , 

Ma il Baron pien d’ onore 
Lor non reca alcun dolor. 



Sono molto le Famiglio 

Lunghe e crude so» le guerre 
Fra lo Moglie , e non tra Figlio 
Che non posso nominar , 

Ma il Baro» giammai non erre 
Uomo onesto , e sà trattar. 

Nel suo Feudo Baronale • 

Non abusa del potere 
Caro a tutti , ma egli è tale 
Che da quelle Contadine 
Buono , onesto , ( che tacere ) 
Yien nomato in que’ Contili. 

Mentre egli ama sua Concetta 
Ne’ Ventaglieri più Donzelle 
Cerca ognun , che diletta 
Farsi cara al suo Signor 
Vuol ciascuna , tutte bello 
Del Barone il nobil cor. 

Onde un Opera.... Avventure 
De suoi amori con Concetta 
Il Barone , é dolci, e dure 
Questo fatto fè stampare 
E già nota e assai diletta 
E nel Degno , ed oltre il Mar. 

È da tutti applaudita 
Alto grido fà e rumore 
Dopo sei mila , ancor finita 
La sua stampa or or non è 
A Concetta ha dato onore, 
li Barone eterno fè. 



AI DUE PROTAGONISTI 


BARONE D- PIETRO » E D- CONCETTA- 


Viva viva chella Penna 
C’ ave scritta la grandezza 
De Don Pietro lu Barone 
Lu Campione da bellezza 
Viva si.... ma aspetta aspetta 
Nc’ è purzl Donna Cuncetta. 

Chella bella Figliulella _ 

Che facetle li cervello 
De Don Pietro scassià : 

E perciò de tutte duje 
Ccà se n’ ave da parlà. 

Passa u nobele Barone 
Vede mprimraese la Fata 
A la core na stuccata 
Se la ntese nverità. 

Pe parlarle da vicino 
E vedere la faccella 
De la bella Cuncettella 
Che facette ? oh rarità I 

’ T 

Abitava Donna Cuncetta 
A la Strada Ventaglieli 
Ma che Strada a la Sagliuta 
Che te leva la saluta 

14 
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K lu pozzo diro io stesso 
di' era eli iena de graduile 

* Cum sape80 da ognune. 

Ma I amatore cu lu core 
So Iacea nu tressette 
E lu nobile Signore 
Che sparagno nun ammette 
l.u mpossildle facette 
Nnduvinato lu perchè? 

Po sagll cu la Carrozza 
A la Casa de Cuncetia 
E che fece? vi c’ accozza 
Che pensata proprio netta 
A la Strada na fecozza 
Volle jitunno fà sona. 

Lesto , gente ben pagata 
Accununenza a lavurà 
Cliillu leva li gradelle 
Chisto avsscia la Sagliuta 
Cliillu dà na sciamarrata 
Chisto ussoccia a vasulata 
Cliillu fraveca , chillo piglia 
E a Carrozza , oh meravigli 
Se vedette là assummà: 

Guarda guarda elicila Gente 
Ciimm’ avett’ a straluna. 

t 

La s’affollano guaglioni 
Femmencllo o laz/aruni 


E vedenn la grandezza 
De sta ricc Cavaliere 
Li Cavalli si da sotto 
Accummenzano a levà. 

E nturzannola pe cuollo 
Chi s’ ammacca , chi se strozza 
Ma la nobile Carrozza 
Là s’ avette da purtà : 

Là s’ avette , sì s’ avette 
Là s’ avette da purtà. 

Lesto il nobile Barone 
Amurusu Personaggio 
Accummencia a milione 
Li munete a scarrecà. 

Cheìla cancaro de folla 
Che priezza che faeette 
Sott’ e ncoppa a tira e molla 
A strellare se mettette 
Accellenza , Ussignuria 
Donna Cuncetta lu Barone 
Cu parole d’ allegria 
Se vedette presentà. 

Chi po dicere la gioja 
Lu cuntiento i cheìla bella 
Barunessa Cuncettella 
Che non potè chiù parla. — 





ALL’ EGREGI# BAROSE DI VILLANIA A 

D. PIETRO GASPARE 




INNO 


\ IVA ! Viva ! Il Barone Don Pietro 
Di stia fama il grido si spande 
Ei d' Italia è l’ invitto , il grande, 
Che fa onta all’ intiera Città. 

Ei por v«zzi , e glorie amorose 
Porta il vanto sulla fronte scolpito 
Ne giammai ne rosta smarrito 
Della gloria , che il Ciel gli donò. 


D Cancella è colei tanto nota e famosa in Napoli, 
pei Vestaglie i , e pel Regno , per la impareggiabile 
sua bellezza la quale il Barone D. Pietro Gaspare in- 
clinatissimo ali amore-, area sebben di 40 anni presa 
giovinetta ad amare , e sì altamente ad arricchire : 
Questa fu quella Concetta tanto celebrata per li Ven- 
laglieri per i gran Doni che il Barone le fece. Ella 
era bellissima . ed affettuosa oltre ogni credere , la cui 
avvenenza era tale da far sembrare brevissimo il più 
lungo colloquio. 
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ALL* ALIO MERITO 

del Sig. Barone 

1). PIETRO GASPARE 

Chiarissimo per natali, e per nome conosciuto 
In segno di stima e venerazione 
L’ ultimo fra suoi più fidi Servi , e più leali amici 


RENDE 


ODE 

]£^£usa ! non più silenzio 
Non più silenzio oscuro, 
Sciogli festosa un cantico 
' Dovuto all’ amistà — 

Sciogli e gli Eroi che furo 
Non rammentar più quà. 

Taccia per or V egregio 
Valor del grande Alcide , 

E delle sponde Aonie 
Il bellicoso allor , 

Chi al fianco mio s’ asside 
Di questi Eroe maggior. 

Eroe che il merto inalzagli 
Fama non peritura : 

Eroe che ancora a’ Posteri 
Trasecolar farà ; 

E nell’età ventura 
Plauso benanche avrà. 
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Barone , a tè l' ingenuo 
Mio parlar sta fiso ; 

Tu sei 1’ Eroe che celebro 
Onor di nostra età , 

Spiri dolcezza in viso 
Che meraviglia fa. 

Mira — la bella Napoli 
Tutta a lodarti intenta 
Mira festosa — giubila 
Udendo i tuoi amor — 

Concetta oh te contenta ! 

Ch* avesti in premio il cor , * 

Quel cor che nacqne a rendere 
Felici le Donzelle , 

Quel cor eh’ a tutti è balsamo 
Ch’ intenerisce i cuor ; 

Felici furon quello 
Di questo possessor. 

Stupisco talora e in estasi 
Parmi levato a volo, 

Pensando che fu Gaspare 
Un’ Uomo singoiar : 

Uomo fra tanti il solo 
Nato per solo amar. 

Gioisci Baron , che immemore 
No non saran tue gesta : 

1 Ventaglieri parlano 
Napoli parlerà : 

Esclameran con festa 
Sempre il Baron vivrà. 
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Vivrà , clic i scritti , restano 
Anco all' età ventura 
Echeggierà di p'ausi 
Napoli — il Regno — il Suol , 
Ch eternamente dura 
Di Pietro il nome sol. 

No — non potrà I’ invidia 
Chiuderti in tristo oblio , 

N' ancor del tempo il livido 
Dente ti morderà — 

L' Uomo malfatto e rio 
Non ti cancellerà. 

Tel giuro , e sacro agi' Uomini 
Sacro a' Numi e il giuro , 
Che ammireranno i Posteli. 
Quell’ innocente amor ; 

Che conservasti puro 
A Concetlella in cor. 

E disprezzando P undici 
Donzelle a’ Ventaglieli 
Per lei serbasti ingenua 
Quella giurata fé , 

Che più coi tuoi pensieri 
Avvalorasti in tè. 

M’ ahi ! la Parca perfida 
La gelosia ne prese 
Spezzò , P ingrata , subito 
Un sì tenace amor , 

Ed il Baron si reso 
L’ uomo infelice allor. 



Ma che? Signor la lagrima 
Pensando a tua Concetta , 

Tu versi , e tristo un gemito 
Schiudi furtivo in sen ? 

‘ Sorgi Figliuol diletto , 

Soccorri ei manca.... svieo. . 

Ed oh ! qual fiamma vivida 
Mi balenò d'intorno — 

Sorgi , Baron , consolali 
Parmi veder..., che so... 

Forse farà ritorno ? 

Stolto , che fui.... spirò , 

Ma pure ascolto un gemito 
Lamento d’ Uom che muore : 
Ombra onorata parlami , 

Clie io t’ ascolterò. 

Disse — parlò — Signore , 

Che morta fama ancor. 

Vedi , che ancora cenere 
Ti dona il suo bel core : 
Baron , perciò consolati 
T’ama Concetta ancor: 

Oh fortunato amore ! 

Oh fortunato cor l 

Ma già vien meno il genio , 

Che m’ assistè finora : 

Già si scordò la Cetra 
Già mi mancò l’ardir. 

Basta — ciascun f onora 
Nulla potrei più dir. 


LOBI 


V 

U il Barone 
Un Uom galante 
Che presto spande 
Le sue Virtù: 

Per nostro giubilo 
Vieppiù ci spetta 
Di gridar subito 
Viva Concetta 1 

Ha dato a luce 
Con tanto amore 
Del suo bel core 
Le rarità: 

Egli è di un cuore 
Così galante 
Che ha tutti quanti 
Sorpresi già. 

Si sente il Nome 
Per ogni dove 
Ovunque muove 
Il nobil piè : 

La sua Concetta 
Lo chiama , e dice 
Son’ infelice 
Priva di te. 



Sospira tenero 
Della sua Bella 
Senza di quella 
Non si può star; 
Da' Donne varie 
Viene chiamato 
Barone amabile 
Signore grato. 

Un Signor splendido 
Di somm' onore 
Con sincer core 
Vi parlerà: 

Già le Figliole 
Si fanno attorno 
Tutte lo vonno 
Ter l’amor far. 

# 

In quella Strada 
Dei Ventaglieri 
V' è il Cavaliere 
D. Pietro là: 
Dovunque passa 
Ei trova Amante 
In un’istante 
Sà vezzeggiar. 

Da quei su«i pari 
Ei vien protetto 
Con tati’ affetto 
Di sua beltà: 
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È invitalo 
Con prieghi e rioni 
D’ altri Baroni 
Di tal Città. 

Con somma grazia 
Senza rancore 
Con somm’ onore 
Finisco qua: 

Oh 1 che contento 
Che gioia io sento 
Signore simile 
Giammai vi fìi. 


La memoria del Barone D. Pietro Gaspare e 
D. Concetta de’ Ventaglieri è sempre cara agli animi 
teneri e sensibili che i Posteri, non si scorderanno af- 
fatto delle loro Avventure. Perduta che il Barone 
ebbe la sua Concetta compariva piucchè mai tra- 
sportato dalla sua passione , il non più vederla era 
colmato di maggiori affanni, irritato dagli ostacoli 
che la fortuna mise alla sua felicità, egli non guar- 
dò più Donna alcuna , avendolo promesso alla sua 
Concetta. Tante lagrime sparse ofluscossi il colore del 
'viso ; un languente pallore rimpiazzò il suo color 
naturalo. 11 Mondo non troppo più lo vide , non vi 
fu più compagnia , non più visite , non più diverti- 
menti per lui , standosene sempre nella sua stanza 
di studio rinchiuso , e appena potcvasi nelle Dome- 
niche vederlo nella Confraternita dei Pellegrini oy’ egli 
faceva parte. 
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LA MORTE DI D. CONCETTA 


.ODE 


Ell è estinta I... il suo bel viso 
Quello sguardo si soave 
Che d'un core avea la chiave 
Poca polve diventò. 

Quell' amabil suo sorriso 
Quell’ altero portamento 
Di natura er’ un portento 
Come un lampo dispari. 

Quell’ angeliche faville 
Quelle luci sue beate 
Sempre liete avventurate 
Morte spense di sua man. 

Ah ! quell’ occhi suoi diletti 
Ch' erari nidi dell’ amore 
Dell’Avello nell’orrore 
S’ è ecclissato lo splendor, 

% 

Dell’ amabile favella 
Della voce sua d’ amore 
Che scendea in ogni core 
Più non s’ ode il caro suon. 


# 
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Quella bocca pien di Fiori 
Che scaglia ad un sorriso 
Ch’ era in terra un Paradiso 
Morte iniqua la cbiudè. 

Empia Morte capricciosa 
Il tuo agire è sì spietato 
Lasci in vita ’l sventurato 
Fai che viva al suo dolor. 

E sollecita alla terra 

Togli rUomo avventuroso 
Scellerata che t’ è esoso 
Il contento ed il piacer ? 

Mentre un aura di fortuna 
Già spirava a Lei d’ intorno 
Mentre in sen di giorno in giorno 
Le versava i suoi favor. 

Mentre Pietro avventuroso 
La chiamava suo contento 
Speme e gioja nel tormento 
Suo conforto nel dolor. 

Un momento I si è involata !.. 

E la voce dell’ amore 
In accenti di dolore 
Di cordoglio si cangiò. 

EH’ è spenta ! V ho veduta 

Scintillante in Etrà Stella 
L’ ho veduta assai più bella 
Era Diva e non mortai. 
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K felice là in quel Regno 
Ovo morta ò la speranza 
Godo il boa cho tutti avvanza 
Che non resta a desiar. 

A ohe dunqno , Pietro , piangi , 
La Concetta in Cielo splende 
An/iosa là t attende 
La più santo amor sarà. 


D Concetta fa di bellissime fattezze dotata , gra- 
ziosa nelle parole , amabilissima nel tratto , e ripiena 
d imparegiabile modestia , fu Donna rara nelle sue 
azzioni , bella , graziosa, e onestissima , talmente che 
fu pianta con molta Universale mestizia nei Venta * 
glieri . 


i 
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ALL ECCELLENZA 


DEL 


BARONE D. PIETRO GASPARE 


i 

i 


i 



Pietoso Baroli ! rasciuga ornai quel pianto 
Che con gjjpst.k Ragion versi dal ciglio 
Calma Panario j#uol , che Cange tanto ? 

Alti ! sventura sventura , sventura l 
Quale acerba catastrofe , e ria 
La delizia di Pietro , la pia 
La Concetta di vita passò. 


E vi giunse felice nel Cielo 
Sede a lei serbata cotanto 
E là senza morbifero velo 
Sta quel Pietro felice à spettar. 


Ma siccome d' amore costante 
Arse sempre per Pietro fedelo 
Scese in sogno , ed al candido Amante 
Che piangea gli soggiunse : non più. 


r 

i 

► 

i 
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Non più pianger diletto mio caro * 
Nell’ eterna magion mi son io : 
Dunque lascia di piangere avaro 
Questo ciglio ti sia , e spari. 

È si avvolse leggiadra , e garita 
In due luce si vivida Stella 
Che sembrava la Stella gradita 
Che soleva a’ Vcntagtieri apparir. 
FINE. 
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